CONSTITVTIONI ' 

ET REGOLE 

Delia Congregarione de Padri della Dottrina Ckri* 

ftiana di Roma fatte di nuouo,e ftabilite di 
ordine de itioi fratelli. 

Confirmiti iàltlMuJiriJJnno , à' 'Bj^un^diffimo SigfUtCéU'dméde H fu 
nnze'Proieiton , ^àppfikMtééfftUuftrtJJimi 9 ^ ^Bjuertndiffm» 
S^mr Cardinale y icario di S.Per a£mpiminto del eonteimtù 
diUé MUdiUa fikmm: SP^pM Gf^gm» XIII. 

Compoftc , c compilate da! Molto Reucrcndo Padre Giouan Battifta^ 
Serafini d'OAiieto Sacerdote , e Propoftro Generale delia me- 
ddima Con^egacioae 9 TAnno i 6 o 




IN ROMA, A|^cm)gliScainptttoriCaincnaL M.DCIV. . 
CON LICENZA DE' SV P ERIQKI^ 
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LE T T E R A 

Scrittoi dal medefìmo Padre Giouan Battifta Sera- 
fino àtutri li Padri , efratelli ddla me- 

- ' defima C^ngregationo . 




EFERENDI ?adrì\ t ca^ 
rij/imi in^ C^iOa 'fi^i fédute . 
Vhauere k dé^Bs maggior pam di 
ri'oi , e Ja tutti ijuajipojfo dire irt" 
tefi à tocca fin dalfrìacifk» che in^ 
degnamente Jfrefòfb gmnaU detr 
la mpra Congregatione fìki fatto , 
che già per ejjirc Raio confirmato 
nel firn del tnemà» atintcin^pap 
frtifono , // defiderìo ehionanfo» 
iunii'i/ofiraiConforme alla mia ^ cioè, che per mantenere, ^ au- 
gmentarelanoOraCohgregatiohesfi doueferoformari (onfiàn- 
ehnh e pegole , con farle amfirmare dédtJUuftrtffimo , l^fur- 
tmdsjfmo Signor Cardmale Protettore . St ejjendofi in queSia huo- 
nayiJtmàferfiueratemtod/itde^^ , co» efermefene dalli 
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pm pipite tii , e gitanti, dsì continuo anco fatta qualche wHantiai 
Ha catéf0$p , che cen ogni ma indafina , e jafere mìfìa muo effet^ 
tum dt màHkra affaticato , che per gratta deltOnnipotefite Iddh, 

Jotéenuto pfifA» iallt njoHre oratiom ^ e con hauere ti tntto in qttejla 
materiacgìifirjtioxou k ì^adn diffinitori^tqi^tejfendo meco in ymo* 
ne pnJeanati^mieHatodiejj^iJJim^aM ej^t* 
rienK.ad'amt ^thricinque , che nella Congregatone fono fiato , nei 
qual tipo per bauere ben che indegnamente^ tutti gU offcij d$ ejfa ef- 

fercitato \ ho beni£imé emprtfo tutto d inodo dt 'VÌaerOy dte im.^* 
ih ^ati&Jt nmpo variatamente ton Capitoli , Conftbmtioni , De» 
creti , Conftéetudmi, <fr altre buone yf^n'K^ fi e offeruato s Si fino da 
me compofie , e compillate le dette Coa/ittuuom , e regole , quali per 
ej^fiatiilavoiaeeettateton molto ofìplait/o, eprìftes^f^manimoB 
e daltlUuPrifiimotT Reuerendtfstmo Signor Cardmaledi Firen'» 
7if Protettore i con hauerle prima maturamente lette , ^ tonfidera^ 
ti , eim ufoka fuafodùfmme » alla prefenxj^ di tutti » emt fafete » 
capittJétlrmenteeongregatinelnoprolmgo di Sonia Agata i richie* 
tuia per parìe de tutto il corpo della fongregatione humJmente 
j(ai^^é;Ìf»JittQfcrntione dtpropria mano confirmate : Si e talmeu-» 
^tpi^t^f^mioratoftattifm^ih^ Confirmattanti boatta 

eopròturato , che pano fiate ( fi come effettualmente fono ) approbate 
dall' lUuflrifftmo , e Reuereadijssmo Signor Cardinale (^icario dt 

. ìi^S»p^Uif*4l^itppr^atimetefendofiad€mpito 'd^ 

. Bolla della fiLmem. di Papa Gregorio X III. H quale i perche witf 

vi» ampiamente fi contiene^ Vrobat Batutaapprohanda à Vica- 
rio yrbttsfer'vigt^ttbcf di detttt'Bolla, ^vengono anco éi. efftre 

' ( p come in e f etto fono ) medefimamente approdate daOa Soma Sé^ 
dt nApoUolica i // che tanto mi e §ìato ^ ò'èdt mag^ore confola* 
iMvr I jaaau ehi tuitgttlo ficurtfiimo » che per tfferftcompitamento 

ottmttt$ 

•r ' ' 
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Ritenuto fielche (i e commmmttti€^t. fmki»U% mtnu du ttfuigia ' \ 
moUànm fino defiitfM , Ja tutu amo , e communemente , e pdrti-^ 
cuUrmentefène renderanno infinite \^rjtie a! Sigitor hùLo , cm pre-- 
garlo wjìAntifrimamente , che mn foU à noi , che dt ffrefemi jiar/i$ , 
ma à tutti » tk foao fer effirt della nofira Cmgregatme^€oi§-^, 
cedala gratta delU perfeuerantia in ejja ^ netto Ijimén^é itdttH 
Qonjiiruttoniy e regole , qttalt non baucndo per oggetto altro jche tac^ 
qmflodeBu (UiuedtXémime^mfmm ancora 
fregarete, dt pmì^t i»ktafopeTdrhsinmJhu/nam ,J!auUéMl, 
meps e fi multa , ^ aperarij pauà\ e che per quejio confegmre , met^ 
Èerete in eonfderatione à^uellt ^ che da voi /iranno giudicati buom^ 
0*babdiporUno!traCongrcgtztione^non fibtitu/tdgenz? ernitif^ 
feci dalli Sommi Pont ci, il fommarìo delle quali e fiamfato nel fine 
dalle Conflitutioni^ acciò da ciascuno fe ne po^a bauere buona notUia^ 
^mì anco qualche coja della grandetjjt dt quefta fiuta opera de mfi^ 
gnarela T^ottrma Chrifliana Che però con gran ragione per ani" 
marti à taC imprefa , gli potrete dire , che chi injegna la Dottrina 
Qhrifiiana con fiìéfto\ nJtene ì mettere in effeeuiùme quel precetto^ 
df è fitte de tutti II precetti, quelcomanda>nento ^cb'i [opra tutti li 
commandamctitiy e ejufila Ug^e, ch'i compendio di tutte le leggi na- 
turati , humane , O- diuine, che è quello della cariti, non filo J^irpy • 
filale, mà cottale ancorji i pèrche chi aiuta t anima , neceffaria* 
' ìhente aiuta d corpo spante che , ch 'i infè^na U legge Dtuina , pape 
altrui del panejdclfa (apicntay da a bere deW acqua della falute , del 
J^tedellaykailMfjlklenutkÀentié^ idi Qhii^ 
Roy € trattando con quelli j che fino m peccati mortali per leuarli dal 
mal flato loro , Vipta infermi , e carcerati j &* che la Dottrina Cbri» 
fiiana è denaro che paga Irnojbfdebbiti^atqua cb*ofiingue thneenJk 
de Peccati tìo^ri, e m^ericordia corporale^ e J^irituale, che ne fa hea^ . 
^ '* ' tija»^ 

Digitized by Google 



ti s ànzjft può dire , che t ìnfignare qmfla finta Dottrina Chrijlia^ 
nA c yn far miracoli d iViummair cicchi, di rejkfiitare morti, diféUMf^ 
u infirmi, e icprofij fokbeimfarandofi, emettendofii» efitcmìoM 
qucfia fanta Dottr'ma ChriBiana rijinano queUi eh* infermi^ /<r- 
froft, morti y e cicehi fono mlU vid della jalute yfert ignoranti a defi 
fitfU quale ìlmcf luama, e chiaro Jole^ cb*iBnmÌMttttte le cafe^tnP» 
U le (ir ade, tutta la Città , tutto il mondo infime^ perche è ope-^ 
r a tra le Diuitte, ( com/t due nel Proemio ) diuinifiimai poiché ep 
firàiota^ e cmmmiéitafkda {Jbrifi» Sigmr Nofiro i tutti ì e cht 
feri datmti ^tSiy che bahili ad impiegarjici fono ^ douerMe ejfere 
congrm [cruore abhracciata : e con quefle , e con altre grande'KZS $ 
4»uali infinite fino , che dt lei dire fi poj^ono infiammarli, animar^ 
li ad effircitarla s li che facendo Paéi , e ftatelh miei carifsimi^ w 
potrete afsicurare , ch'oltre fi otterrà il defiato , 6^ intento fine , che 
la noHra Congregattone f^ada di bene in megUcaugumentandopcr 
il feruitiù deiStgnw Dio^daejSò ancora fi potrà fierare d$ riceuer^ 
ne per premio , la Vtta Stema , della quale per fine y ce ne faccia 
gniper fiua ioatà^ (s* infinita mi/ericordia. Di Ti^mali ij.dt 
. Deeemhre. DCllU 

Voilro affcccionatiffimo in Cbrìdo Fratello 

CiaBatti(U Serafino PropoftaCeaeralc» 

. jfmprìmatur fi placet R. P, Magiilro S. Palat^ » 
'B. Gypfine ysee/ger» 
Imprimatur Frater Paulu^ de F ranci de Neof. Socine Keneren^» 
* 4(i/tmiV.AlaguìriSac,^al*%4fofi. , 

PROEMIO 
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PROEMI O. 

A N T I S S I M O , & infieme vtilii&ino peiH 
ficrofù quello de SantiPacIriiidi Sactofiuw 
aoOMiciHoTrideiitóio^incncre fri gli alca 
falatiferì ordini» e decreti, flatuimo, che per 
la plebe>fanciulli,e populi inefpcrti, fi douet 
fe cóporre inftruttione della Dottrina Chri- 
ftiana> come del Simbolo Apoftolico,de pre^ 
cetti diiiinij de Santi Sacramenti della Chio 
ik, e deirOratione Dominicale, afHnchc da^ 
-quefte quaitro materie ciafcheduno apprendere, come apprendere 
può tutto quello , che è neceflario di fapere per ialiiarii. Al che ha- 
tiendo l'occhio quel SantiifinK) Pontefice,di etema memoria Pio V. 
non fole fece eflequireyxrhe detta iaftruttioae£)ffe compofta, che è 
•ilCatechiiino Romano ,'maanco concede perBiene- InósàmafL^ 
perpetue., i chi fieflèrcttawt in cosi fanta ^talittifinm t i^cmria , e 
npnmat i baftanxa lodata opera , d^infegnare à fanciulli » & altre^ 
perfone idiote la Dottrina Chrifliana ; opera veramente Apofloli* 
ca> Angelica, & diuina, & tra le diuine diuinifHma, poiché inftitui- 
ta, efTcrcitata, e grandemente raccommandata fii da Chrifto; opera 
finalmente , nella quale più che in niiin*altra fi tratta del ben comu- 
ne ; e però concefTc anco di più meritamente riftcfro Sommo Ponte- 
.fice,come in detto Breue fi contiene, cheli Prelati di Santa Chicfa 
per mantenere quefto fanto effercitio pofelTero eiieere tante compa- 
gnie , quante giudicauano effere neceffarie per tal efietto . Quindi 
pigliàt yi^e k compagnia della Dottrina Cfarifliana di Roma^ 
* / \ i fflokiplìcaiido 

■ 
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moltiplicando di bene in meglio , venendo aiutata , e fauoma dalli 
Soiiuni Pontefici , con concelllone di diucrfc gratie, e pnuiIcgij,co- 
mc per lettere Apolloliche il tutto appare, de vlrimamcnte la Santità 
di N. S. Papa Clemente ha dato per Protettore à quefta fanc'opera 
riUuArìifimo y de Reuerendiffìmo Signor Cardinale di Firenze y per 
la ctii vigilantiiilima , 6c efatillunacura ogni giorno va crefccndo In: 
grandezza, cpcrfèttione maggiore ^ per interceflìone delquale^ 
rifteiTo Sommo pontefice) oltre rinduIgetiEe date ^hk concedo di 
pià alh Ccngreggtione de^PadrlxIélla Dottrina ChriftisUna; perche 
ritirata dalle cureleculaii viuein coromune, in tutto , e per tutto 
dedicata à quefta fant'opera ^ che non fia foggetra , ne rottopofta_» 
alle Paroccnic > come ampiamente nel Breue fi concicnc , pei Li cut 
conferuatione , & acciò pofla con frutto maggiore arrendere à que- 
llo (^nto cfTercitio , e per ouuiarc à tutto quello , che può impcdir- 
lo, li iòne fatte nuoue regole di commune confenio, Scordine de 
Padri , e fratelli della mcdefima Congregationc , diuife in due par-j 
ti jcome apprelTofidirà , quale approoatc dairUluftrilKnio , & Re-^ 
ucrendiifimo Signor Cardinal Vicario di Noftro Signore , e deiPllir 
luitriC&mo Signor Cardinale Protettóre , fi doneranno inuiolabìl* 
tnenteoffertiarein ftonfai^/At in tutti i luoghi ctiaaidi fuora àici 
foggetti « Refta dunque , cliè chi è chiamato à*fi alta iiDpréfa , ne^ 
lodi Dio , da cu i ogftf bene procede, 8c Io preghi à darìt'iii virtù dct 
la pei leiK'i anzapcT lue, & altrui bencHcio addfettodi confci^Viire— > 
rEtei iia Beatitudine.^ 5 la quale Dio Nollro Signore folo a coloro 
concede , i quali hauendo imparato la Dottrina Cluiftiana Chri- 
Pianamente viuoao. • 

■ 

■N ' ' ' . 

... -# . i 




CON- 



c o N S T I T V T I O N.l 

E T REGOLE 

DELLA C O N G R B G A T I O N E 

- < De Padui àcWi. Dottiina Chtiiliaiu di Romju. 

I 

P A R T E P R I M A. 

♦ ■ ■ 

\ Qjiaii fìano le perdane > e quanti gliOffitiali ì 
della Congregationc j ' Op. I. • 

A Compagnia delia Doctritut Chrk 
{liana di IVoma lià due Ciaisi di per^ 
ione , l'vna di pedone ritirate dal fe^ 
colo a vita religiofà , che vioono itu 
CQiiimune> e quella fi chiama la Coli 
gregationc dePadri della Dottriucu» 
V Chriftìana , per la quale £ Qmù iàtoe le pis&nti Con* 
fìitutioni ^ l'altra di perfbne , che ftando alle Cafe loro 
aiutano Topera nelli giorni ièitiui per le icuiode €Ìelifti# 
Citt;à. E quefte.dué claifii fenna Vn folo corpo,e Com- 
pagnia, quanto ali aiutarelsOpeira ; & al partccipareJe 
grade cohceilè dalli Sommi Pontefici > fono le prelèn* 
ti Conftitutioni diuife in due parti. Nella prima fi trat* 
ta della creatione de gliofiìtìaii^ loroofficij. La iècon-* 
da cuiitiuie il gouerno diel{à Congregatione , e luo 
t!:/: B Gafe, 
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P A R T E P R I M A • . - 

Caff> <ch<drci il gpucrno delle fcuole fi douerà ofler- ' 
uare , quanto fi 4ice nelli Capitoli fatti perii gouemo 
di ambedue le clalsi , concernente rinftitutq della Dot- 
teina Chriitìona^ • 

Nella Congregatione vi fono quattro forti di per- 
Ione . Sacerdoti , Chierici > Laici , e Nouidj y e rutti 
quefti y fiior che li Sacerdoti , che hanno nome di Pa* 
dri > fi dicono fratelli . . 

Gli offitialidelia Congregatkihe^ Ibno diuifi in trcS 
jparti 9 Altri fono generali y che gouernano tutto il Gxo 
corpo i altri particolarìy che gonémano le Calè y eluo- 
ghi; e vi fono li terzi, che gouernano le fcuole • Li pri- 
ini Ibno il Pibpofto 9 che è capo della Congregadone 9 
il Vicepropofto , tre Diffinitori , vn Cancclliero , dui 
yifitatxiriy & vn Computiila . Li lècondi fono il Ret« . . 
tore, S o ttorettòrè, Sacrifbmo, Infermiero, Maftro de> 
Nouitij , Depofitark) ,Communiero, Proueditore > & 
Difpenfìero « De terzi fi p^la nelii Capitoli di warhc* 
due le dafii , ^ * 

Tutti tpieftioflitìali IbnoimntiaU , fuor (^eil Pro* 
pofioy e Difiinitori ^che iono triennali • 



1 « 



6^ ' 

■ -56 ■ • 
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PARTB PRIMA; « 

Delle Congregariom» che iuo^ fin la sottrai» 

Congregatione i Cap. IL . 

Ono fiate le Congrcgationi nelli gouerni ftì- - 
mate iempre vtilifiime^poichc Chrifto ha pro^ 
' meflb in eflè la fiia aisiltenza ; Vbi ftint duo , 
vel tres coogi^^ad la nomine nieo^ ibi 
:dio eorunt» • ♦ 
• . Tre ibrtidi Congregationi iùole £u:^ la noflra Con* 
gregadone*: rLaiprima è k Generale^ che fi fì vna Vol- 
ta l'anno . La feconda è particolare, come anco Talti^i 
Jfeguente y cfaeii-fò.vna volta il Meiè netta Ga£i di Ro* 
.ma inprefènza delPropofto, ó lui aflènte del Vicc- 
:propo(to y ó almeno d'vnode Difiinitorl . La térza^ » 
vna volta la fettimana in ogni Caia in prelènza del fiio 
Rettore . Potrà co'l tempo eflièrui anco la^quartat che 
' tfikdt k Prouindale da iàrfì ogni fèi mefì . ' 

E perche la Congregatione Generale è còmevjL» 
^ibilseVdlànde .icatura^ il gonemo della Congrega* 
* .iione j creandoli in clTa li maggiori OiEtiali , fi trat- 
•teri pr&na di lei ^ lafcìaado le àhre xlipoi ne* prbprìj 
luoghi. , . . : ; 4 

• ... »,..■ 

■ ».•»•, .,f ,, , 
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V P A R T E. ? K I M A; 

_ ' * 

Delk Congregatone Generale ; Cap. II L ' 

A Congregadone Generale fi &ràfempre 

in Roma^ e fi celebrarà nella terza Dome- 
nica doppo la Paiqua di Reiùrrettionc^^ 
Comindandofi perà il Venerdì manzi > e • 
finendofi il detto giorno, Sjot che per qualche vrgen- 
te Cauià 9 non parefle al Propofto col configlio de taci 
Diffinìtori differirla in altro tempo , Se aii'hora fia cu- 
ra (uà di &re 2mÉÀ li luoghi &mi di Roma^ a die tem 

^ 1 dirterilca.» . 

Da ogni Ca& andaranno alla Congregadone dui 

-fratèlli per quanto fia pofsibile , la quale pofiibiltà farà. 

giudicata-douere ballare dal Propoito> e Diffinitori; 
: U RètcoFe la&iaYido pèrfeaa habiie in vece fiia , Se vn* 
.altro da eleggerii dalli Fratelli , che rimarranno i & 
. impedito il Rettore di graiie impediménto mandi vn* 

altro , i quali dui con lettere (critte , e fottofcritte dalli 
-decd fiatelli renumentì> diiufe, e figiUate col/ìgillo del 
• luogo conterranno auilb dello ftato della Cafa , e coiu 

libri duppUcati , à d'entrata, come d' vfiita , & inuen- 

tario, sì della Sacriftia , come della Cafi , tutti medefi- 
mamente Ibttoicritti dalli Fratelli rimanenti^ fi metter 
ranno in viaggio , affindie dui i d tre giorni inanzi , e 

.non 
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P A RT e; P I M 'A.^ 7 
èìd prima <U dettò Veiierdì>^o(sino rkrouaiiì m 

«• Se di quefti per forte mancaflfero alcuni , che noiù 
<lou€rà mancare nefluno,purch? yi fiano delle tre par- 
ti le due^fi celebrai^ là' Gongregatióifte, Sc ha;tièri quel 
vigore , come É tutti follerò ftati prefenti j e mancan- 
do più della terza parte , il PìtòpoiWcon li Difiìnitoii 
vegga , ic ildouerà differire , ò ad ogni modo celebra- 
re 9 & anco qoel che fi deue Éirè còii quelli , che haue- 
«ranno mancato^ tanto più non hauendo niandato, co* 
médeOonoEu-etuttiintalcafoy la cauia, perche fono 
mancati con lefoufàtione 3 e celebrandofi eoa tal pa- 
rere la Congregatione liauerà i ifteffo vigore , ' 
Tutti li Sacerdoti della Congregatione quella mat- 
tina, che fi douerà fare la Congregatione , diranno la 
Meflà delio Spirito (ante , e gli altri fratelli confef&ti f 
e communicati dichino il foo Offitio, e quelli, che non 
ciaprahmo leggere^ la Coróna, fAregandp S. D. Maefti^ 
che (piri il foo fàuore : affinchè in ella Congregatione 

fi ùccia quello» che fìa a gloria di S. O. Maefià ^ & au- 

gumento della Congregatione^ t i'' O i . /ì: - , 

' Nella Goftgregatione entrarà il Propofto Genera-* 
<Ìev coinè capddi cfià^^ders^kÉnel priÉii^ luogo, e poi 
li Dif finitori di mano <k^ mano , & appreflb gli altri 

-Padri }ie^fflfelti>prwedeiidoi^ 
.^I^la 4idlarCos]gre 'j^^i.^i' 
ì. * Eott^ 

' ^. : . . - 
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PARTE PRIMA. 

Éntraranno in quefto giorno quelli , che faranno 
venuti di fìioi^ 4cl luogo dlRoma qudii^ che doppo 
paflato Tanno deirapprobatione , faranno flati nella-* 
Congr<^ai;Ì9np ^que anni continui^ e quelli> che per 
' l)enemerito , auanti fia (pirato il detto tempo , dafla-» 
Congreg^itione Generale lifàràconceflbdnaUGrcvo^ 
ce atf iua^ elclùfì gli altd) e con efsi quelli» che por fi)fte 
£>fIèro priui delia^n^cdcfiina Voce atrìua^ . 

In Congregationte^ ogn Vno vfl modefèùt^tantQ mA 
proporre , quanto nel rifpondere , 8c ogni colà/i. 4ica 
con la maggiore breuicà^ che fìai po&ihi^^ie fi ^licon 
ogni rifpetto, 8c honqre, con pargAe » e gefti deceaà sl 

^rfortprdiigio^.:': =; . ; , ' ' ' ! " ' 
Nel primo giorno congregati li fopradetti in luogo 

decente., Se iHgiapgLbiati tutti , ilifir/:^|>oJ3K) cominci 

rHinnai Yei>i cilei^tór Sp jt^jtas <&tì; tiutt^^ 

guitando^.equcjlq iiiuitp (i facck|a lolita oration<;^^, 
. Ante Omgri^atìoaéiiirl Uche ffoQktmri ih Ggn*àl- 
. tra Congregatione . Dipoi fi legger^ il primo Jibrp 

delle pre&nti Coniliti^tiQlU > aiftec^^ 

^quanto in cOc f? dice, Ipecialmente circa Thabilità'del- 

ile pepfone , ^bfi6faaiUM3^.ideieggttr(? offitiali vtìOappo 

quefto farà il Propoflo vna diligente effortatìonó'f 
. -cheiaoU'dif «waà.ii^^ Dèp i e: dèi- 

.la Congregatione^ coQ&^ÈraUe 

' C ^ ' "Gli 

■^^ 
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PARTE P RIMA. 8 

* Gli Offitiali, che fi creano dalla CógregationcGc^ 
ferale fono quefti . Il Proppiko Generale , e li tre Dif- 
finitori ^ che gli altriikanrfo poi cteàti da loroy corno 

fi dirà/:' '\ ' ' 

: Nel creare gli officiali fi procederà in quello itkmIo. 
Si darà à cialcheduno dui fègni di diuerfi colori : e pri- 
ma fi proporranno gli Offitfaii vecchi fe |naceflè allaj 
Congregatione connrmarli , c Joppo tutti li Sacerdo- 
ti , con auertire , die a neiiuno farà leci^ dare la voce 
per lafiiaperfòna; e però quando vnoiaràbalottafe 
per qual Ci voglia offitio , non fe gli daranno li dui fe- 
gni^eielì bafueffe^hsttiuti, non pofla hàttòttare,'*come fi 
ède(tQ perla lìia perfona ; alche douerà anco hauer^ 
auertenza quello , cheandadlcónk bo(£>là raccoglie- 
do li detti legni , di non kfeiare mettere il legno da.* 
quello» per cl^ fiiballotta ; ènélk hóf&la coperta > che 
non fi pofià vedere quel che fi mette ; ogn Vno mette- 
jrà li fegno> die li parerà, intendendofi il nero per si, Sc 
il bianco per no , e quello che haucrà hauuto al sì , più 
ddl<t metà,non vi e&ndo altro, che habbia hauuto più 
TtdCldi'lisiy^'in^dà'elè^ nian- 
co della metà di nuouo da cialcheduno fi metterà il le*' 
gno nellà bò^a ; ilche tatké Volte fi fard y finche non 
fiano manco dellà-metà , e le le voci foflcro pari in tal 

-rfiC • ' no 
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V PAR T E P R I M A. ' 
no hauuto voci pari in diuerfi bollettini^ fì'mettdraii^ 
noinboflò)a ben inuolti egualmente, e rimefcol^to 
pima il bofjolo , fi f^rà caqare yn bollettino di detti p 
e quello, che in eflb bollettino cauato farà fcritto, quel-: 

10 s intendqr^eflère eletto ali offitio ; e cosi procedcn« 
do con ogn'vno fi compirà 1 elettkmé di totri nel det- 
t9 modo, notando il ftcretario ogni wfe , e poiia vocci 
. intelligibile leggerà gli Qflìciali per ordine' > conie£i-$ 

ranno creati . llche fatto s'intenda gli oiHpali vecdii 
hauere depoilo i loro ofEti) ^ e iùbentrino li nuoui 

Airhora il nuuuo Propofto licentiata la Congre- 
gatione ^ Oration^prseuia^ more IblitQjli.f'itiraràcpi^ 

11 DifHnitorì a leggere le lettere, che haueranno porta-^ 
te li Fratjelli Venuti di fuora, e pariment^.fe vi làraancjt 
^Itrérlettere di Cpmmunità y ò di periòi^é padtieolari , 
già cl>e ;%|ao.llg>ll^ ibppicriste , altr^u^empiooift 
iegganp, come/^udle , à quafli inpn fi d^e d^fedio^^^ 
e le in efiè fi coui;er^^ c(>là tale,che à pàrejfe del Prppo-i; 
fto^ debba leggere in puhlica Ck>ngregatìone j fi da-, 
ranno al lecrietario , dal quale faranno lette , come ap-j 
p^e(K> dir^ « llche £ittoiùbifoc];earaDtìQ il Compiit 
tifta con dui afiiftenti per vedere i conti delle Calè fuo- 
ri di Roma , che |i Rettori haucrai?inQ portasti fèco , & 
oltre di queftp iàrfinno chiamaa?^ li n^edefinM-Rettorii 

, , ^ liCom- 
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ti Compagni loro per intendere li di/ordini , che fbfle- 
wo xKSòxù per dm opportm^ nmedio^ e ;per £ipere 

quel che deuono fare nella creatione delli nuoui Retto-» 
ri i e poi vedranop > iè^bbano coniirinare il ^^€ca« 
rio vecchio ,ò creare altro;' il che faranno anco^quait- 
dò in altri tempi parierà neceflario . ' 

C^^lkilotaré9€heilprìinòI>ilfintCDi^ 
da'quello,che hau<srà hauuto più voti de gli altri^que- 
ftd intenderà anco eflèt» détto Vi^^ 
- Nel fecondo giorno , nel quale in Congregationo 
entmannaU nuoiii òf fitiali^ e U vèccM a)n.^^ 
Ione , che entrorno nel primo , fatta V bratione al Iblit 
to villeggerà dal Secrotàrio la metà del iecondo libro 
delle prefenti Conilitutioni, 8c anco quelle Iettere,che 
hauéraàno portato li fratelli Venuti di fuora > & altre 
lettere di Coiiìmunità, o di perlòn^ particola! i , come 
dtiopraiièdetto.. 

S' intenderanno parimente le relationi delli jfratelli, 
venuti diiìiora intorno al progreflb , che iì iafi li biio* 
gni y tanto per ocmtodello perlbhe lóro , e cafe ^ quan- 
to anco delle fchole , e farà cura del Propofl» 9 che; di 
poi eon il conlèglio delli DiiEnitKHrì fi pròuegga a tut- 
to il bilbgno , facendo j&i^e decreti dal Secretarlo nelle 
coiè 9 che vedrà toà eilère efpediente : ma & £>(]^ cofà, 
* che conforii^ìe aljipreleaù .CapjitQli ipett.ailè a U 

C Con- 
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- PARTE PRIMA.! 
Congrègatio»eGenerde,apit>ae^ fi 

pigliarà il parere di rutti per voti iècreti,comc diibpr^ 

Dopò quefto quando fi haueranno a/are Offitiali 
Prouinciali y fi daranno nel modo ^ che fi è de tto dellcu 
Generali , cioè del Propofto , e Diffinitori,e non fi do- 
uendo £u*e; il nuouaPropofto iicentiatala Congrega- 
rione , lui con li tre Diffìnitori , e Secretarlo ritirati fa* 
ranno gli altri Offitiali Generaii>con li particolari del- 
le Cafè , e luoghi , 8c afiègnaranno le periòne delle là* 
migiie , cominciando da quella di Roma , notando il 
Secreiarìo ogni oda diftintàmenti^ l ^ 

Nel terzo giorno , che iàrà la Domenica y adunata^ 
, laCongregarionemof€Ìòlito> come-neUi dui giorni 
precedenti , fi leggerà T altra metà del fecondo libro 
delle prefend Conftitorioiù dai Sócretarìo; quale do» 
uerà hauere ridotti in buona forma gli atri^che conten* 
gono in ibnima 9 come in tale giorno 9 di tal annodi! 
lece la Congregatione Generale della Dottrina Chri* 
fiiana di Roma ^ in tal luogo, legittimamente congre- 
gata , e fi creorno Offitiali li tali , e tali ; Saranno Tetti 
quefH atti pubicamente à voce intelligibile , il che £tt« - 
toil Prop^o intonerà Te Deum , feguitanMÌo tutti 
gli altri polli per ordine alternatiue, e finito il Te Deu^ 

editti li ?«f£xti^Gonfinna &c. Il Ptopo-* 

ftodi- 
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Allividirà r Oraoone Pro gratiarum a£tionibusj$^jQg^t> 
CD ; ogn* Yfio toiniiiciaim^^p^ 

viK>Ìk»zaì coaidire vade in paò^ 

Ma qui è d' auertire , che tutto quello , che fin qui 
lì èdedDyfi donerà oi&raare£)lai^ quelli tro 

giorni, quando Ci haueranno da creare gli affidali trié-i 

cione , fi tralafcierà , quel che di efla fi è detto , e le 
guitaranno le altre fìmtioni giorno per giorno come è 
ordinato. Per vlrimòccbrnpiitaento della Cop^ega- 
done Generale£xio daoiocare quattix)^{X]iic^ . i 

La prima, che gli offitiali vecchi s^intendano rimòP 
fi dal fuo ofiitio (ubito^ che faranno promulgati dal le- ' 
CM tJivD*lt iniocii 'fid; m)do<dfltoc • 

* JLa ieconda^ che le colè trattate nella Congregatlo* 
ne nel primo , e leamdo giornoynefluikiirdirà^^ 
gare )ò trattarle con altre peribne , Se il Propofio ter« 
ràcura di caftinreleuenuiiéte^ciìi iàcdlè il contrario. 

• La terza , che ogn Vno debba reftare contento del- 
j^t'icttionc itttta^ Se aiZ^tiiQM dfc luogh^diieqiieffido 
prontamcte^quanto li fia ftato ordinato,& hauèdo co-i 
là iegidina in.joumy ai r i o circa l'afiègnaticmede luoghv 
ó de cpmpagni,lo dica humilmenteal Propofto,il qua- 
le c^lvotodcUi^iffinito^ padufideràfOCMlk.à»nuì^^ 
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La quarta , che il Propolio habbia ogni cura di iarè 
ofleniare Ji dedred^che^nimo'iam 
ne , e non fi mettendo iu eiìecutio/ieper qualche diiH^ 
colta y fino all'altra Cohgregàtioiie Generale^ , di poi 
non habbiho più vigore , fuor che non foflèro da ellLj 
rihouatì^e che in prefeiza delli DtffioitoriÉuxda èfi>r* 
tationc y c commandamento à tutti li Rettori , & altri 
e£tiali,che debbano dierdlarci oifioo krolegalo^e» 

tc,efidelmentc->. • !•/ • i. , - ;? 

■ . ... • > 

. ■ . - - i . . . ... . # • « 1^ 

► t 

DeUa qualità deUe perIbne che il hat^ • 

re igUoffitij, e diligenza, che deuono vJfc^ . . :i 
r: • . regliEktCorifiiw: Cap. »111L r- . . - 

Rj^2lER iarfivmbitofKi.demone^itirie^^ 
K|^^ alcune coie ne}^iElètcori> (S: altro ncHe per* 
CpkBiii&m daeleggerfìvì a - 'k ^r:'^ > « ori ìt :i 
■* Quanto à gli Elettori hanno biiògno di. grando^ 
prudemSa^ e di eiquilìta^iligenza: perà loro anticipa^ 
to il tempo 'à dehberarfi i, fi daranno tra cjuel menti c-? 
ali oratioiie pregando lo Spirito iànto, che dia locolurì 
me> i fare in tal ncgotio quel che fia fèruitio di fila D. 
Maei^à^ &AftiledellaCongregacione y dcdopó qu^a 
confiderata ia^qualitàdelie pertbiie da éleggerfi liomii^ 
do gli4x:chiài|0^ doi£n^ poipoik ogmhumana air 
• 1 X O &ttione^ 



Digitized by Google 



PARTE PRIMA. 1 1 
■fettione y e riipetto > à quelli fi apparecchino dare li lo- 
ro iùfiragij, che- con verità giudicaraiino hauert Ic^ 
qualità requifito . ^ 
. . Qy^nco'poi alfe perfone da cUeggerfi , fi ricerck m 
loro bontà, 8c habilità à gli offitij^ à che faranno aflu»- 
tì ; la bontà prima Ogni bene : e 

perche à quelli è de diretto contraria Tambitione ; però 
«auecannokjmperregokcèmy&iii^ . 

perfone eflère innabilifsime ad ogni ofììtio,che fliman- 
dofi habili^ li vanno cercando^ procurando. L'habi* 

lità ha da eflère rale^che come è detto, polla corriipon* 
dere aii'offirio., chele li dà . 

V E pcrchetrò rótti gli offittaK ddia Congregàtibne 
il Propoik) è quello^^pra il quale lei (là appoggiata^ jt 
sì per ei&te ù ifcio <sipo , come per eflère offiti^e rr ietv- 
fiale ^ & è colà certa, che tali fogliono eflere li cofìunii 
^foddici y quali (bno^udli d&ioroifc^ieriori : perdfe> 
prudenza ì e diligenza fi ricerca in eleggere le perfone 
per gli altri oÌÌ8^ ^diligetit^ìma i £ccÌ2atciisimaIìaue^ 
rà da cfferc nellcegh'ere quella del Propofto . Sia dun* 
^>quellov^<^Ui hàdadare ladiofittìo^cerdocedi 
fenta , e buoQa dottrina , di grauità , e di edificationo^ 
€ di età matura , e vita elfemplares'babbk ^grande có^ 
gnitione delle colè della Congregatione , e fuo cfìerci- 
ùo i fia atto al gouerno; patiente neili trauagli, caldo in 
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P A R T B^'P R I M A. 
promouere la Gongregatbtie di bene in meglio ; Itu 
Ibmma fiatale , quale u è detto» che deue ewre , per 
quanto (ìa polsilàle^ • 

' ' £ perche fi ràf&eni nella noftra Congregationo 
l'ambinone di ceix»reoffidjy come fimtem ogni ma^ 
le ; (icommanda à tutti , che nefluno di loro , neper 
& y ne per interpoik perfima 9 ùnto piùdi grafie» cbe^ 
non fono del corpo della Congregatione, cerchi, ó do- 
4iìandi ofHtij veruni in efià, nè procuri (uffiragij per fe> 
à per altri : ma ogn vno lafci,che liberamente dia il luo 
^ato f à chi li pare , ne Ci dd>bano fare conuenticole , d 
radanate , parlandofì i vn con l'altro diirnitle coià. 
^ Et accadendo farli il contrario di quanto è detto » 
oltreil caftigo prò módoculpse , che dotterà aipetfare 
4^1 Superiore ^ quelli, che haueranno hauuti alcuni ol- 

io £^ùo ^ilèrne priuati , e fatti inhabiji i voce attiua^^ 
e pàfiiua in eflà Cofigregatióne per anni 'Cinque^ i il 

che s'intenda anco dei Pcopofto Generale, quando lui 

nei detto modo ottenefle il fiio ofiitio ; douendo haue- 

té per vendicatore di tale delitto il Grando Iddio in^ 

Cielo in terra 1 liki&iCongregatione^ come fi dicà 
dipoi nd luogo fuo . 

. • . ... , 

* * 4 • 

f 

•♦;/»{•... 

Del- 
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T A R T E P R LM A. ix 

ogni ofiuiaicìncomicniiiiei Gap. V« 

fl 

H E ogni offitiale fi sferzi di eilercitare Tòlfi^ 

tio (uo con la maggiore diligenza , 8c indù- 
ftrìa 9 che fìa poisibik , preiùpponetido ^che il 
(uo minifterio hi da cflère impiegato non tanto à con-r 
tento del raondo , quanto à feruicio di Dia 

Però alpettando del trauaglio , non fodisfàttione-> 
humana , ma retributione Diuina^ accetti qualunque 
offitio li (ia dato , e non io recufi per iìitica , che ricer'» 
cade 9 6 altro di/àgio^ uè perche lo Itimaile inferiore^ 
allifùoimerici. 

Nefluno occupi loifitio de altri, mi eflerciti il fiio 
^ fenplioemente 9 e puramente^ e quelli, che £>ao in ve- 
ce de altri , eflèndo preiènti li principali , efsi non ar- 
diicano lare cofà alcuna fenza loro e^irdE> ordine|&> 
tiendo in tal calo , come loro coadiutori* 

Deli'ofEti o del Propoflo Generale j Gap. VL 



L Propofto Generale deue prefùpporré tale el* 
fere il luo offitio nella Congregationc, quale è 
di ottimo Padre v^rlbifiioi figliuoli, perd do- 
tterà prouedcreper quanta può li £ramli di tutti li loro 

infogni 
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bifogiii fpirituali , e corporali , drizzando ogni cofa ad 
honpre di Dio 9 Se au^mento di ella Gongregàtiohe. 

E perche I eflèmpio de Superiori può aflai co li fud- 
.diti y habbia lui ièmpre auanti ^ii occhi quel detto di " 
S. Paolo . In omnibus te ipfiim , praebe exemplum bo- 
norum operunu . Sia diuoto verfo Dio > Zelante del 
Culto Diuino ^ & aisiduo nellWatione^ , grauénella^ 
vita , eflemplare nelli colbupi , ibllecito nel! operare^ » 
.patiente nelle co& werfe , humile nelle profpere y ieuc- 
•Fo nel riprendere , diligente nel caftigare , fpetialmen- 
(elidici graui 9 cercando di rimediare alli prìncipi)'» 
eHendo.de cetero compalsioneuole alle fragilità hu-' 
mane^ ì In ibmma fìa tale , quale conui^e ad vn Pa/^ 
dre di tanti , c tali figliuoli . 

Habbia particolare cura di fare ol&ruare ad vngué 
le Cónftitutioni della Congregatione, e lui fia il primo 
ad oflèr parie ; sforzili rdi lapere, come ogni oftìtiale fi 
porta .nellùo.ofiìtio y € prouegga , che 1 eflèrciti coiu 
diligenza-». 

À loicol xx>nfìglio de Diflinìtori apparterà creiare^, 
come 11 e detto gli offitiali annuali, pigliare nuoui luo- 
ghi lalciajne li vecchi y riceuère li fi^teUi nella Cohgre-> 
gation^, è con cauli mandarli via, e mutarli da va- 
luoco 9 all'akro : ma feazaii detto configlio non doue* 
rà ^e niente delle coìk predetta ^ iiè alpr^^ , che fia di 

\ ' qualche 
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jqualdie importanza , enon ordinaria^ . • ' ' 

. HaoeraL cura neirfiia tnennio y di vìfìtare almenor 

vna volta tutti i luochi della Congregarione , non ha- 
uèndapinbli Viikatoh ordinarìj da traialdare le foli* 
te vifite , dando però luoco à détta vifita del Propoffo 
per quella volta 9 che iaià • ' , , 

Eub farà prcfente alla Congreg ationo , che vnsu 
volta il mele douerà f^e nella Cala di Roma,^ fi sfor- 
zerà di efière anco y non folo fpeflb à quella , che fi fi- 
nì ogni Domenica , dopò le fcuolè-, ma ancora à quel- 
la y àie fi funi ogni fettnnana dai R^ttbveidella Cafa^ 
conlultarà congl ifteGi Difiinitori le lettere riceute di 
Bjon^lSch^itmc'tnxii^^ riamando 
le colè importanti , che à Giuditio loro pareramao tali^ 
aUaCongregadone Generale^. i ' / ì 

♦ • « r - i ' « ' ' 



i\ I^l'offidadelVioepropoftoi ^ Gap. VII; • j - < 





Il 
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L Vicepropofto, il q_uale fi dà per aiuto al Pro-ì 
poftoy Rame la moltiplicìci denegotij , fia an^ 
colui^cerdòte^&habbi^aipo&ibikle qpali^ 
ta>dneiii£eff€a4Uuooimio;i' ) . • - >o ^ v;. !l;>it 
Tenga col Propofto hudna CMiii^ondenza , fia^^ 
obedknto , 6c effequiicaìe colèoimhiefieli con dffiì» 
genza , n&c0ii46iàiui ^ qjpaotaqpoorr^ « i u . . ^ i 
* • D ' Torà 
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Terri in ailenza del Propofto ii {uo luocò , e nelle 
cofe di qualche importanza ^ niente faccia lenza il pa- 
rere de Diffinitori . ' 

. : Efiendo prelènte nel luoco il PropoHò , lui non fa-» 
rà più di quel che li farà comm^Ib portandoli in tutte 
le colè con airroreuolezza , e carità con li fratelli- . 

Delloffino del DifEiikore Capi VUL ' 

Ouerano li Drffinitori eflere perfbne di ma- 
turo Giudi tio , e di gran pratica nelle co{è> 
. della Congregatronc>Jìi'lp, noo LiniliilriO ) 
i i .Hauerannafora à fare Juecolo . La pri- 
ma eleggere col Rropolto gli Offitiali detti di fc)pra,c& 
in quefto ofièruaranno quanto fì.è detto di Ibpra net 
Capitolo Terzo .. L'altra è configliare , e deterniina^ 
re col Ptop.oftò^nelje colè difficili; e dubbiole , come Ct 
dice nel Capitolo quinto , 8c circa quello è bene , che^^ 
fi ricordino ièmprè di quel detto . Confilium malumi 
Confuliviri pefsijnumiper il che doueranno in tal ope- 
ri jipoglia'tr'di ogni pafsróiiéir rrilpetta humano, con- 
figliare, e determinare quel, che veggono efTerè ìnJ 
fèruitio di-DiO'r^^iliti delproisimo,: &: augumaita 
della Congregatione>Tjjo j i^i :0>j , >:- ,ibjdo 

- DouerannQjcflècopiami , à luochi e tempi, quan;^^ 

Digitized by Coogl 




ciò faranno chiamati 4al Propofìopcr ne^otij 4clla4# 
Haueranno trà^i lorolaPrioridt^ dhe gli liaueri 



DcIi*ofiinodel Secretano i Gap. IX, . 




, Habbia buona mano di fcriuerc ^ c fappiaOTetCere-^ 
beneiamta^ eionnaregliaitijiecjeiiarij. .* ^ • r ^ i 
HautràA^ii^Mx^dc^ tutti li fratelli della-, 

C^gr egaQc^ ^ eoa ì ioraiiosm 
quando £trannorìceud^ quando hauerasuiopsdfì gli 
•prdimiàcd » .&<celel>raca la pràna iDciljLi^nicaiido di 
tuit>ilgìimK>>Ui7)eÈyéi'^^ . - ^ 

Quando accaderà alcuno paflàre da quella vita , 

^kcc mandato .viadd^Congregatiime^^^sie Saaà no* 

tainmarginc^* - k ^ 'V ' . : . 

in YU4krolibix>notarà tattili ^uogt^ ecaleddla^* 
Gongregatione,:pifefe^&da^i«nd^^ di 
ogn vno il titólodella Chiclà^ie conlecrationi dtdlLi^ 

cvliioidiKid^li b^fùiMl^ HoeHi^&itti , emo- 
lumenti^ 
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lumedti , ragraoi, acdom > concelsioni , alknacioni,6& 

oblighi , COSI fpirituali , come temporali > aggiungca- 

alle colè premeflè , chiamando di tuttot cid gli atti pui* 

blici> procurando poi di hauerli autrici per con&> 
uarli. ; V ; . . *: \ 

Terrà vn'altro libretto, doue icrìuerà breuementeJ 
ftpcordi dcUecoJè , che occorrono alla giornata , ad 
effetto de notarli poi aliadiftelà, co^iefciàavnlafci^ 
to, doppila molte di akuiio, fa ftìpuktione di qualch . 
teftamento ,6 contratto pertinente alla Congregatio* 
oe 9 manzikiip.hftbbìaii totale efl^^ , ^tioil. 

fia pigro il Secretano , à ùre diiimili uoto i perche 
poflciaoigiouàre afiai v^nùcxwe niimto/, ^oqoaiìdo 
quelle note haueraono hauuto leffètto^ gli faràviu 

' . Hauerà vn altro libro , nel quale giornalmente an- ' 
darà fcriuendo li decreti , Se zUk, cheli larannc^.neilo 
CQngregàticmi^!cofi.Geneitdi<i come particolari , ho- 
tando di cfl^il giorno, iliuoco,c Je perfone , che v 'in- 
teruengono . Nelle Congregationi douerà ti SecMan 
rio proporre le cofè , che fe hanno da trattare , fe pure 
aà non Veglia^ftieidle vdi»il Pi^pofto. Hauerat^ 
Tifteflo Secretano cura di leggere li decreti delle Con* * 
greg^iooi i^receden^ 

. j; i V. : tiadem- 
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P A R 'T E : P R I M A: tf 
ti adenipid ^ e nella Generale leggerà li Capicoli , e farà 
gli atri > coinè nel (tio luoco è ftato notato • 

Sarà parimente cura del Secretario di conicruaro 
£>ttp:buona cuftodia i libri , atti i & altre icritture del- 
la Congregatione , facendone rollo , ò inuentario, col 
quale nel laiciare deUoflìtio in preienza di doi Difiìni- 
tori douerà coniègnare ognico^ al iìiccedore^ • 

Finalmente douerà fare le patenti à gli offitiali , 8c 
altri ^cheaccaderà mandare 9 ó mutare; fcriuere^ rc- 
fpondere alle lettere , che per conto della Congrega- 
tione liirannò fcritto , conforme allWdino , che dal 
Propofto Generale , 8c Diffinitori li farà dato. 

Dell offitio de Vifitatori } ' Cap. X. 

• • » . • 

I Vifitatori faranno per li luocbi di inori di 
Roma $ benché per il tempo , che non faran- 
tio;OCCupatì nelle loro vifìee il Propolk» > ne 
potrà lèruire per le fcuole della Città , & ali'hora of- 
ieruaranno Tordinedato nelle Conftitutioai di am- 
bedue le clafsi . ' ' • • 
. iU]^gnaràilPropoik)quaUIuodiidiiu^ 
donerà feparatamente viìltare ^ e nella vifìta menarà 
ciafcheduno quel Compagno , che dai Propofto f o 
DiffiniiQri ^ fidldaló ^qu4e^enlisipcr fixioere nel 

fila 
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fuo libro liilecrcti ^ & altre cofc neceflarie ilella viflta: 
& peró ncmli von^ibriueredale medefimò^, ana> 
parendo eflère efpedieote al Propofto , 8c Diffinitori , 
potranno li detti Vifitatori andai:^ili<x>mpagnia à hr 
ire tafc iìintiono . 

. Haueranno cura li Rettori^ e fratelli Jelli iuochi i 
vìlb ibpració |e lettere del Propoli) , ^ rìceu^ 
fìtatori > e trattarli con ogni carità ^ Se amoreuolezzay 
non laiciando mancarli C(ilàaÌaina*peFÌi tre ^omi, 
che ftaranno vifitando, che tanto donerà durare la vi- 
dea di ogni luoco f fk per vr gente neceisità il negodo 
non ricercafle altrimente al parere d cfsi Vifiratori. ^ 
Il Vifìratore liibito arriuato à qualche luoco , anda- 
rà ad adorare it Sanriisuiia Sacramento , guardando 
con chedecenza, € riuerenza fia tenuto j e poi procn- 
rerà d^inocnìderc dalli feutellì feparatAmeiite come fì 
ila portalo il Rettore , Se ogni altro di loro ; comiu- 
cìado pero àiàf« tale inqiii^^ Rettore. 

In oltre cercherà con dc ftrezza d'intendere da al- 
iare pecione fidate > e confidenti^ die £ifna ìofo tengo* 
no preflo alle genti , e ritrouando difètti leggieri , fet- 
xoli prima conoicere à loro, e con&llàre y ii corregge- 
te con carità y e notaràirgÒKui per ndrrH 
torno alla Congregatiotìc^* 

' . lo 
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.le roni^rmità nel modo , che poi fi dirà nel Tuo Ca- 
.ptulo , e che fi oi&ruino le Conitituttoni della Conr 

gregatione^^ e farà efiendoui fallo , che la loro ofler- 
uat^a fia per tuito confórme^ ; perche poilà meglio 
fcorgere li diietti , che vi follerò y farà bene, che veda 
intieramente le opere di ogni ofiìtialo ^ e gii eflcrcitij 
più principaU nella Congregatione^efopra tutto TeP: 
ièrcftio dell magnare la Dottrina Oirilhana . 

VedaconieU£ratelliftiafK>tràdiloro mpace, co* 
me fiano afiidui à glieflèrciti) Ipirituali , &:alla fre- 
quenza de^icramenUr e.<;on che caldezza^, e frutto 
infègnino k Dottrina Chriftian a > le vi è ni.mcauìen- 
O^coà nellecaiè (pirituali , come nelle corporati . 

Potrd parenctoli così efpedlente efferecon K EVda» 
tr, e Go uernatori^klii luochi , sl ijaócoiiunandage li fra- 

. . Se vi iarauno decreti fatti, nella. visita preoedeutc^^i 

. Vedrà li conti d entrate , (Sc;vlcite notando (è vi fof- 
Ìecc(;^il^^p|i^for4i^e.ini^ ^kUarà^ieilM^do que^ 
fto ofh tio del Computilta ^ come fi dirà poi nel liio 

^ , ratarà riiiueotario delle robbe della ChiefL» , Sa- 
cnftia^,^fl^(5a^^ coaguello, chcA> 

CongregàtJOnp 
^ . p . ' Generale, 
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Generalo > per vedere fè vi è di più , ò meno al ri- 
tomo lo comìgnarà con il libro della vifita ^ iinita che 
ella fari al Secretano. 

Vlcimamente ièntirà le colpe detli fratelli ^ more £>- 

lite y e datali penitenza làlutiièra^ ^ Ci partirà in (ànta^ 

. • ' • 

Deli*offitiodelComputifÌ;a-»i Gap. XL 

L Computifta creato che iarà, fubito ritiratofi 
con li doi Deputati » cominciar^ vedere i con^ 
ti d entrata, edVfcita delli luochi fuor di Ro 
ma fopra i libri , quali doueranno (ùbito hauerli conila 
gnato li Rettori , tanto (juello del Depofitario; (^uajito 
^nello dei Proueditorc.^ . * 

Doueranno vedere prima le neirentrata vi-foflo 
Qualche fraudo , ialciandofi di fcriuere qualche parti- 
ta y & ciò s'inueftigherà dalli libri de gli altri anni pa& 
fati , dal Gompagno del Rettore à bocca , 8c dalle let^ 
tcre portate da loro^ ci da altra 'ftradau>> chef! potrà 
bauere^. . ! . ' ** ^ 

Gonlìderaranno. le partite della ipelà advna' peè 
' vna^ , fè li denari faranno ben fpefi , fè vi fbflè fjìcfà_j 
inutile |.€> liipecflua > ie4e partite dupplicate , krvi iia^ 
qualche irroro j ecbnfiderato il^ttitto fbttilmenttd^*^ 
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•ii Dfcitta dét^ relàtbklé'il Èoitwnittfta faldati' i tonfi J 




rió' idoue lé^f tite-ftaranno più in grofìò , fèrùcndp il 
iiu*binelite fi fià rpéfo V' "^ : on:f!;r'rl>i.r/ i:> ùr.'ì Mxì 

fi renderà alli Rettori, quanto in ^quello, che douerd 




pcllofììtiio dèi Rettoi^vdelfofea6<£ Rófc 

^^»■^i■®«léf^rf^f«;douè^ia5^li(ora dire de plt^ 



E ~IlRet-~ 
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H Rettore , à cui tutti gli altri della Cafa douerant 
ho obedire , vfi quella cura in gouernare , che conuie- 
ne %d vno diligente J^aidi;?. di famiglia , fapendo , che i 
L)io , & alli Superiori liauerà da rendere conto. 

Trattari dunque tutti con paterns^ carità , e da veri, 
fratelli , (èruando al pofsibile con ogn Vno l'egualità , 
fchiuando di moftrarfi à qualche modo partiale : pro- 
cedendo pero con difcretione , e prudenza , fecondo li 
bifogni di ciafcheduno : ma non farà mai cofa nuc*^, 
& inufitata fènza fàputa del Propofto , e Diffinitori , c 
con il confenfb loro . 

Habbia ogni cura d fare ofleruarè ad vnguem lo 
Conftitutioni della Congregatione , hauendo princi- 
pale rilguardo alle colè eflèntiali; e perche gli altri nc-> 
fiano ofieruatori , fia il primo ad ofleruarle lui in pa- 
role ,& in fatti . , .;M i.., « 

Attenda la prima colà al Culto diuino , animando* » 
tutti , che 909; humiltà , e pietà fi diano alla purità del- 
la con(cienza-j , all'afsiduità delle orationi , & alla fre- 
quenza de Santifsimi Sacramenti . 

Hauerà cura particolare (òpra gl'infermi , e fratelli^ 
foraflieri, che alla giornata accaderà venire , facendo, 
che (lano bene tramati , e che non manchi à loro cola 
alcuna.** ... : 

Vfi ogni vigila|iz$ à vedere , come U Npuitij con il 
: , :| loro 
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lom Maeilro fanno frutto > & cerchi, che à ciò vi fi at4 

tanto irnporta>comc fi dirà al lìio locò . - 

Siaai&bite, & anld^cw>Ìecotttu , v£uidd paro 

dolci , e piaceuoli , gUardando/1 da ogni iòne d'ingiu- 
rie , t rìtt^anéo eirori li <^eg^ con pàròfegratii : 
dando poi le penitenze , fecondo le regole delle Con- • 
jfeurieil^i fi^^ pero prudenza già che, non tutti hi- 
fogna corrègereneifi^^effi^rfiiodo ; pefcid the ad altri 
inegUagiouano iulinghe : altri haniio hifogno di mi- 
naccfe>, molli anco di tipi^ènfióné, è cafìighi : ejperd 
vfàrà diligenza di cono/cere , e poi accomntio^urn afle . 
inclinationi di ciafciìieduhd > - f . : j . i^.: . 

Farà vna volta la lèttiinana Congregatione con li; 
feàtetti y eiclufl iiNooitij y ndta quale trattarà K bi&r * 
gni della Cafa , e fèmpre farà intendere al Propoflq , e 
DiffinitoFif-iè vi vogliono imerueim^v^^ 
- Metta , e con caufa muti le pcrfbne atte à gli otótij y 
che non hanno oiHciali ordinarij , e ibpra tutto alla.» 
fcuola tanti Mafltf , quanti ferahnoneceflarij ,che->'" 
fiano lutìicienci di Dottrina, e còffeimi fanti , dceflem- 
pkri : efirà bene , ohe luì allé vòlée in perfbnà vifiti la 
fcuola, 8c à gli odiali ordinarij darà aiuto^ richiedf:n- 
dolo loffitio loro • . / 

Vaa volta lafettiaiana afcoltarà le colpe delli fratelv ' . 
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li , non s*impedpndo Igi delli Nouitij , che ciò. dolieri • 
f^re ,.(^Somefidirà) ilIoroMaefbrp/ :m( : ìko .vorit>i 

Vegga ogni Sabbiato li conti delle Ipcfe al Prouedi^j 
tqre , ^jprpueda trouandoui difetto . , ■% , o*:. ' /jS;. .J'd 

.Slorzifl edere lèmpf e prefènte alle orationi coiti-, 
muni , Se dilcipline , e mangi alla prima tauola , quale.. 
luiperfeftefTobenediphi. , , -.x,' >i: . ^f ,i .1- .,j . 

, Mandi nelli giorni di fcfta li fratelli per le fcuole di ; 
Roma». , diuidendoli la prima volta , che eflo comin- ; 
cìard ad eflèrcitare il (ùo offitio con il parere del Pro-^i 
ppfto y & Diffinitori, in quanto al Compagno princi- : 
pale , <S: in quanto all'altro , come li parerà elpediente^/ 
e quello fard intelò effere Compagno principale, che-^ > 
faperd meglio la Dottrina,c fard anco piiihabile ad in- 
fegnarla 5 ò ver 9 più prouetto nella Congregatione : e: 
quello tale non fard rimoflo da quella Icuola , doue ùr . 
rd aflègnato con il parere del Propoftp „ Se DifHnitori,.-. 
(è noncon il con(ènfo dell'iftefii.. ' 

Rabbia cura , cbe delle colè necefTarie la Ca^à ftia^» ^ 
(ejnpre prouiila , facendo comprare quel , che fa dibi-. 
fogno d tempi debiti ; perche poi noillla conflretca-» 
cpmprjire più caro , e robbe triftc^ • 

Accadendo nella Cafaqualchecofa di momento. >' 
lo riferiica fiibito al Propoilo > affinchè con il fuo pa- 
rere* vi fl'diarimedio.- -jf. . . . i^i.-f • / 

► . * . . ^ . ■ i 4» - •« -, »» ....... . . •« . ■ • . 

, A . » • Sia^ 
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. ; Sia il Rettore lempre il primo in ogni opera biicw. 
ha^ 9 à guilà di quello accorto Capiuno , clie volendo . 
cffkaceitiénte animare li fuoi foldati alla battaglia , fi 
^Ktte lui al primo nel Jf^mp d*arme - 
. Riconokerà il Rettoro , non folo il Propoftó per 
filo Superiore , mà anco ogn vno delli Diffinitori , 
quando alcuno di loro voleflè £ire qualche cofz perti- 
nente al fijo ofHtio , li doq^rà cederei : liia doueranno 
loro portarti con prudenza^ perche in quello non fia- 
npcaulà dediiturbo. Al che il Prop<j{to hauerà oc-, 
<^io particolare^ , e li darà auiip , che kicino fare ad 
ognVno loffitio fiio , 8c in quello , che cognofceranno 
alcuno o^^Qcare , lo riferifcano al Propolto , il quale-? 
infieme ccxi lelsi prouederi à quanto^ mi neoefutna • 

Ddloffi Gap» XI il;. ^ 

L ViqefH!ttore>bcfiche (efI!endo'preiènte li Rei^' 

tore ) non hà da fare più di quanto , quello gli 
i^mmtts^kUnCich^ luiirncopoiaga mente 
d tutte le cofe di Cafà ; si perche, dpuendo ellere, come 
vn occhio del Rettore , poila auilarlo di quanto , cheJ 
egli non auertilce; à àncoperchc in aflènza fiia pofla, 
lapendo prouedere biiògno . . . , ' ' : 

tiiauccà lùi }x>na cci^i&andenz^ 
' • nou'. 
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non ùrì mai > nè ih preictiza ^ nè in ablenza cola cpn* 
tntriaalltiiioi onlini ^ nèiuiooa > ó inufitata^ ; 

Hauerà in ogni cofa il priaio luoco, dopò il Retto- 
re y eccettuato pero fofle laico , perche efl^do tslcj 
non douerà precedere alli Sacerdoti , nè ineno; d quel- 
li > che loiièro in ^acris • ' ' 

Deli'O£tio.deiSacriibii0} Gap. XIIIL 

Oiche il Sacriftano maneggiale colè perciné-^ 
ti al culto diuino tèco& macniifeiia^ » chehà^ 

offitio di grande dignità , e però douerd d tal 
oilfitio eleggerH peribna molto circonfpetta , diuotsL» ^ 
eflèmplare , Ibllecita , e che fi diletti della politezza. 

Sarà il Sacrilbno Sacerdote^ ^ ò almeno confticuto 
in Saciris • AJut fi confignaranno nel principied^U o&^ 
fitio tutte le cole della Chiefa , e Sacriiba per inuenta*^ 
rio 9 e itti poi conTiileflb in pre&nzà detRettore le^ r 
coniign^ lafciando J ofEtio al fùcceflbre-^. 

Hauerà cura di tenere la Chiela > eSaicriftia fempre 
polita^ e nettai procurando > che Tacqua fanta fi rinuo- 
tti'OgniSabbato. 

Terrà gli altari (èmpre bene adornati , facendo pe- 
.ràdifièrenza tra giorno./e giorno, . ' - 
/ Attmàei^ , che li veftiflAenti Sacmbtali y totii^liey 

corporali» 

». 
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« 

CQt|KiraU ^ purificatori > 8c altre cok Ci j&tte, flano ben 
nettcìe non (bracciate^e gli altri paramenti ben tenuti) 
vfàndoli ) e .Ecendoli viàre di (juel colore > che i tempi 
jdchiedono , - 

Attenderà , che li diuini vflìtij , e meflè 11 dicano al- 
rhore debite^ , fecondo i debiti riti ; e veda per chi y & 
in che altare fi debbano celebrare , tanto più efiendoui 
.t^bUghi y (juaii piipcurer a , che fi. ibdis&cciano . 

5arà anco cura (ua , che all'hore debite fi Ibnino le^ 
campane , fecondo ivfo della nolbra Chie(L> . 

Nella Sacriitia non manchino mai hoitìe» e nel Ta^ 
biernacolo Sacramento , il quale fia rinouato ogni otto 
giorni , è &ccia^ i che giorno » e notte vi ftia ionpre U 
lumeaccefb. -, 

Scriviciià k Mefle 9 che vengoìQO alia gierna^ 

farà , quanto prima fodisfare, e confegnarà fìibito lele- 
moQtii^yjQhc per <)ual fi voglia occafione entraranno 
al Depofitario , e quando hauerà bifogno per cera , 8c 
ogni altra cofà neceilàriaja dimandarà al Rettore. 

# 

DellpffitioiJcli'Infcrmieroi Gap. XV*' 

Sièndo gli.in^mi jh'Ìuì dell vib del corpo, tan«- 
, toneceflànodb viisthanQana 9 e ibpracki tor- 
mentaci dalli dolori « che apporta Tinfermità > fa dibi- 

ic^no» 

< » 

Digitized by 




1 



' PARTE P R I M AV 
fógno y che à loro con più follecitudine^ e.diligeilisaui^^ 
cheàglialtii,fiproueda_,. - 

; .. Sarà dunque cura del Rettore vederti^ , che quelli', 
quali ione indilpolli , ò per vecchiaia; ò pei*deboleZ2Ìi 
ftoniaco, ò per altro accidente, fiano gouernati> co- 
rine , fecondo U loro bifogni . 

. io Accadendo poi alcuno infermarfì più grauemente 
prouederà^che iùbico le li chiami il Medicò,&; tra.tail^ 
to fe liprouederà al bifogno, e quando a quello cosi 
parerà , { i iàrà andare airin&rmaria , Se ali'hora doue- 
■vCx rinfirmiero pigliar(ène la Cura^ , e ia prima coCz 11 
prouederà ali'inl-ìrnìicà dclTanima permczo deò'anti 
'^aònaEmein y e poi fì attenderà alla cura dèi corpo / \ 
Sia rinfermiero perito , e pratico nell elicrcitiq dèi- 
^ 4'infermarial* : fla anco forté di còrpo per potere ìbp- 
-portare le fatiche , e vigilie , che tale minifìerio ricer- 
ica v e di animoperlof&nre 'patiehteitiéhte , è Con cari- 
tà li faflidij ddl^amalato'; poiché l'infirniird ben fpeffò 
quelli anco , che fono de cetero patientilsimi rende ià- 
itidiofi, &: impatienti'. ' 

Méntre l'infcrmiero eflerckacongrinfermi il fiio 

. offitio , abbracciai allegramente'quella fatica , ricor- 
dandofi delle parole del Saiuatore^ . Infirmus eranu, 
KSt::nùniflarafti$ mihi^ & quòd vm miniiiiis meis &^ 
■cifììs^njiliiièciili». ' "y. ' : - * ' ' » 

,ni:«N''i ' Si 
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co V tenendoli netti , e bene accommodati , .h^uendo 
cura X cl^e 1^ cole ipecialmente del mangiare^ > e medi- 
cine,Ii fiajio apparecchiate bene,(& pulitamente à tem- 
pi debiti. • .t ' 'V • •;'^/!'oCI 
Non niancberàiino de fratelli anco , cbe oltre Tln- 

fèrmierq.yifitino gli Inièrmi , li confolino , eflbrtan-^ 

*doIi alla patienz;L_» , Se cfsi piglino volentieri teflorta- 

tioni i (àpendo che Tiiiièrmita cprporj^li aiutano lo fpi- 

•rito 3 conforme al detto dell^Apolfolo . Cùm infìrmor^ 

tunc fortior fùm : E penfàndo che quanto le gli fa, tutj 

ta è carità vfata à loro per amore di Dio , al quale de- 

uòno con ogni affetto rendere cratie, apparecchianr 

' dofi di partire volentieri da quelca vita in gratia fija, £ 

però piaceflè à Sua Diuina Maeftà di chiamarli , 

. Durarà quefla cura de gli Infermi , fin che farannc^ 

ridotti alla prilhna fànità , vfandoli non minore dilir 

genza nella conu alcfcep 7,a .^^er non difordinare,che^ 

fi>. r • ^ - <ffei:n^Tfcv,^ ' 
nell mrermita . 

E perche le cofè prcmefTnfrfacciano, come conuie- 

IMLJ. II Rettore vi hauerà lempre locchio fopra^ , & 

accadendo Imfermità farli più graue , farà fere aratit> 



Doue- 
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ceuéntlòli riròueBcndoli di quanto È di biibghó/ \ ' 

j ' ■ • 

I^ell pffitip del Mafiro de nouirij i Gap. XVt 



n 



'Offitio del M aftró. de Nouicij è di grarìdifsimaL» 

importanza: poichc per rordinario tali riman- 
gono le perlpne reiigiole , intutto il rimanen* 
te della vita loro , quale fu la piega^ , che prelèro ndl 
Nouiciato. • ' ^ 

Doneranno dunque li Superiori eleggere per Ma- 
ftro de Nouitij per f ona ^^nonioio eijperta nelli ftatuti 9 
Se ordmatiofn .detUa Q>hgregatiòne^ & habiie ad in(e« 
gnarli , ma anco bilbgnarà , che fia hupmo d'autorità, 
ai Vita efl^^laré >di coilumi riformati 9 « che habbia 
zelo deirhonore di Dio , e viua carità con il profsimo , 
ebéile affcmonatSò d ipi;^flKi^ Congrega rione • 

Dell pffìtio d^ pejfeìitariò y^- Gap. XV. II. * 




L Depontario ha da edere peribna .molto con* 

fidente : poiché è boria della Cafa^ . ' ' 

Tenga Ubrojd^i^^ta ^ c d vicita di quanti danari li 
<.uo^ ^ ' ^ vengono 

Digitized by Google 



P A R T E . P R I M A. zz 
vengono nelle m^ni^ notando la quantità^d pndeven-* 
gono , per mano di che li hà ; à che fi /pendono coit 
leiuegiornato. . .\ 

Non pagarà mai partita dVno feudo in su fcnza_j 
mandato fatto dal Secretano, e lottolcritto dal P^ropo* 
fto , nè altra più bafla lènza ordine del Rettore ^ nè al 
Prouedirore , nè à qua! fi voglia altra peribnaj». 

Il Depofitario delli luochi di fiiora,dari conto ogni 
Éettimaiia al Rettortu» , e poi nel tempo della Congrc; 
gatione Generale al Computifta, eDepùtatiy & airho- 
ra douerà hauere due copie di tai libro, vna che refìi in 
potere del Secretano, e l'altra, che torni ai luocO^d'oiit* 
de è venuta , faldati li conti . - • . . ^' , 

E perche la cofà vadi bene , non farà- lecito perlcv 
na della Congregationc , ciièndo in Cala il Depofitar 
rio riceucce danari per qual fi voglia cauià ; ma.elfen- 
do alFente fi piglino dal Rettore , ó da, altri Superiori, 
e non eifendo in ca(à alcuno di loro fi piglino ila queir 
lo , che da efsi farà laftiato in cuflodia , e fubito poi fi 
confèenino ^ lui« . . . , 

! D^ll'OfHtiodeiProu^ditoret} Gap- X Vi I L 

*. - • • 

L Proueditore pev li negotij , ch&hà da trap^ 
larc^ , dquerà eUère peamsi molto .^ccprta^ , 
. " . ¥ z pru- 
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jjTudentc^, pr3tica-ì»> e confidento . ' 

L officio filò è di iprouedere la dì tutte le coftjl 
che gli fanno 4i bifgno per ii.vitto humano,CQiiìe è pa» 
ht 9 vinó > òlio 9 fegna , companatico ogni altra co* 
fa ,àcidneceflaria_,.' ; • 
^ Apparterà dia iaa prudenza di prouedere alli tem« 
pi debiti per hauere le robbe bone , Se à migliore mer- 
cato f che fìa poisìbile ^ fac^endo la prouìfione di tantOy 
Guanto bafta : perche non fi mancai nel bilògno,e non 
U abbondi nei iiiperflqo • . - 

Sarà anco cura fùa di appigionare le Cafo , 8c altri 
beni del luoco , Se efigere ^entrare , e crediti , che ha- 
vterày &é£uto il denaro, (ubito lo confignarà al Depo^ 
fitario, dal quale per efito douerà poi hauere per ilpen- 
dcre alk giornata^ ; 

* Tenga lui jibrp non foio d'entrata , Se d Vlcita,chc^ 
ft £l iminoto ^ mi anco di quanto eiige , & depofita^ . 
con notare diitintamcnte ogni colà , & darà conto al 
Rettóre pgm otto giorni infieme coi Depofitaf io i o 
nel tempo della Congregatione Generale fi riued^à 
dai Computilb, e Deputati.. . 

Douerà in oltre il Proueditore eflere Ipeflbcon il 
Procuratore i £>Uecitare li negotij della CopgregatiO" 
np,che ptTiTJànofìiafitrattaranno» ^ * - » • 

• \ Habbia il Proueditore continua corn^ondenzsL» 



P A R T E P R I M A. xj 
ixm ù Retcbre^e&nza luà iàputatynonfiuxìà nien^ , 
oltre delle cole [olite , e quotidiano • ' < 
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i 




\Mlo 9 che hauerà cura della Ck>mmuiiità delia 

Cafa, che doucrd cflere periona molto pruden- 
tSf óìiigjStitQfSc accorta, eletto , che egli làrà^ ieii con* 
(ègnaranno tutte le robbe di Cafa , come fono mata- ' • 
rozzi , coperte , lenzuola , touaglie > camilcie , Sc^dìm 
panni , cosi di lino , comedi lana per imientariò còl . 
Oliale poi 9 la&iando Toiìitio , li douerà confignare ai 
-focoemjre in prefenza dd Rettoro* . 

. Sarà poi cura iua di conieruare le dette robbe coa^ 
'Ogni diligenza in luoco conimùnèlbtR) chiaue, e prò* 
curare , che ftiano nette , polite , e bene qullodite^ , fa- 
icatido le bucate à tempi (boi . 

Douerà hauere vn Sartore à fiio commando , per 
«cconciare lecoé vecdtte »e£u:ìe ddle nuòae > non 
fèndo lui però deireflercitio . 
-. (I)fjaadoiad:d neceflà^ 

& altre cole pertinenti al fuo offitio per la Caf^i , che è 
•bene ùsnmfroai£ionc alli tempi debiti ^lo faccia jaoiià- f 

to al Rettore, il quale facendofi alla giornata cole nuo- 

mj 9 d vcneodane fec akra viarie iaecà aggiongere aU 
rinucotark). -.t-.j 1 : . • = 

- ' r Vfiil 
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PAA te: p.Rì1:?m;A7 

Vfi il Communiero ogni diligenza , che le robbe di 
Cala , noli vadiiio à nìale > che altrimente. gli ne riii&L- 
tarebbe danno : ne lui ; 6 altro pofla predare cofìi alcu- 
na_, , ò dare in Cala , d fuori di Cala lènza licenza del 
Rettóre ^il quale efìenUo colè di mòmèntO;, ne farà pa- 
xoh con il Propol lo. 

' ' D^noffi^óM^^ Gap. XX. ' • 

L Difpenllefe hauerà d'hauere buona cuftod^ 

: del pane , vino, olio , & altre colè pertinci^ al 
vitto de fratelli , . cònlèruando tottò fotto chia- 

ue, e dando à tempi debiti per vlb comniune della Cit- 
Ta, e nón mai:àparti€akiri lenz^ licènr^del Rettore. 

I )()iiera liauere diligen te cura ; che conlignateli lo^ 
-robbe dal Proueditbre , li coiilèruino ben conditiona- 
te , e che non vadino inrale, ne li Iprechinopcr cjual 
Jì voglia via^ • . . - : ' 

•Prouedera la Cucina , Sc.il Kciciu ma di tutto il bi- 
fogno , conforme allvlò diViuere-delk Congregatio- 
ne , facendo per quanto toc ca al fuo ofhtio,cheà meli- 
la Ik ogiii cola ap})areccliiàta , e tenuta poiitamentCLj 
•prouedendo y che le tóuaglie , e laluictte fiano mutate^ 
ogni Domenica-^ . * • - . . ; . • 

Non fard cofa olw i ordinario^ che non communi- 
chi prima col Rettoro . 



Del 
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PARTE PRIMA. .^4 

1 \ .1 ^^DelPròcurittore;^; ^ <:ap. XXL^' - 

Oicbepuò.accadere> che per conferuare li be- 
ni ,je^raggioiH ^elia Congregationc ^ fiane- 
ceflario fare liti , nonèbene,^, che li fratelli 
Vadino per li Tribunali , facendo vita ritirata : però fi 
pigliarà vn Procuratore fuori della Congi cgatiòlie^ i 
che Ila peribna da bene , everta > àc affettionata alia^ 
Congregatione, & da^lui farà per Ibllecicarlo il Prouc» 
di0ore.> quando accadgrà il biibgno • 

a 

'. Come fi hàr da prouedere , quando mancaflè al- , 

• ' tttàò'dégl.i OffitiaKj - C*p. XXIL 

Ccademk> màhcatè qùalche ofEtiàfe dé^predet* 

ti , per morte , pciuatione , ò per altro Qifo ; 
--farà il Premito , à lui fucc^derà il Vicépropo- 
fto, il quale perlèuerarà nellofEtio , fino alia prioia-» 
Q>n:grcgation€ Generale : fè però mancaflfe per ftior- 
^e \ perche mancando per altró accidente, fi douerà òi^ 
lèroare^quanto, fi dice nel Capitolo cjuaé^antatrè dellà.^ 
fecónda parte : fè farà de gli altri offitiali , il Propailo , 
e Diffinitorif jMroueggano di altro,. ^ 

- ^ li Fiue^kPrima Parler ^ ' 

> COISI- 
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GONSTITVTIONI 

E T : ; R E G O JL E> • 

-, ....*• y ' 

DcUi^ [^ongngààm de Tadri della Dottrina QhrìSlia* 

. V -P h 7. E;. .^iE>-GrQ. N !D:.A^^.'.^ 

" - . • 

Del fixie intento della Gottg^egaiit^ii . G^p* L: > 

Q9fa chi^'a , <;hs P^ni agente xjgpra., 

rhuoiiio , non folo cosi opera , come 

4^§}0;««ff«W59CT W?f^^^^^ parli- 
colare conofce , <^ eleg^e;il fine pri- 

; . . : y . che li m^rmpttéi^^ 
' Qjuefto co$ì eflènda , fi prefiippone per. vero , cho 
|i primi fondatoci di quella . Congregatone eleflero 
; ({oalche^fine particolare y prilla d'inftituirlayd qual^ 
doueranno.4|icp ^eisjuitarc i lùccelìori . E non è dubio, 
egli ila quelki'4'iiniègnare la Dottrina Chriitiana. 
Doueranno dunque tutti Ufrai:^ di detta Congre- - 
gallone haucre inabilito nell'animo ^ che quante cofkj 
laranno per farf. in ^ei^à^^ $utte.hau|Lrf^nno ad ellère^ 
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ne vi ^f^b ip^jt^ ifei wf> fiiff » air 

tre oD^re fi f^ft quelle ^mB) fe"Htf ? PP^ t^ì^zi pp- 
tj^fiei^fli^^ip graltia ad ipJegnare fiJp^p, c CPii pi^ 
foitto la Dottrina ChrilHana ; l'eflèrcitio di al^.oltare_^ 

è fe"ff^oneggiare, &^ ^n^ifflftc^-gi §^ 
fi Sacramenti j il (ih^ feitipre dpu^ ^fl^F? ^^ì^ IjPpnz^ 
de gli^rdiiwcij, f di fere altri^Qg^fl^tì^^f^^ i^r 
li pirpisiini èpeccduui de indolire le perlbne,& per fl^ef 
^8 Isre ^^^?^"^^ gli ^Ifi à qug(l^ ^nfS opepiji . L'ii»^ 
|ég^^p nelle icuole leggere,lq-iuere, ^ ìjnpq U Gfts^vfi- ■ 
$r(ati^ ali|^ lancivjlli è per tirali ad imp^fir la ^ptirii^^ 
Inftimnia quanto fi dicein? flà (jqnf 

§1 QgnVjip i| tutto ^i^la Cpiigi^gatipne , 
fiHiaS fenfr^ «^9» frutto éflèrcitatq queft^ fa^^tii ppe^, 

^'qu^^f^i»t5ps|tódafeffìijfe 

poXf4 fti^^'^i'S ^' ^'^'^''^ nulla 5 trauiadofi dalmp inftitutp, 
in de^t^ Gpi^gregatipne , come per fpqpp 0» P^ni lorp 

aifl^trpflpi^pqi^mp» & w Jjlffpnpn atte?»dÌno ^ eh?-? 
^I^^^CQflla^rati^ diDiqppffft{|ft^rarericur • 
f^i;nerite qu^ftp fiùè pfl^ iiTipiecl^Jttg 4 CQp(è= 
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Che quéiifisi deiiofio hàtière le pedoiìe fcr efiere fi* 

' cèuut€ mila Congregaùone • Gap. II* ' 

^ Oiche molto importa vedere^che perlbne fi ac- 
ccttitiò ^élla Gotigregatidnfti» 9 perchè poi 

riufcendo vitiofe , nonna conftretta mandar- 

^« vìft 00n Tuo dantìo ^ & lem vitupèrio 9 e r ìtetieodo^ 

le , venga pericolo di amorbarc gli altri ; fi vfard ogni 

. diligenza > che neiiuno iia riceuuEo > che noti habbia 
' débite qualità . 

Non farà lecito ad altri » che al Propofto con li Tuoi 
Diffinitorlàcceltfc» fratdii tielia Gongregatiorte ; pe* 
rd accadendo ^che alcuno voglia entrare , deputaran^ 
no due perfbne di lorò » 6 altri » che faccino io Icxùn^ 
nio ; li quali perciò fi domandaranno icrutatorì > e poi 
nferifi:hiììo>fc feìa pierfeha ^ chehiàda ttìSMc è iìiori 
di Roma i fi potrà commettere al Rettore del Iuocq 
toh Vn àlurb ^-i ^ualì poi douerantto tAandan k infer- 
tnationi in fcriptis , & alpettare la rcfolutione , Se àO 

eetcandofi doderà-fi^Kto maadatiian Roma, dooe lia^ 
hcrà à fare il nouitiatoi vero dotìepamd ai Propo^ * 

ifo>&Di&litOri, ; 

Douera ehi vuole edere amelTo hauere quefte j>uo^ 
ne(juaiùà« 

^> ElTcro 
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P A R SEC O N t> A." W 

; Efière di buona vita^ ,& fitma^ • 

cquiualente di altro effercirio * 

^ Eflèr^ (^no di mente, Se di corpo'tan to, che i buon 

giuditio de Superiori pafl^ ibi^ark^k^^tk^dd^ 

Uauer^ buona prefetltitiiv^^K »(> • ; 
. EfI^^[jflteiktto docile , <Sc habile nd operarci 7 

< I)^ noi||rMHK>d^ MI» di pià c£l 

quaranta.^. ' , 

tip di Dio , fecondo il fine della Congregationo . * • 

tinio, ^ : ■ • . ■ ' ■ •:, /'^ — 
Che non habbia moglie , nè voto di ReligM>iM;»;C • s 
Di queftequalità<piWtopià siè&rà- d 

* . * . . . 

Del Scrutinio , che sì douerà fere fopra le qualità di eh? 

' ^doueiàeilère riceuuto nella Congr^gadonc^ 

•fSapit. Uh ! ' ' 

E quello , cl^ c;^^ca di elitre riceuuto nella^. 
Cooxgregatioi^ è potrilsi^, 

G X fciarfì 
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trefi próòèaère per due vi^,' lVriadé;Jnteri-Qf'Mioni 
teafl^ffapéfto; Fatò deirtuètefè fièro 



Eira'mrerrogaw; mì*^ poi'tYòliatohàuèrè dèft^^ la bu- 
^ia^^ antp dotio^ émèMòàccek;^ 



jìó àùèftio ,^ 

l]à , (e è natii di leaii-fh-ia mà>riii^i^nÌH 

--- — ^ -^ j-^ j -- 7 ^ •-".»^w»vv^ 4tjOP|nC y V 

gll,4,qùem tili parenti tóriò poùeri y & Hàim^ 
^ * Chè Vi^kìuj ila 'fatto,'5nVbè fi e ^flerptato^ fe haiini- 

IM, (e sd lègger^, e fcriiiere , ve£i?aii come'fe'sa qual- 
<?rre me , e le ^ UrterfCo ,ìn.cne itudio fi e occupato, ^ 
Se ha quafcne infermità, o difètto cortloriale occul- 
tó , «9 e Itatp loègettò^ il p^Ia^o à qualche male. . 




; P A k T E f È C O N Ì5 A- zj 

to Jé melTe y&3'iuim offì^tij , come ;fi e dilettato di le^ 
gerè libri ^iupti / (emiro fpeflo delle Prediche , corno 
frequentato li Santi òacralTieilti,e con che lorte di f er- 
fone e ftato Ibli^o praticaro . f ^2-, . , . ^ f' \ * 

Se ha già deliDeratodi rare vita ntirata nfieMiò 
fcruire a Dio , che flautato mezo d (jjuelto , 0^3^ j^^iantp 
tem^o in qua ha hauuto quefto animo , e come hi iiu 
ciò perfeuerato • i -, . . 

Se déliberato di entrare in duefta Cpns«'^é^^tÌQ-^ 
, Tìt^ y OC perche cauia_>^ che ^ol^a 1 ha iftdptto a quelto ^ 
^aptp tempo lià ^et;leu^ratp hi>i,r- 

tntefQ chie le liauerà di pocjca Iwa quello, che le haué-, 
ra potuto > il potrà ;puelt|{^arQ dell dlierefiiq iper alt;ra 
Via^,ocall hor^ li yedramiQ Jpniere^ qifT^^ le^^ 

^ertone , che lo <;o^hofcano.: nel che ^p^ra tutto 
ue^f a attender?^. ^^ome corrilponda il detto fuo con guè- 
lfe ^iì^rrnati^^ ^ n>ir!ìV>f^rMrini K T r.m':v 
^ ' ^ Mentre n andat^/pjcendq.igueflp ^^??Pr 
^erà pi vedere la perfeueranza /la Cia^Ìd;e'^za dello { fpirf- 
tp y ^ rini(t;jinza^ , ,c];ìe moftrard di elT^i;^ ftifìfPf , 
trà ^beVrae;itre iè gli a|iderajB^no proppnendo |e di,$ì^. 

b(j5)ngrt^gàriori^^ >jleriiaadCTdoli > che^niientre ftà,U\. 
deliterationc/fi confersi , e communichi fóefip^ij^ré- 

gando^ . 
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fili meglio; r'. 'i'.'' ' ' . 

A^W^Ppifo^i «he 4 f\a^, 4ella no^a Q>ngi?«5gar 
tione è di attendere ad infègn^s^ la l^ottrmChjiiqi^ 

na-* ; e che per ciò far^ più fpeditamente^ , e perfètta- 

fx\^njijf ti fa tiàrm dal ^cqIq i Viuo^f) M ^QO)^ 

mune, & 4 quello douerihaueredriz;?^Atala foik^.Uf% 

e lèmplice intentiono • 

. , • 0ie]K)n deue mouere ad entrarui pèrrippfp cor- 
j^qifzicpcichii^p qualche i^^e^^ità per acquiftar^ hfir 
norcj», dper^m)£9eterf<^i; cijè'Yifoflo ^ifegWsf 
lafciarlQ». - • • ^ 

Ch'entrando in quefta Cógregatione deue prefiipr 




rrimo , fii^e qoaera negare le itcaq, e lar^ ogni cor 
£1 à ^[nodo » e volontà di altri » copfbrine à quamo |1 dir 
ce nel capitolo dellobcdicnza-j . ' 

^econdp, fhe douerà cflèrc pronto ad ^ijèrcitarfl 
in cofè bafle , vili , e ben Ipeflò occuparfiinminifteri^ 
che il l^iìip abjj$)r4ce iècopdo li bri commandi^^ 

Terzo;che donerà di continuo el&re occupato neV 
X'iVìkgi^dfc }^^ T^^ quale lui doueyà 

prim^ imparare q>n ogni diligenza^ lali^iaadadia huir 
da oeni altro ftudio . 

Quarto, 
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i ^Cìgtfto^ che eflèndo riceuuto 4i?bbafar CólrttòMll 
AvaofeOkve poftoda Saperìort Jud più^bàflb grado àt 
fratelli , non fperando mai, c molto meno promctttti- 
doiì^di afi:endere à qualdie grado : rimettendofì perd 
in quello | & in pgni altra qoÉi^ parere > e be jfiepkci'- 
toloro. 

AllVltimo per animarlo , (èli cloueranno moftra- 
n li gran £rutt^die hauerà da^racco^icFe perfeueràdo 
fiella Congregatroàe dalliiìioi buoni , eiànti enèrciti). 

T • , , . . . ..!.-.',»♦ 

. ^ ; h " ; : ; . f ' I • : .> • t 

Dei modo di riceìiere li Noam) tidla Congre^ 
. ^aiàonc^.} Cajp. IXll^ > 

I&rito > che haaetanno liicnitatorì il loro icru^ 
tinto nella Congregatione,é parendo ^ die (i 
debba riceuere , ii iàrd mitrare quello , che cer* 
4SI' dTcnèricasiitb > j& il SrapoBxy dopémabppditma 
interrogatione dellanimo {uo circa ringreflo nella^ 
Congregatione , e perièueranza indfii^ dochandando 
humihiìentc lui di eflere riceuuto per 1 amore di Dio , 
pigliaci i voti wffc iciito^ y 'dionda^ocoectato 9 il 
Secretarlo {criuerà il nome , cognome^ , e patria di 
tfjijeiko.taliSftScj^i^gìoolio , <àkBi^MtCsssìsxò^ editto in- 
WMatiii deUecdfcl' , xhe ItMCcà ìponsato fi coniègna- 
caanQ o^iii^^^i^dirc^;fifau&q^^ iòr- 
v.r/'-: i>; il . ^ nano 
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P^P'^^b^fo della Con^rceatiotte ; Gap.. Y. . ni 

VHabito della iioftra Congregatione (àràdiffè- 
^ rente , conforme alla diffe-ertza delle peribiie^ 
che vi ttanno, che fono, come fu detto, di quattro Ibr* 
ti. Sacerdoti, Chierici, jLaici, e I^ùipj . ' * 
. - Li Sacerdoti vfàr arino l'habltò ad efsi 




conuemente 
di panno négro, però modelle^ e congruente. 

Li Chierici , ch^ fono in via al lacerdotio vfàranno 
mcdefj^ii^o habito, foprche la berc^;a,quale portaran 
iiò'Hceùuto il lodiacònatòV oV/UlV " 
-•^ Li Laici Haueranno habito più corto > ma decentej^^ 
, allo llato loro, (ècdndo ilgiuditio de (uperiori,* vfàndo 
in cafa il berettino , e fuori di cafa il capello , e^riai la^ 
peretta da prete-f vru Exa^ : o r r^iT.v- n&pd'i- ii v> 

Del modo di veftire li ijJouitiJ ; Cap. VI. r 

L Propofto , 6 ^tro di luo ordine in Chiefa > ò 
neirOratorio in prefènza de fratelli , lui feden- 
do , fi farà venire inanzi il Nouitio , il quale flando in- 
i, ginocchiato 
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gimcchizto rinteitogherà in quella ferma » che è ikv 
tata nd libco del verare li Nouìtij , oflccuando taàq 

queUo , che in ef& fixQUtienfi^ • ... . 

. ^.»» »•• 

' .: Compita l'anno del Nouitiato , che cofà fa la Con* * 
- gregatioiMfconHNouìn 

fen^^ Inito y che £màrranno dd'Nouitiatp , il Propcv» 

li ^^^^ Cpngrcgatione , vdita la relationo 

re verace , e lècondo Iddio , Ipogiiata di ogni Humana 
ai&tddnAi»i efi^ntìtìancQioprak^^tHiues^ 
Aumi del Nouitio gli altri fratelli , col parere de Diffi-» 
nitori delibcraranno , fè fi deue accettare , ò mandarli 
vìa^e fèpuiie<£'fttmaflè , che fefie meglio ifii^ire più 
pitre tale ri£blutione , fi potri farc.^. i ; . . i / . 

Rifi>luti&»:chè^ di atóenàdo^itftTopoAb 
di ordine fuo ^ doiiecà efplorare l'animo delNouitio , 
& ita di pier&aerare nella CongregatioiKìi ^ à lid ; 
lendapedèuerare >Iè li darà tempo di fare vna huona^ 
€ttBpédkiobe ^eàérale di tutta k ykàji^&icaà vortà d 
'idmefiò dairvltima , che fece generale : perche poiILt 
pc» dcgnainenircommuni^^ 
•f'i Bk»iBerà il Propofto in prefcnza de Diffinitori chia- 

o^ H tello 
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telto voi nel tempo del voftro nouitiato hauete hauub( 
|nena aodtia delkOmitìmttoni della noftra CongrC'^ 
gatione, villo, 8c intelb il modo di viuere,& ollèruan- 
ze noftre » e le ittiche che bifbgna in efTa iòfièrire y 3c 
haucrete confideratc^le le forze voftre fono lìifficienti 
à fopportarle : hora è tempo^che vox pigliate rifoludo-^ 
ne ai reftare^ ò pardruL Se volete anelar via, iete in vo> 
ibalibcnài S volete reibre. hìiognerà > facciate * 
conordfccii&raéTe Ii^vìctcdfmlM^rckmfimiié ialle Coxiì' ' ^ 
itiaitioni , e d'iniè^aare ia X)otQ:ina Chriiliana con 

ibraia^uelta Con^regatione: per il qual ftabiUmento 
«Étf ViidowDÌ.*efita*e piàièdttD piaitniv iÀ^iiHM# . 

viuerete (are te à dò obligato per confuctudi ne p focone ' | 

da gU altri t però pen&te bendai istftt>voi^ ; 

All'hora , (è il Nouitio dirà di non volere rellaré i 
iè.U dacà liceon neloiodo, cbeii dirà dipoi 

Se dkilónorébeh confidenfeqaefe 
rà anima di ieruire àDìai^conforfiie à gli alqp^ iè ^ 
dirà y chcipt^BbBàmotqag:^ 

c pafsiuain capitoloy &4IMX> prima, a beneplacito po^ 
t^gi^i ori , fefi portpabehe^fe ^ 
gno efteriore d' eflere maggiormente ftabilito , co^ 
WM& ISpcmiÈÈlBÈaÈÈÈi^ gknnmM^ ùa^Bk tm» di fi^ 
iQÌfe:: itabjJii«fnto jdi Viokce ^kiasnuc tutcoilcefxi^ 
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PARM 'SBCONIiA. 7 1? 

po della vie» fìu aelk Congregarono 

- * • • • 

* 

. Delle Caule per le quali alcuno fi deue mandar 
r via <Ula Oongregadpttc/^ 

Gap. VIIL 

Ome conuicne,che non tutti fi riceuano 
nella nolka^Congregatione > ma qfielli ^ 
li , che haueranno le debite >c}Q4lità ; coìì^ è 
nyeflario mandar via quelli , eh eflendo 
rìceuud con proce({brditempa(ìicopr<$fid^te^ 
reftaflèro inquietarebbonq gli altri , e darebbono di- 
ikkaboiaU'iffafiie^ 

dio y e pqùcoladellf lalufe loro . ' * m 
ceuud mandar via , che non riceuerli da principio jé 




OH 











cagioni 9 che haueranno per nandàrii : però pià 

mente fi darà licenza ad vn Nouitio femplice , che ad 
yna^ichc (JaièdianBife £ittp>i voyo di Aare nellaGoi^ 
gregatìonc : anco con maggior difficoltà fi licenriarà 
toa^di[iehaueri.pcrfeuerì^ nella Congre-» 

^iarrimie^e più tempo Thauerd ieruita^che ad Vt^'èl&o> 
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Finalmente fi hauerà anco rilpem> alk cjualitifxlct^ 
le perfone,che però più difficilmente fi licentiarà vno, 
che ornato di maggior virtù^ e doni potrà giouare'più 
la Congregazione , che vn^akro , da chi non fi potrà 
Iperare fimil aiuto ^ • '• // > 

La poteftà di mandar via dalla Congregatione,fta-- 
Irà in queli'iftefsi , che hanno facoltà di riceuere ; cioè 
nel Propofto , & Diffinicori , trattato però il negotio 
in Congregatione, come à fuo luogo fi dirà, i quali la 
poflono commettere ad altri, intefa che fia da loro, 8c 
approbata la cagione di mandarfiii jjo i j iiuuyiii 
X'C^fiayfè di mandar via poiiono efiere molte in par 
ticolare , de quali fi dirà alcuna co^a poi rvéì cap. Belli 
diletti y in generale fi riducono à quattro . t 3 . > 
Hilr'^ prima èfè fi fcoprirà hauere tacciuto nellefla- 
]K>ìe alcun difetto di quelli de quali di Ibpra nel capito-» 
lo fecondo fi difle , che non fi doueua riceuere^ò altroj 
che fofle di tanta importanza , che fe Thauefle detto , 
non farebbe ftato riceuuto , ìì. ì jacd 'jrl .>> inol;^» 
{^^ La feconda firà, quàdo fi vedrà, che lo ftàre di que- 
llo tale nella Congregatione rifìilta in dishonore > c 
j)oco fèrùitio di Dio , come iè hauefle comnieflb quaU 
che delitto graue , fè hauefle peruerfè , 8c intolerabili 
inclinationi, de quali non fi poteflè fperare, fè non dijtr 
jìcile emendatione^ftando nella Congregatione,comt 
-ri X ii . larcb- 
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farebbe le foflè fiipa;bQ>idi praprio parere, impatiente ,* 
notabilmente difìibedieritoiyci i>l i vjuob Lbncml ^ 
Ui ter^^i^uando il j^ibie rifultaflè iiij^imo delL 
ifteflà Congrègatiooe , come (è fi vedeflè- perfoa col-' 
pa inutile, ó iaetto ad ogni eflercitio, che lei hf dibifb-» 
gno , come fe fi difcoprifle infirmità tale , contrattali - 
inan^i allamio d^ll'ÀpprobatiQrie , che non potèfle 
prgeuohtlénte fèruìre'; fè nèl tempo dell' Approbàtioné 
-non voIeiìe,ó jnon potefle accommodarfi d viuere fot* 
io obedien25a,àl modo di viuere della Congregatione : 
/è Co'IriuQ maleflempio più pretìo foflc per diurugge- 
• re, ch^ e^dificàre ; & cqn fatti, ò con parole perturbarle 
^li altri fratelli : fe tfahefle alcuno à comméttere tjual- 
4ehe delitto, ò piartirfì dalla Congregatione; ir femi* 
nafle difcordia tra fratelli , e le dicefle male della Con- 
-gregationc^..i,ii..^. . réh ?iUùiiLiti(bìbo(ì'j o ; mT> 
i^ 'y ^a quarta cjùando vi rellafle con danrio d^'iftéflS 
fua perfona> ò dell'aiiuJiìi>in mydo, ch^ più ^cilmente 
reftando folle pericolo di dannarfi , che di làluarfi , ò 
del corpo €gn £ericpldidc> iiifernharfi ndtabiirnciité \ à 
dimorirfi. .XI /•:') 

Bilbgna anco notare alcune cofè,prelùppofto,come 
i dettò/che li Superiori non deuonò èllere mblto facili 
•il mandar via^/ . '^nonr »'^^>.^f<^'^) nU^ih <hhì 
, ^ JLa prima , cheiie gli errori fi faccia la correttionc 
• i»:.6 - vna, 
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yna, e più volte, inanzi che fi venga al dare licenzaJ. 

La feconda douera la prudenza de Superiori confi 
derare , (è per rimedio baftaflè di mutare il fratello da 
vh luogo ad vn altro , tafito più quando vi foflèro di 
buone qualità , che contrapefiflero alla caufà di manj 
darlouno.> uianfUii 3lHifq[.ujlib \k -jÌ pxric>j^ c 

'ji » La terza, che neirinfèrmità , ò difètti corporali,per 
li quali alcuno fi deue mandare , bilògna confiderare j 
(è fbflèro contratti inanzi Tingreflo della Congrega- 
tione , ó dipoi TApprobarione : perche fe dipoi non fi 
deuerd licentiare, lenza che TiftefTa perfona , non lo 
diinandaffe per fuo commódo , ò maggior vtilo . 
4 Douerà il Secretano quando fi mandanì \aa alcu- 
no ^fcriuere al libro il decreto , il quale douerà conte-^. 
nere la caufà , perche fi dà licenza , purché non fia foi 
creta j e che dichiarandofi darebbe fcandalo,che all'ho- 
fe {T potrà dire per caufe ben vifté dalli Superiori , 6c 
siarne anco copia alla parte , fe xie domandaflc^ . ' -uis» 

i), ' ... .JL*. '. L!. •'. i... - .41' ^ Ci.*.....* I 

0 pdLnK>do.di mandar via dalla Congregationo * - 

Gap. IX. . l' : '::ì1.'.» 

Vando fi hauerà da mandar via qualche 
tello dalla Congregatione , fi douerà feruarc 
vamodo ; chc^aconueniente à chi maiida , 
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A à chi è liiamiatóy & à gli altri^ che di ciò hauèranno 

notifia^, rr'Tfi'j ifi:» i : • i.y- ": y «iiv II ) 

Li Superiori, che m anfano prima vfàranno matu- 
ra confideratione, felacaufà é tale,' che ineriti riiatn- 
darfi via , ó fè pateralcro rimedio-. f\ 

Secondo, che acciò non Ci lafcino tirare da corrotta 
pafsione, procederanno cqìx bauere inanzi d gli occhi * 
il'honore di Dio , & il behécommuno . 

Terzo , quel che è mai:idato, pri^na fi perfuada cori 
i)uonè paròlt, facendolo capàc?e,'che non può ia Con-»- 
^regatione fare altrimenti : mandili fenza ignominia^ 
in modo che refti (èco ogni buona arhicitia., , Secon- 
do veggafi d aiuiarlo con CQpfiglio,(S: aiuto,che vfcita 
pofla attendere à far bene^I Terzo che mandando,{è 
è nouitio fe li dia ogni colà, che egli portò (èco fino ad 
xn puntale di {Iringa : /e è approdato , li Superiori co- 
/jderararino fecondo Li decenza, Se equità, che colà fe 
vii debba dare hauuta rifpetto à quello , ch'egli hà fatta 
•nella Congregatione : ma che ne f vno, ne Taltro por- 
fi fk^g l'habito della Congregatione s'è differente da 
quello,, che fuora li conuieilc:^ . 

Quarto quanto d gli altri , ò che fiano domeftici, d 
eflemi fi faranfta capaci , fè farà bifbgno , che non fi 
mada fènza caufà,e fè li potrà. dirc,s'è publica, altrimé- 
Xi douerà colorar in modo,che non E torni in&xnisLj, 
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Ci . In fbmìna trattiii in modo quefto mandar via , che 
fia eflèmpio per giouare à quelli che rimangono . • - 

Di quelli che da le fte/si fi partono dalla Congre- ^ 
gariono; ^ Càp. X . - ^ ' ' 

Velli , che da (è ftefsi partono dalla Con- 
gregatione fèibnó Nouitij , e giudicati 
tali , che non fi debba di loro fare ftima, . 
così fi lafcino^ fe vi fbflè di loro buona 
^urTn nK r^'^rvfperanza veggano li Superiori (è debba- 
•no fere opera , che ritornino , tanto più le fi jno andati 
^la , fpinti da qualche graue tentatione, ò falfa perfua- 
ilone , con darfèli , ripigliandofi qualche penitenza 
per la leggierezza , così parendo alli Superiori . 
-ojCon quelli , che haueranno perfeuerato nella Con- 
•^regatione qualche tempo dopo Tanno delTApprobà 
rione, vfaranno ogni diligenza,che ritornino con buo 
ne perfùafioni, e fè non fi poflbnojCori dichiara i'gli(fe 
fono in jfàcris) lobligo, che hanno di perfeuerare nella 
Congregatione,cóforme al teriore^l Bf eue^per vigo- 
re del quale fono ftati promofsi à gli ordini facri , e fe 
fono laic3,che cófiderino bene, in cheftato fi ritrouino 
in quanto à Dio, & in (guanto al mondo,e tanto più fi 
iìaùeflero giuratOió^fcctorVOtodi perfeuer^e in ella->t 
III Quelli, 
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' CfcjftlH^rhrfi ridunoLOOsi vedranna ìihftxion 
capaci dcll'crroxe laro , & mdnAtié ^lecfitarcki CDfi^ 
degna penitenza» quale farà Sconciale fegoiejchepoi 

6, daranno ^ - 

► Con quelli , che partiti da le flelsi ritornaranno , fi 
0SbmMrà ik mèdefixDQ itile €oaqoett»C€>f^ìdeFatÌ€Xié 
4lLpiù). che à rìdurfì y Sion hanno ai^)etcato aln*o ani • 
< R iwmm dofeakùnoy^dcticfopflii^^ 

iìa mandato^iEirà il nouitiaio dapFincipio^, come non 

# • 

* " ■ • • • * 

» - 

T-D^£i20inoi«aaragll^^ Gap. XL - 

L PropoRo quando vedrà nella Congregado- 
ne effcre bifognade Sacerdfertt , confiiltarà con 
i iuoi DifHnitori , infìeme facendo icrutìnio de 
ibggetti > cheia qiieliMnpi iìntrbik^ Confgfé^ 
gacione^hauendo Tocchlo di (ciegliere li mi^iori^e 
idonei ^ noniÌbbiqti8itfxxalk y mi sdieo mcMto 
piu quanto alla boiiuà della vi ta ^ e che habbiano le dé'^ 
pìteqtialità.reqiufitfi dpo&bik peir tale mìniilei^ SS. 
€letti,che:haueranno quelli, eh efei giudicano miglio^ 
fi» ùjaàxoo (pedire Bireaedal.Papa per &f1ì pronKn3e>: 
re alli (acri ordini al titolo della Congregatione , coii^ 
j^^x^tattfalejoliiì^bciia^ nellaiiroumdoiìddegt^* 

I tri 
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^t^i.'n^BrecK fr fono polle y&lcruatis fcnaandi 
fermàm Steri GcmkìB> TrUienàiB^hAfrd^ 
jt^cliì cpnjiene il Breue . V , .. ^ 

li &eerdbii édls Congregariooe 
y4igr coialeÌ6ÌQm ^ .iwamminiitrare' 'qual il voglia Sa*^ 
frmxaiBkSaisaaL fi^nzade gli Ordinarij quale doue^ 
ranno cercare di ordine del Propofto^è farà lecito.at» 
]i,ésssiSiaBtX£d0d accettare curaidiatunis^ nrAnuÉno* 
di. Monache- fenza efprefla licenza iii fiìriptis del Pro^ 
pdBb>, qttalenon.douecàdarelicenza.ttdè^ibia^ 
ma haueme fatto fere decreto nella Congregarione-> 
Gq]9!ak> nel quale il douerà Reificare iltenipa per 
quanto £OÌIa dwedetta licenza.» • 




Obe^è&ZftÀfeidalnefiiti^o 

.li^^dilubidicza radice diogni male : e però ogiii, 

rione dcuaiapiiuia cola proporii. di obcdire fèmpre, 

Jiumilmente,integramente,e deuotamente,(ènza eicu- 
iifffìmg/dki^^^^^ 9 àxmbc diihciliiìaaa> 

^à,colè commmAiàt f & al ièrtforepugnaim v .^^^ ^^^^ 
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uàEre advngucm , &ÌnùiolabilmeiDte le regole defla^ 

• Dipoi II Superiori lècondo ror<Ìine loro , cioè prP 

U più emÌBeiìiiet e gli altri di mano ili iiìano • ^ 
Terzo gli officiali nelli fuoi offitij , e così , chi Ùltì 
j^iktiu aiuto eli qualche oiHtio obcdird l'ofEtiale nelle 
Qofe pertinenti aUoiiìtio • 

, Aiii lègr4 ^ome di campana d di altro inftrumento 
g(ir^0cqiìyK quello > die per tali fègni viene ordinato k 

• Alkk tacita, volontà de Superiori non alpettando , 
fh*te(sicofnandinO| cfuando (iisà del voler loro. i 

• . 'ijljnfèrmi nonfolo doucranno obediie alli Supe-i 
eiori» come c^uandaerano iàni , ma aqco con graiìdcJ^ 

purità , e fimplicitd li medici cosi fpiriruali , come cor-^ 
porali> & anco quelliyche J'hanno in gouerno moiirào 
do con tutti humiltà, e patienza, acciò reftino edificati 

iQCO^t^G^Vno^cbeliyààvifitaro, - 

■ . - >' 

■ . DdIaCaftità. Cap.XIlL . • «•. 

•. ■ ' ■ ■ ••' • ■ - ■• • • X 

> • * « - 

Erche la Caftità ila fruttuofa preflò a Dio , e 
iodeuole nel conlpettode gli niiomini y bife^ 
gna cuftodirla ne gJi attici ieriori, Se interiori 
éàJih m«te> taoeojpià che^coii granéedifficòltà fi de» 

i * . La 
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gio(è;e però nclli fratelli della Dota iiiaChnftiaaadcMr. 
ttierà rifpleiì^ete .fiiù oheii^e> faaàawb e&t ifpécial«i 
mente d couuerfarcmoltoiaiiMÌiai:ii^eatecoxi^gioiA^ 
Inetti deUVnoi e i'altro&ifi>. . 

Attenderannp dunque alla cuftodia del cuor^, non: 
laicìando pure accoftariì va^penfìero /porco ^ e coil^ 
quefto bifogna cullodire li fènfi efteriori , gli occhi , 
l'orecchie^ la lingua^ e le mani : .Sia gran inodeitìai^ 
guardare y fàcciafì rifèntiniento cfoando che fi odano 
parole bruttse^ & il parlare loro iumodeièìisimo^ lìoty 
il tocchino me^hiy nè femine, «iidbr|nocòlim ybenthe 
IbiTe per burÌ4^. per carezze^ 0£^ aiti;a.appareiU9 hcN 

. . ^^r^inri da non trattare con donne , Se eilèndoi^ 

mai fì permetta per t^ual (i voglia cai^a>cìie donaa ai^ 
cona entri ne luoghi , e caie della Còngregarione • 

La medellma cautela fiollcruicon li putti : che pe- 
lò ringredb nelle icuole quoddùjic douerà edere per 
ài fuòri , e fìiccedendo nece£ità di entrarne alcuni la> 
cafiit QiicmMd0tKKà nam^&tc feaza iioanga dei 

fqrc) fubìto fi nrnidi via^ 

: iiabUiìiOim paróeoiai^iiie le Caie f eiooghi delln 
Con^gr^tioi^ ibttp ia.c4 ^^c»da &brica(e ^ dìé^iij^ 
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donne vi£ia£y non poiiàiioiàciiniente vcdercj . nè-ei^er 

re vifte per quanto lì può , ? ;l Vr i-* • 

• ^Apparterrà alla pradcnzadc Superiori inibito rime 




Cciò là vira coinniune fi poflà òflèruare , fàr^ 
u^xM lecito aik( CkfihgregànaM^ faàuére beni ùaìóiìi > 

tt%oi>iÌi y Se entràteper la foflcatatione de fratelli ; che 

tendere,che non fi piglino lènza aflegnartiento di po* 
tére vhaei^ i cooie fi dirà dipoi y akrimente fi tra* 

uiarebbc dall'ìnTtiruto , che ha la Congrei^adonedìn* 
icgnareia Doctnna Chniliana^ mentre iofie conilrét-» 
ta a mendicare le cofetiécc^rk^ / E^joantolarà dato 
per 1 amore di Dio à <|ual 11 voglia àt 'fruteili ^ etianu 
per intento 4eHe fàtìcM'^ tbe^iir i^kcjò/ìgregatìòne j 
POiiaa^ (Uàxcomtmnè allaGof^^egatione, Se tantd 

periori^ li quali ie yorramioy potranno vfare qualche^ 
gratitudine con queUi^{>er nlpdftdi "^^ì^^ ^ nrdèatp^ 
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gli farà dato per vfo fuo dalli Superiori , 8c accertarlo 
volentieri , benché li pare/le non fe gli darei! neeeflai 
rio, e fè li parerà mancarli colà alcuna, airhora coti hu 
li liltà eiporrè la iua necdsifà aili ^upenori^ & aipettSN- 
rà, che loro gji pròtiedanò , viàiidò paaehgà jiHimai» 
camenti , che forfè gli parefiino . 

Guardi^ ógivVnì;^ dì ion^ daUacdma^di altri , ò 
da luoghi communi colà alcuna , per minima che Ila , 

|en^a ^Q^t^oQvéim ^^^tcmz» d^ £upcnòn'>i^ctift 

]a pigliafle coJi 4i>iuK) dipoi lùbito riportarla-» 

le xloueramiio tenere^che ogni bora che le vogliano re| 

pigliare^/fìaRQ loro ppomi i Aibiito conlègnajie.. ' : 01 

. E (e pure fofle kjòco, che non liauelle, quanto bafta 
Invitto y Q v«ftito i^^c^(&riaU Superiori deputaran- 
po perlòneatte , ad jji^dare cercandp per l'amofe di 
pio , iecpndpyci^y^cU^pno richiedere il bifogno . 

Ha4ieranno<wa rton folo li Superiori^ &vofiìtiiali> 
à chi \t rpbbe deik Congregar ion££>po ail^gni^ iof 
^uflpdiaj md ancoogni fiiitielb in fWiiuEo^ 
^ugi^li^^jfiodo flion vadinQ à male , hauendo confideT 
ratbne,cheÌQno<:Qj|e4i^Cbi^ ]^k^fi]^4.fel^uìl^Q 

E perche il fHincipale nenlKo , cbeiiabUàk vitaur 

comoHH^ % i M^^kmASft ^Qk «céifirie,yJ&ranno. 
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Ù SupérvòTÌ'ògtùMìgtP^ dì {>roiiij(dìe#e li franai di 
yìno, e vcftito , ItCùnóo i loro bifogni j rendendofr fa- 
Utili con ipztokfi tóh'fmiy dSìnàì&ih f\xd^ti{tihbfó^ 

'disfatti, ò almeno capici , che gli fi fd q^uanto fi può , 
ifKtuendo loro dalTaltra paiate paiie|ìza/>.ièjiDn gli iì & 
"quanto fbf fi defiderano ' - * '^f - V- ■ v 'V ' ' 
' Faccino^ che ogn- vno habbi k (ua camera^ la quale 
4lòueràieffi»«*fen2a:diia»e ÌCó$i doiiferaiiittaàiico efl& 
re le cafle, non parendo altrimenti alPropofto, e DiA^ 
finitori*. Vi fia in ogn vna il fiio letto , & ahre cofe> 
neceflarie lènza omamehto^h'écceda i limiti cfclla vi- 
ta religiofa ; & vna voffttvch^ 4iè aflegnata vna carne» 
ra^neffuno la muti fènza clpreila licéza del Superiore. 

-<>>li:tbMÌNign>tfi^^ aj 
flato fiiOj e quelli ihféktttdbfìy o facendofi altrb jli^ug^ 
M^leèllfeé^ all*òfficia{i»;'è 
délino le biancariè nette, fi reftrtóifchino le brutte . ' 
^filèitoimia gli^oi^^ confertiaiieJb ciofetìpi^^ 
ni in Itroghi deputati , e lòtto chiaue , quale non deuo-^ 
ilo confioàread altri fènz^ licenza ót Superiori^ y lan* 
é^ìgentek<#à chit^^S^MMImmÈimM vadi a màìè l 
n^^^^^ano cola alcuna anco a gli altri fratelli, là 

colè fono date per l^diuario a ccn%tìaile , Se noni 
- ^ Vegga 
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Vegga, il Propolb con li Diffiiiitori , hauendd 
<5uckhe IuocO)Co(e> che gli auazino, debbqtno da quel- 
lo foccorrere a gii altri,che ne mancano, efpeciaJmea 
te fi douerà hauere ri/petto particolare alla Cafa di Ro 
nia^ sì per eflere capo, sì anco per le grauezze , che 
ogni parte fe gli dà , con landare , e venire, hauendo 
Riguardo particolarmenre aitile Ipefe llraordinai:i^,che 
nel tempo delia Congregatipné generale, daeflafi 
fanno. . .. 

' • * " ■ ' ■ ' • ' ' . • ■ 

, • Dein^fegnare la Dottrina Chriltian^,. . 

. • . : • > • ■ . Cap. XV. : ; 

Ouer^mo tutti della Congregatione haue- 
n^^W 1 Icopo principale Tinfcgnare la Dot- 

r ^Sn ^^">^iChi:i/ìiana,poiche come fidiflènej pri 

. •)rTt. it i WQ^^apitolo , il fine perche lei fù inftituita^ 
è flato quello j che peròà cjueftapiù che;Mc>gn aln a_, 
f;ola^fi douerà attendere^ . 

Sarà però offitiodcl Prepollo, e de gli altri Superip 
ri della Congregatione cercare via,e modo per le Cit- 
tà, e luoghi, doue fi troua, come li putti. Zitelle, Se al- 
tre perlc)ne,che ne hanno de bifogno,fi poffano radu- 
nare; perche le gli polla in/ègnare la Dottrina: e perd 
- haueranno buona intelligenza con li Vefcoui, Se altrj 

: - :i Prelati 
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]^elati di fantajGbidib con li Cur.aj:Ì3iCQ0 llPit'fedig^tpn 
ri, e ConfelTori > e puenàU-i ptóipoQto^bfktìmM^^ 




'. r. Per allettare poi li Piatti^ e Zitelle a v^iìire,^ iiììp^-[ 

Ie,diano alle volte a tutti,s»èi^iu /peflò arcbicftper^bt^Sl 

sparato uicglÌQ>lA J^octriuAtìb»!^^ 
cbe^ooroiia^ delle o-ocètteyMedaglieJmagin} (fk iSàl^tifT 
o altro pra^ìift^iiUQto,con pcm3i€i$^dÀcolèiriùggÌQri,i 
iè ofleruaranno quel che bifegnerà, e poi glori^t^^l 
PiJiicadiiÌQ dftjl^ii alano del niilè^ > 

ipjÌ|>ep.uedere4^Maftri pieni dij/j^t;|!\,;4i ^arità,e zi?f> 

a podere ilX€iXìp^>.d^Ì>^e fcÌJÌipi§yi^ÌSfcri«he inlsp 

Ilio intento fia in/egnarli laDottnn;^QhriIliana:chc 

péró ogni gioro<>;UdQuéràh^Q0^fl^r^ 

tirarli al pofiibile inanzi , infegnando.a yoce anco allf- 

Mam, il Credo , & tutto qu9fa' di <ii3f potranno effe»rr 
rex:apaci::fiLÌÈU» vtik 4Wft jiChe efsi jf|4iOQ Ipsflo nel^j) 
le Icuole a vedere il frutto, che (i fa,e quanto ^iódichcp 

onxi:.i . K . tifi 
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ti s^auezzino ad hauere fempre il timore di Dio> e ToG 
ièruanza delli coftumi Chriftiani . ; j 
< Nelli giorni feftiui proueggano li Rettori^ gli altri 
Superiori maggiori , che nel tempo d'inlcgnare tutti 
li fratelli, fiior che alcuno, che douerà reftare per guar 
dia delia Cafà vadino fuori compartendoli per le foia 
le, (ècondo il bifogno : e loro anco doueranno anda- 
re , non effendo occupati in cofè pertinenti al gouer-t 
nò della Congregatione,sì per fere il debito Ioro,con- 
fbrme ali obligo,che ne hanno,fi anco per dare eflèm- 
pio à gli altri . > ex. « -*ìi^.n/u<ì 

Sarà cola vtile , che gl'iftelsi (uperiori , pigliando il 
tepo, e loccafione, faccino alle volte nelle ìcuole qual- 
che fèrmoncino, premeditato fbpra quella materia.» 
che più gli parerà à propofito al fine intento; 8c tanto 
quefto potrà ellere di maggior frutto,quanto maggio- 
re folle Taudiénza anco d'altre perlbne , che vi poflb-^ 
no intrauenire-> . ■ ' 

ProcurerSno anco così li Superiori ; come tutti gli^ 
altri fratelli di tirare gli huomini , & donne ali aiuto 
dell*inlegnare^feruendofi di quelli me2zi,chc (limaran 
no più à propofito ; e buoni faranno li Predicatori , c 
Confèflbri^ non mancando anco loro con le buone e- 
Ibrtationi . 

E perche tutti Ii fratelli della Congregatione douc» 

- ^ - . ranno 
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ranno dflère Maeftri di queft'opera,haueranfto diligéf 
tifsima cura li Rettori, che in Cafà neflun eflercitip fia 
tarrtb frequente , e commurte i tùtti , quanto j qftefto 
d eflercitarfi in queft attiene : chie però ògn vno dójutS 
rà fàpere alla niente tutto il libretto per hauere agevo- 
lezza ad inicgnarlo,& hauer'cfperièza del modo d*in* 
(ègnare, di difputare, di tenere le conclufiohi,> e di fei 
re ogn altro efièrcitio pertinente al prQgreflb di' tal 
opera-j^noj fi 9id>^»Xfm5HiI> ^lóì i^^up ncyj ^ t)noitBt^ 
•ol ^ueb ^ ^Tì*ÌV O r jJiiD il onhcirl'jih r^rb ^ s'ioiiol oa 
Dell' vniformità in tutte le cofe^, ,'H'('\oi 
jo : > Ivr. . .;••[ . ^ Gap. X Vl>!i...''.j jtwi;:.'^. 
(•'•vr ■ • ■ * • • \ ^ ) • r.^r i: r::." . ..-l 
'Vniforrnità , 3c équalita pófsibile ih tutte 
le cole è cagione^ .d*^nionc , Se pace tra Ji 
fratelli, douendcrf)erefla céflare lamòrt 
moratione, madre delle di/cordio • -4 fi 
PuiHauerànno dunque li Superiori mira principale 
& a quefto doueranno con ogni diligenza attenderei 
li Vifitatori , come a {uoluògno fu detto , che ih ógni 
cofa tra li fratelli fia quella vniformità . 
hi «Sia parimente tra di loro,come fi dice di quelli deU 
là primiriua Chiefa , cor vnum,& anima vna, cioè 
ogni concordia e paocin leruire Iddio nelle buone^ 
opere,come dice Sàto Agoftino nella (ùa regola. Om- 
T-O K z nes 
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* LftGhi^s*^^4Ìè;iiliihktic^ >.che firaniib per Surfi^ 

^' ' Vfino tiuti lUuoghi r iftefljcx figillo della Congreii 
gatione , con quefta loia differenza» che a tonuKVt fi^ 

no lettere , che dichiarino le Città , o Terre , doue lo- 



roiono* «'^^fo t^i -> 1*^-1 nì ì.i:. iì 



Siano tutti cibati ^elTifieflo gìÈo , fuorché la neceC» 
fità , altro non richiedefle fpecialmente de gì* in^nii^ 
eA^ecchi yihe^^i^ Kov^ li Superiori doueranno ^róifcì- 
d^e^ie^ndo ii bi£>gni^^òmelo drce^antaA|Lf[)i|im 

«rifreBemiSii^ghd /^Mftri^ vè&4ov 
à Praepofito^eiiyo vi£^us'y tcgumcntuni,non mim-- 

viticuiq; > ficut cqiq^pus iberit ; &iie>gliatti iApoftòj 
lìd^fidio^DiAi}^^ 'opMfiaàfiti 
In iòmma , doueranna ii^&at^ellicosìtFattaDe ogni 



conuengono neli' efteriore , che aj feruitìo.dLDk>i, 5d 



> .'.{o»: ji ...l ui 
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Deir aflegnare il fuo tenopo a tutte le coCL 

Gap. XVII. . : 

Erche non conuiene, che tra i noftri firatel* 
li^è^n^^orio,flèOTe^l•troppo efièrcitio 
graui fopra modo la natura , ne aocQche 
r Vh fiegorio impediicrji l' altra, douérà it 
jKettpre proùedere, che ad ogni coia li afiegui il fuo 
*^po , eviamttdo<éÒb!Ì(te;tetàttètà de tempi,(è pu- 
re quello none aflègnatb per le Goallitutiom > ^uale 
fo^doufe^krJTlutaé^ ■ - ' • 

Quelli ^che hauerarihò officio, finito che farà il Tuo 
cJflerdtiò i fi pòtràntiò inripicgjire maltrécoièic quelli 
che non F hatreraimo fi occuparaiuio in aiiUXKleUi aU 
tri 9 fecondo che la diicretione del fùperiore giudicarà 
neceilano. • • - • • # > » »■ i % . - . 

Stabilito , che lia il-tempo all' attioni , ofleruinfi gli 
ordini inuiolabilmente , e non fi muti,fe il tempo non 

10 richiede , riefì^arij ,'(e Aoivp^r tàufii vfgento . 

Tri fehtóia>Ì^àbbi il^)^ , àie .dopò 

le foli te recreationi j ilffl&rtò |ì poua dare ali* otio>o 

11 i^giòtiii^éci ifl^ti^^ j^<^^li^érd:ianpit!|^ 
ìiedere di honeììe occupatiorir Ipkituàli ^ e corporali» 



4 * 
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Lfititra^ per il UfKP giorm della Congregatimi 

Gtntrale • > ' - ^ 

ff 

Delli eflèrcirij pertinenti all' anima . Gap. XVIH • . 
_ Oiche r huomo confta di anjmà 9 e di cor*- 

ijli po,e la natura corrotta tira al balTo ambe- 
'J dui à più potere > conuìene y;che l' vno ^ c 
\ Y altro fi vadi inalzando con la di(ciplina^ 
quanto è pofsibik: e perche r anima è più nobile dei 
corpo > conuiene> che prima fi ragioni delli èflercitti 
pertinenti a lei ^li quali fono niolti : ma qui fi trts^ttarà 
ddli principiali, e più neceflàrij^afciandoyche ogn vno 
poi cerchi da (è lleflb, di eccitare lo (pirijto fuo co quel- 
li aiuti, che più gli pareranno conueneuolia ital 

Delia Concisione , & Cammunion^« 

Velli dui grandi Sacramenti della penite- 
za , & £u£ar€;ftiai ipnp. itati'ipiiituiQ da 

Chrifto Signor Noftro, per fanare l'ani^- 

m^ inferni^ I e per iortiJiìsurk n^ iani- 
* tà : pw> cQviiene,achiy4)ile Éireprogre(^ 
io nella via di Dio > iirequentarli con ogni dxuotionc^ . 
t. .\ ^ Ordi. 
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* Ordinarà il Propofto al Rettore d'ogni luogo del- 
la Gongregàtiooe > che oofìftttuiica vn Confeiiòre oit 
dinario , alquale tutti li fratelli di cjuel luogo fi debba- 
liaconfeilài^^ à ^al Gonfefibr« douerà enère^ cornea 
fi dice , Omni exceptione maior, 8c dell' ifteflà cafa»,, 
po^endofi hauere eoniniodainento ì * 

Si confèfiaranno li fratelli quanto più fpeflò è pof 
fìbile y ma alla fine non lafcìaraiino nìai paiiare gli ot- 
to giorni y sforzamdofi iempre a farlo coti (bfiiciento 
eflàinine y & degna prcparatione , e fi communichcr 
ratmo fecondo il configlio del Gonfeflbro • 

Li Sacerdoci>benche non ièntiflèrq icropplo di pec- 
cato grauey fi confeilàranno ancora loro almeno ogni 
otto giorni .* ' • 

Dell'officio Diuino. Gap. XX. 

RR|J^B Velli che fono conftituiti in fàcris, dirànno. 
a ^^Éi ^^^^ giorno T Oiìfìtio diuinpy fecondo. la^ 
^^^^^J forma del Breuiario Romano riformato , 
^ e eli altri fi efbrtinoiiire Toffitio della Ma«' 
donna , e quelli , chenòrt j&prannobetìleggere^potra- 
no dire la corona_> ' 

• Perche ìl fine ddk nòftra Gcmgregatidiie , come è 
fiato detco^^di attendere ad in&gnarela Dottrina^ 

Chri- 
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-j^^riitì^jùi;: perdio, njflbnlM^ bauetà chorty 
.B^FÌp,mà r offitio 4iuiti0 ogn vnp ippptirà 4ir?ìd? Ajì 
.9 iikum infìeiT^^ i tècOdijdp gli cqrnarsl: più comXfV^àQ ^ 
<e j^lle F^ftiu ita delle Ghiefe loro , e^jpOBcipali 4cir aiir 
jKXO^ qoiiflis dkli Npc^c > delia i$ettimatM:iàn^9<Sc 4i tup;^ 
ti li Santi , potranno farfi jùutajre. da ^tri Sacer^ojJi^ . ^ 

. , L' offitio de Defonti^li fette Salmi, li Salmi Gradua*» 

altr€>ic9^iìn>ili i^on baiieram^p^i^^la noiir^ Cpf 
pregar ione altr obligo , che quanto ne mette il detto 
Breuiario.>iùor che per li lra(ellid€Ìbnti|.QOipg ^j^lc4 
dileguiate Capitòìo, j ?.. 



:, .1 



' DelleMefle.' Gap. XXI, ' \. 

t^^f^^!^^ r Saeer tjoti (lell^ nqllr^^ Gongregationo 
^ C^wl^ doueranno fpeflb celebrare , e potranno 
S S^l^ og^igiorr^aaccompagnaIKiol 
^ j^^t preparatione . e di^done : mà non do- 

iierapno mai mancare nelk poiiieniche^ 
lèfte , ceflàndo inipedimeuto legicia^io . ' * 
Si cel^g^raraifup le Meflè fecondo jgli obi^ghi |che^ 
hauerannoli luoghi,clouc flaranno, i quali doueranno 
eiler^ delcritQi^'Pplài per,veder(ì da pfUi in iao^iiiia^iSc 
il iàqriilaiip terrà oirajche fi i^sfacciiiointegrain^i] 
: > In ogni 
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In ogni mella nel memento faranno Ipetiale me- 
moria celli benefìitoiti viui ^ -e taos», e pregheranno 
per Taumento della Congregatione, ebuono pro^ret 
io di quell'operai ; > > • - ;^ ' V' 
- 'Qnjùfido''acài(}eiipaitii«^da^^<^^ 
feiteUo^ogni Sacerdote della Congregatione nel pri- 
tno giorno , noti eilèndo impedito tèoaièfbt4i^n<)UO 
Jectioni 9 dopo che l'hauerà iàputo celebrarà per Tani^ 
maiua > e quelli che tioiiibno Saccàia y fi dìro^ 
loffitio de morti ; e le alcuno non làprà ben leggere > 
diràlacoroàa» <Scal IHropoiìio appalterà acdÉLiic della 
TOorte per lettere alli luoghi di fuora.* • ^ s 

* Ogni primo Lunedi di qual Ci voglia me(e f nS iim 
pedito, come difopra, ognVno dirà la mella de morti 
per l'anima deUidettt£:^acelU deio^ y e Benefattori * 
^ Il primio giorha non impedirò da fefta comn^dà*^ 
'ta, dopò k Congregatione generale fi farà T Anniueci 
£uriaper ranimeditiitti li firateUi deibnti^ BenefàttcM 
Iti della Con^regatiopo • ^ 
. . Ogni janno m vn gi(»»a frà Vottaùfa di ogni Sàntiy 
fi farà TAnniuerfario per le anime delli defonti Pon- 
tefici Bene£«Qri>deProcettori,de Pàdrì|&de fraijellfi 
&altri Benefattori della Congregationo ^' 



'■•1 1*-»^.^' L« 



Del- 
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Ltre defrOratione , che ogni fratello douerà 
£ure da per (è y iècondo farà tirato dalla dÌQ<K 
rione>m ogni luoco della Congregatione due 
VolteUgionto, fi raduneranba tiicti infieme i&re^ 
Qiratipne neirOratorio per vnlìora alla volta , laiena^ 
r kmattuu^cTjfldJegtìam Utetofti 4^Ret^ 

foro. ' • : * \ 

r • ; Neffifitm doQCfi oiancare da ^qucAp £mtD.dKrd^ 

tio , fàlua che quelli, che haueranno Jegitimo impedi- 
Oìfitao > eoa iÀoenza ddlRettoce^ e lui coiine deue eile* 
feilprii'ao a tutte le altre opere buone, così doueràe^ 
ièr^ ancp^jA^lueljta» <m:aado. iataLtempo di leuarG 
ogm iilfmiDcfca(Ioàer piiiie{i«w{&> vrgè&^ln^p^ * 
ipento; prou^derà dVn'altro^ cheaisilla inluocolua 
aUV)nitiasie> ^iidbfi jpi^^ 

A voce bada fi faranno ii feguo della (anta Croce,^ 
^irmoì^àOHìtkem Miièreatiirvkidbigoimn^ &o 
rAntifona, Veni i&nfte Spiritus^ con il \ criètto,Enìit^^ 
te Sjpjaatjmh^ tQniiì rc^olorioi^ K enouabis &cicn» 
Terra? j poi 1 oratione Deus qui c?orda fide&im ^ &c» ' 
elèguitino in iilentio ii reilo deiroratione^icédo pri« 

mai'dì^dXanfJkrpVAmìà^ il tatto 
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Ùz con la mente vnita a Dio» con qualche pia^ diuòta» 
Vtile , e profiteuole meditatione del Sacratiisimo Roi» 
àuioyò d'altro, al che dalla diqotione faranno inoi&i« > 
' Et circa il fine dsA^ Af^bnte ali oratione, (i fatmh 
no dire cinque Pater aolb i, e cinque Aue Marie per il 
Sommo Pomefice^'& per i-ilkiflriiHmo Sig. Garaìnsd 
Protettore , e per raugumento della Oongregatione ; 
trePakaer hotìri, ette Aiie Marie per li I^cfad^ iiatellì^iè 
Bèneiktorì dellajCongre£atione> & ilDe pro^uidis 
con il requiéniartemanH & joratiòni per Ji .Defeftti ; : 
Il rimile fi faccia la fera con aggiongerui luiinedia- 
te detto d Pater noAery Aue ^darìay & Gredo^le Litat 

nie^ con le Preci per la /anta Chie(a,per rvnionc^ e pa?» 
ce de Prenci pi Chriftiani., e per i ellirp^cione deil'Jae? 
refie;^ la qualiìnita fi dica la Salue Regina, ò altra An«- 
ti£>na coarrente della Madonna iSantilsima .con la ii^ 
oratiom^ i'ìnuocherà d voce baila cto^ftìèii^ke il no^ 
ine<liGiesù per ^riniedeliigiudei, & heretici^che Dip . 
li canujimà al obfcdìcnc^^letk &aàa^Chi^Ba^mm$:t 

» • • • ^ 

N ognjikioco^ttÉd lì6a^ > 

pcdito d'iniern lita , 6 di vecchiezza , radunati * 

-fi L 2 volte 
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rVoItela /etrimana, Mercordì , e Venerdì , non venen^ 
in giorno dì feib coinmandate . Ndi'AdueiiCo , t 
quadragenma fi aggiongerà il Lune Jì , nella fettimar 
na Santa fi fàccia ogni giorno y e nel tempo Paichalc , 
ù ne facci vacanza . Si douerà &re quefta difciplii¥L> 
neirhora dell oratione, che fi fa la matcina inazi gior- 
tìOjSc aaanti il principkiia dall'Alsiftente aU oratione 
fi dirà à voce baila Pafiio Domini Noibi iefu Chniii | 
Reeoniemini fratrescarìiìimi &}^ 
tiinore,& exultate ei,cum treaioi e > apprehédite diicir 
fdinam&c. efbbitoficomindarà^^duraràiwntre 
fi diranno à voce conuenientemente bafla il Salmo mi 
&rere nà Dcus^con ilverlètco Chriifais £L£kis eft prò 
nobis obediens 8cc. 8c il R\ morte auteiii Crucis con 
TorationeKerpice qoeiìunus Domine 4Scc*;jiX)epro^ 
fefidìs conr it Requiem aeternam^ & orationi prò De-^ 
fiin£lis 9 & Saiue Regina , con la fìia cnracione y c pec 
quàlche^giiauem&^si di alcuna perfima ^ che fi iìaa 
raccoinahdatkaOe ocanoni noibre, fi pofià iare per vii 
Patef nofter ^ Se vn' Aue Maria di più • 

Non fi prò&ibi(cqà.quellÌ9.dàe^tiratI da.maggiorc> 
Auotione , vorranno maggtonnenteafilfgere la loro 
came^^xóibahrliììpdi: perché lo. ^kito pigli maggióS 
vigoi:ir:tim£jiaetaxiifialiCuhò^^^ 
éd RettK^e/d del Con^bUòrc ; jpeiche xion fiacc^dloL 
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fiidtlcrcto i\e caufì poi inipedinlento aili eflcrdti} ne- 
ceflari j ; però larà ogn'vno contentò di oflèruafi^ l'or- 
dinario > e volendo fare di pi^, lo faccia con robedìeur 
za, che così anco farà di maggioreitìéril^ : :^ : z 
*. ' '. : • ■ . ' . '.' •• „ 

Dd direlecoIpe,edifettt ^ : Gap, X Xl V.*: { 

Nkvólta la ietdfnàYia il Rettote^d akra ^ 

lui impedito le^itimamenre jiell'hore ch§ 
ti '{SàrepanÀò più oppórtutie^filckiyo di ca- 
panella, ó con altro modo congregàrà tut 
ti li é^telli net looco iblitó^ & ad Vno pei* vno, comin- 
ciancio dal minore fino ^\ niaggiorej^ diranno i difetti | 
& errori, chchaueranno comme{si nel conuerlaro 
e nel amminiftratione de i loro óffiti) , dicendo breue* 
mente il iuo difetto , acculàndofi , e non fcufandod , e 
ne domandarano'la debita penitenza , la quale il Ret* 
tore, dchi hatietd afeoltato le colpeydb^aJi^iiere fatto 
1)ì?eyetflentè<(ùydié ccrrr^iont^ dant^ fec6hdo che^ 
la lìia prudente carità giudicarà douer éflèrè fruttife- 
ra^èqùeUo chie<&rà datò ogi^'viioaccemrà volontìm^ 
e toh /èrenQ vòlto, benché ftifbaflè non hauer erra tOy 
o^il'fòò^ifktò nt^^eritalT&^pB^ 
chi replichijo chi recuH la fodisÉittione, altrimentoi; 
còi^e^iàixUMniace^l^eit^ 
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* Li difètti, che s'haueranno da dire in quello luck:<^ 
iàranno» o pubUci^che molti gli haueranoo viiii^ ó ia* 
peranno, e (è non fono publici, li fliperà almeno alcu- 
no, eie pucex3iQÌlMnp.liiape(£ei laranno ibti iadanna 
del commune, come il vemre del vino, dell'olio, rom- 
pere, vn^v^fo^ 6 di p^irtieoJare, come torre alcuna cofii 
di nafcofto, e fìmili,che le colè fècrete della confcienza 
douér armp ^ffi al; Gomfeilore ^ tanfto più fè diféendol^ 
gén«i:ajSèro cjii^che icaiiidalo . 
^ cjolpe, e difetti ddli Nouitij li imf irà ogni giotr 
noiliùoMaftroneliiiódcidetto. ' . 
■ 6'e il Rectorep maftro farà ni (juc fto facto negli^en^ 

tt.f tit doucrà: aÌ£!ettiiire caitiga d^ fapeti^ri raagr 

glori, . : ; .r : , . ' "t . j - , •. . ' 

, Derellaniine della conicienza . C^p. XXV» 
• I f* • < ✓ • ? * * 

, •/•■». (-.r - 

Gni fera poco inanzi , che fi hè di andar? 
a letto, dato il legno, (i radunerainno tutt| 
i Fratelli 6el luogo iolitD,&iui per vn po^ 
chetto di tempo , farà ogn'yOQ reflàracjt 
ddla cimfcienza^ coii dict 1^ 
ce hafià Dignare Domine &Cé d pureJ' Antifona Sal-> 

.£ pprchcdctta efl&mine filàccia cqu maggior kutr. ^ 
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liBt jj^^t^jifjtag^,^^ - La primflj, che ogn' 



(io nel punto della morte, cioè che il conto hà da eflè- 
re ftretdliiraQ » eminutifsinoiG^d ognlmik^ atto di 

Eeccato , anco veniale ;.e che qpdkt fia IVltinia , cho 
abbia da iar in quefta vita,alia quale poi debba fegui- 
4arela penaméima dell!! nferaoOe bdccid^di fèc^ 
jmartale: delchedouerà aflài dubitar^ bendieiu>nfii 
coto di hauère j ò li tornaentì dd(Pttrg^tprio>hA]eiid6 
ioio veniali, 6 pena di mcntaliiicaofìdkta Ja colpaji che 
pciò doueràcflcre caidifsiìm ^dtHPaittbwmfe^ 
jfUa a Uio • ^ . ' r •..»... , 

. . La feamda > che la vita gli e pec all'honcondor 

nata , debba farne gran frutto in jEcemare qualche ini- 
pedettione.fblitia, &io cird[ib9nKÌPii}ualchtfivicc^jche^ 
gli fxi9Bc]ii^eiìd}a&gQenól'éfldiliiilè> dòaeiM tràleaR^ ; 
tre cofe dimandare conto àièikilbi^ :CQiX)qhaU>ia^ 
ciò poflb in e(&cutionc^ • v . * > 

Potrai ^Quaire jTxilro alitgiouani, fe di quello e&c^ 
cttio^ & wcòìdegli ^dtri fpirituàiiaUe vòliiròpii&riri^ 
Hio.coa alcuni maggbri , chevconofce^annq ^iujefpec'j 
Uf,àott J^^nsxsdóxiieikim tegnnOf iche cdsDpocran^ 
HO ièmpre imparare quaTche cola nqll'atto^pratiocx • 

Aiu^ara aflài queila eflàmine à queUfiD, cbeidbiieri 
Arfi y€bk€on&r6ioae;iè d ai^doraiiuo eoa quelle alla 
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'giornàta^notaqiddcon diligenza li peccati^ che dcom 
imsttOOOl^L^ ì\j 'Ai 'ì r ili,' :/ 

i : ^ Dello Studio f e conferende jitterali ■ ; ' : : 

:'^^;.r:.;;' :' .Cap. XXVI.- 

; ' ' 1 • • > I • t I ^ 

' • - %' " f f • f ■ r • ! - • ' -'r • 

■ ',•<.• i » . . ■ . i J . » 

Tudio coihmune di tutti li Fratelli della no 
ftra Congregationc ha daellere di piacerci 
Dio 9 ^ò«^àrfi' con la fiia ^tia-divrntixpi^ 
llòpò ^cjucilo hà da véiiii'é ogni altro eflerocia^ con^ 
'dtìiéàaXf à iperare ogni coÙl da queL£>nte perenheìdi 
ogni gratia, che così ce l'ha iiifegnato Dauid dicendot 
fionitatcm » Se dilciplinam ^ Se (cientìam^ doce ino : 
•Tal che prefiippoae la bontà ad ogn altra co£i , : 
' ' Hauerannb dqnque cura li Àiperiori ^ che^tuttilf 
Fratelli, dopo lo ftudio della vira virtuoia, fi diano al^- 
^ rhore opportuoainenceaiiegnate ad imparare qual* 
che colà, e prima tutto il libretto della Dottrina CHri* 
ftiana^ fuo cfl^rcitk)jcoiTie tu detto à (ìio loco; nia che 
neiEtno alpiri à Étodltst maggiori?, che di iàpene, dopd 
la Grammatica ^comiiiodainenteCafi di conicienza^ 
che tanta bafta per confegoirc la Còngre^ fi- 
ne, che pretende , rimettendou peròil tutto al Propo» 
So eDiliiniton.«i''^ v:.' i. 
1 '' Próucdcr^lil Propoflxyiie iii Roina^douc C hauerà 
- .= • ' da 
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^&re quefto ibdio, vi Hano in Caia ièmpre dui mae 
ftri, vno, che legga quotidianamente cdii di confóen^ 

sa 9 & vn altro che infegni aili giouani la Grammati* 
ca, ouerà per Cafì diconfcienza mandi al Collegio y 
come meglio li p^irerà col conligiio de Diffiniton, 8c 
alla Grammatica fiori attèdere quelli 9 che&rannoba^ 
bili ad iiiìpararla; e che dopo hauereperlèuerato nella 
Cpngregatibne qualche^aimo > darjanno di le efpetàtl^ 
tione di doucr eiìère buoni foggetti per laCongre- 

gationo*' " ' "V'i-^ • " ■ * « 

• Haucranno cura li Superiori , che per la Gramma- 
ioa; (ì leggano libri honefti, e buoni, e più predo fan^ 
^iéìe pronni, & in particobn fi dóuocà v&re ìf CaiN 
Ijechifma Romanci w i 

• • • »• 

Della cura deirinfermi , e dell efiequie , e iepoltura^ 
- / : del^fonti. ^ '-yr 




N ogni tempo la cariti J&aimia fi deuo 

eflèrcitare ; ma molto più quando le ne- 
ce^^tà (ono magi^orì, come nell'Infermi, 
principalmente accoftadofi al punto dcl- 
. la morte» quàdo le forze delnemico fono più gagliac* 
• de, <Sc il pericolo più vrgerite : e però li Fratelli dellao 
/BoikaCongregatione^^ iuumo (comedeuonaiemp 
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yrè) maftracofi grande affettionc di canti flVii tdU 

V - ' QnandD alcuno Fratello accaderà inferinarfl for* 
l^einece^olaredella cura^cheie ne donerà pigliaci l!Ini> 
jferiTìiero , comefi difle nel Iia loco , deputari il Ret-t 
torevruvó due periòne> che (liinaià^acidpiàattc^* 
cfeealoutievolteii giomoiDdebbaiia 
Ì9lare> e lui anco ipeilb &rà queltoffido di cariti. 

, Aadecanno qoefttdepatatiIà^peimaco&di^pcM^ 
do l'f nfèrmo , i fare vna dilìgente confèfsione ^ & à 
y cy at ai' <k k»ogm iluóttuiì éjei rwi p frnra i Si t i i l^ 
£ma Communione , efortanJulu , cheli debba tutto 

come Padre aiiiorcuolifsinio gli ddvl c|ucl clie è me*» 
gfio;^ e che di ciò lui lo debba ai&ttuoiàiiieme pregar^ 
Se I i iuere ti'à tanto patienza nel male , ferueniiofene^ 
per fperond di ricoccsre più caldamente à S. Mac* 
uà y e di emendare megto la vita y felx fard più longa* 
<mente conceflL* ^ " 

Catl£Bf^àito^éc^^ lèil Modico 

. jgiudicheri Tinfirsnità morcale ^.li Deputati con mai;* 
-giotociOTfliftndàrainio anlI^Mffifìel** 

inani di DiOf^àuoxmSdarSiji/i^^ j 
: edie (t^vo^B^ prepacmlxioeQewiiSaGcamcf^ 
l^Ibeuaa \tobiig^ ^^c^oniajaMiariaiiieatreiìà iènfi 

"14 integri, 
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floegri^c Quando vedranaocflière ceiiipa gUl^ %dfV; 

Nanii mancara tri tantOideHe cofc , neeeftarie <M 
vitto^ e rneéidrie^e del ppva^o/htéùMrà !&re ck c6» 

IMtuo i'hiiermieroperiuoofììtio ^.jaroucileado, cht^ 

il Rettore nel principio delllniuiiiiLauiuuiiiia , 
cKé liFrai!^ iu3e oratìoiii commutii , eparncolari 

oreghino per riiiièrmo , così anco lo lari raccoman- 

- .Segtiital*afììio li-deputati il fùo ofEtio , (èmpre con- 
ftmndod'tiifeniKya.ftaFe contento <deUa A/tidomà di 



Dio, e faido contro le tentationidel nanico j li anda« 
tiMiiQmocmiando, che li Soffimi Pomdk hanno co- 
iceffo alli FratdlKd€lfeO)ngreMtÌDhé<fteU^^ 
•iHoM^'indol^enza plenaria^ allat^ualeki fi debhàdi* 
-^rr e, preg«ltlo<l Signore, che gli k«Èlm<!^a-« '^-'^ 
-cbX^ando poi preualendo il male l'inìèrnìo fi znAi^ 

" Fratelli di CaÉi, e ritira ti conrinfcrmo, mentre vno 
più atto aiulara leggendo laraccomandadone^UU^ 
nima -, roborandoìo co opportuni ricordi alla fermez- 
za della &de ^alla i|fieranzavecarkàìn Dio,i& àréR* 

" ifterc virilmente alle diaboliche tentationì , tutti gli 

^ tèi jngyiocchiwatt^^ pregài^do €ft}idàmcntd> 

-r.. . . . M z per 

Digitized by Googl 



' .PARTE SECONDA. 

jpcr li4 (ila fàlute, ricordandofi ognVno , che anco eflp 
ha da venire i quefto ifteiK> punto ; e che iàrà &tto i 
Jui quello, che farà ad altri: poiché è (critto,Qiia men- 
iùra. menti fuerm% remetiemr, & vobis, & quaecunq; 
ièminauerit homo , bcec 8c metet ; E finche non farà 
vicita rai^nia dal i:prp€]bnciriino ix pactirà icnzalioenr 
^del'Rcttdre^.' • ' • 

Morto che iàrà Tln iènno ^ .dui Fratelli , ,i chi iàrà 
.data la cura lauarannQil corpo, cl!oiidiiiarannó per k 
lèpoltura : veilito, iè iàrà Sacerdote, Diacono , o Sud- 
jdiacono con le veiti^iècoiidoi gradi broitrè Chierì« 
;Co con la.Gottg, ina non lo ièpeliranno con efià : , e le 
.è Latcx> qqn il A)q habitQ> e ii portari.nel Càtaletto isù 
X^hieià à ièpelire, fèruando il modo ddl'elequie , dato 
jS)4'Ut)rq mntpifkto Orda ijiapti^dndi i^ie dotte noniàcà 
.tanta copia de Fratelli , che fi pbilà fcraare il detto on- 
dine, il Rettole prouederà » che fi ierlui pò: quaAto^ 
jrà pofiibile, amettendo gent?edifuqrijipepquant6toc* 
ica il negotio di fare l'eilqquie ye^^Uito , ie laimorte dfl 
, Fratdlaiarà fiiorijdi Roma > 1k de darà::iiui£>làl:£^ 

Quella iftelTa iè kti tempo, d akrt 

, dijatè lèquiqnfea j^tti li Sacerdoti preienti diraxuio la-* 
. MeiTà per ra^made^Bfaittìbdeklmo, eloto tutti* 
gli alù:ir^^QÌi^fi<^ii>e dp morti ^equelU che jiùu fa* 
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peranno ben leggere La Coroaia , conmiuando poi co- 
si con vn lolo nocurnò per trenta, giorni : e quanto al- 
4a uieflà baitari faj^e mentiorie. particolare nei me- 
mento, e fùbito, come fi è detto, fi darà auifo à gli altri 
luoghi della CongregatioJie , perche tutti li Fratelli 
^feccino quanto fi dice nel cap. delle Mefle > e farà cura 
del Cancelliero di notare al libro il giorno della morte 
idei Fratello, e dòué è fèpolto , come è detto nel Capi- 
.tolo del fuo offitio^ • . • • ; 



.1 

• • • 




.Delle cofe pertinenti al corpo , & eflèrdtlj corporali • 
; -i:. Ciap. XX V lllv 

l : * • I T . . ' • r ' r • • 

..•...».•. ^ .' •il\.'J.i'.' '/j.-'ll-J -v-Vk..*. 

Erche il corpo è inftruméto, e come com- 
pagno dell'anima nelle operationi è ne- 
ceflariò hauere cura di lui in tal moda,che 
IVno, e Taltro fi confèrui nel debito ftato, 
ciò farà quando cosi moderataimente il corpo fi trat- 
tari, che non habbia ad impedire lo fpirito , per nrop- 
•poy nè.per poco. Non abundabit in lìiperfluis, nec de- 
Jfctìiétin neceflfarijsO r ^ i 1 :^^ rA ilJill ó ' ' : . 
-hi Macerationi oltre lordinario^ nefluno nè pigli fèn- 
ifea licenza del Rmore, d del ConfeflQre,& ogni cola 
-fi commandi con la debita dilcretione, e nellioifitij 
<di maggiore kticadtafiaiutt>conueiiicntél:> ^o!;ìH51. 
o».. Nelle 
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- Nelle Indifpoficìoni corporali proueggafi fubito co^ 
carità, faccndofi prima ogni diligenza , che non ven- 
ghino , con fchiuarc li diiordiiii , che le poteHèro caur 

1 • Dlanfi , come è derto , ad ognN^no le fue bore delle 
rccrearioni, cosi anco qualche eflercirio corporale-i^ 
iiii(ìirato alla qualità delle perfòne->;*> cnoiu jjcij;v> 
-iqiPfoiieggafi delle cofeneceflàrie alla vira , come di 
vitt05e veltito, letto, e diafl tempo al ripofb neceflario. 

Chi Ci (ènte hauere dibifbgno di qualche co^, la di- 
iTiandi con humilta al fuperiore,eiion fia importunò, 
in ridimandarla , nò fi dolga, o li lamenti, fé non gli è 
data: anzi data, che gli fia o nó,pigli per il meglio dal- 
4a mano di Dio, e di ciò fi contenti : ma fè credefle, o 
dubitaflè , che il fuperiore (è ne foflè fcordato , porri 
arn^ Volta humiimenre ridomandargliela . 
^iUiì oii(iob bri hn^hvxj lì oiil:;! a ^g;^ v 1 " -e' 

- : : ICk\ raaoi^sire , e del digiuno • Gap. XXI Xv i 

».'"'•**•• • • • 

Ltrè li digiuni di precetto , e delPAduen- 
to, è ftata la noiba Congregatione lolita 
digiunareogni Venerdì , ad honore del- 

la Pafiione del Signore , qual digiuno fi 

^iji .^v. I;.-.- ^. tofleruerà : eccettuato pero il tempo Pa- 
ichale^ e ie nella iHeflà iotimana noucaicaflè altro 

giorno 
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pedincOlP^- ' / .v.?;J"»r:.,:T; 

i il iwuogiare (chei&orì di tenap» di digiuno ) hà dt 
cflere^kie vóke il gioriiiaiielle ttwe debto^> Sxotidoh 
varietà de tempi, ft* femprc accaiTìpagaato con k bcr 
naKtdanendprìiKipio^er^^ 
ne , e condito con qualche Ictdone Ij^irituale , nel fine 
lieUa quale , jalmcno yna volta il giorno.» iìboondo giu^ 
dicard efpediente il Rettore , fi douerà leggere vn ca- 
linolo delle Coiiflututioni , & ogaVno vHteioperan- 
za, e modeftia, con la debita decenza eflerìore , & in^ 
ceriore. Xciiigaii da tutti iliìknào ; afi^he con la ler^ 
dane , fi po£b dbare l'aninìt 9 menerà aleorpo fi dà il 
£10 nutrimento : e quando £i digLoa^' lai^a^ darà va 
"poco di colkttone • 

• SiaJaletticmelettadiilintamenti' 9 ficomeanco il 
^lapìtoladdle ConftiaiiaQoioon voce diiara., & imdU 
Jigibile da perfbnahabile y e chi hauerd letto^mangerà 
poialla feconda nionlà9.con quelli, cfacLaacsanno fev 
uito, che tutti gli altri doucranno efiere nella prìma^ , 
iè non hauer^uo iegiÒQio im|)Qdimeitfp approbato 
dal Rettore^ . " ; ^ 

Dato, che lòri iiicgno del mangiane o|p'vQo coli 
«fcUkjtiidiaefiiriÀdinu alJ^^ 
tijdfsaaw^fkfosff'à Siiperinapibmfdk:a,e ciò £aLxt9f 
- . > ' ^ • iivadi 

Digitized by Google 



PARTfi^ SECONDA, i 

fi vadi à federe per ordine Tviio dopo Taltro . Comln*^ ' 
darà il mangiare, cominciata la ktcione , e dureràla^ 
lettìonè> fincHe^tucri commbdarnente fiano recreati f 
& ali hor^t col fegtw del Superiore cciiara la lettiotìèy . 
il quale quàftdo ii hdmerd da leggere il cop. ideile Con^ 
Hitu tieni anticiparà dare il detto fcgno tanto, quanto 
giudìch^i-pòtiére baftarepcr leggm ;ii Capitiolo : '< 
tutti alzati i^endcranno le debite gratie j féruando il 
tnodo prdcriètib f < 

* Siano li Cibi ccnuenienci à vita rcligioft ; decènte«^ 
mente accomodati , tanti che bacino d ibikncare 
vita eli perfone,'chefi cibano per viuere, e non viuono 
per mangiare > |&: à tutti ii meddlnH 9 che corninone- 
mente firanno apparecchiati , feorcheiperfalcuno 
trimente ordinalfe li Superiore > lecondo cherichie- 
ìdei&ia compiefskme i ó>ìz decenza', efièce{sità.ddla^ 
perfòna ^ e quando il commune niangierà di magrav 
<:hi mangiailé di graflb.andcipis jd dimiifca.fecondo 
lordine del Rettore , & à neflùno fard lecito reftare^ 
tàmangiare inori di caiàiiènzaIiccnzadeiRettore« ^ 

DélveftiPt^. Gap. XXX. 

R^L^ L veftire de Fratelli della noftra Con ^rcgatìo- 
" pftMi -O^^rà, co meiiè detto , nel Gap. deli habito y c 
^trc^àiearè^allab jiniJen» del Propo% > ^ DiiHnitorì , 
lU . deter« 
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déterminarfe , fe panni diuerfi douecs^nno vfarc per 
rinuerno,epei .eftato. ^v.o3Ìi(xiòiq 
' -Potrà hauere ogni Sacerdote la fiìa ciamarrà di quel- 
la qualità, e colore, che li detti Superiori ordinarannpik 
i' di altri veftimenti di (otto lìano al pcrfsibile vili-? 
formi, tanto più quelli,che fi veggono in qualche par- 
te di ftiori, e le camifcie fiano di tela con li collari, che 
nòn eccedano quello della fottana,oltre mezzo dito.x;! 

Sia cura d ogn vno,che li fuoi veftiméti ftiaho nét- 
ti , 8c hauendo bifogno d efìTere acconci, lo diràlubito 
a gli ofEtiali per prouederui , li quali terrahnò conto , 
che per loro negligenza non fi peggiorino. 

•>j.oji Del parlare ,:e delfilentìo^ ^ : 2 

.::bn: . / ■! .^ì • .::Capi ^ XXXI;p!> t • > 

1 dilettaranno lLnoftri Fratelli di par- 
lare poco in ogni luogo,& ih ogni tem- 
po , e niente le fia pofsibile , fè non foflfe 
per honorarc Iddio , edificaire il profiir 
moi òidir le proprie necdsità, imparan- 
•dò idair iftefTo Profeta/, il qual fèmpre cùftodiua la fùa 
1i)òcea non Tapriua , fenoh nellr bifogni : chè pertJ 
diceua_. Pofui cultódiàmorimeo ^^rSci; ^;::ìi. ì -yrA. 
Il parlare loroda/rofieiidice^fale.coriditumvtcioè 
i . N vera- 
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mSstìOt^c gratyie-ygcoiila) debita modclBfc 
za. propoCto . [ *; 
' CtimÈttcìaràìk fikntSbyb fin r qimidb fi dar! il fè« 

gno finirà la. mattina dopò loratione , e da Santa 

iorno^, dopo pr anzp»vn' hora^iìgnii^ fa con Tifteflo. 
la^afTard^iacendo' altea i a cajigi^a t(lìa|if og^a. ruatoggji 



• r r • 

4 > 'l'i! ; I \i • - • ■ t 



< ' .--.1 v ii 



DeidormiK:^. Capi 

• 

la ftatuita l^hoira di. andare Ì dormirei f> 

^^V^/ dòpdtalhorarà nipflùno fia lecito anda- 
^^^^^ ce wrGsi&'r^bochealRec^^ 

iformiite , e più le la nece^iDa Io richiodera i tt^tìotx ù 

Dbrmano li fratelli ogn'vno da fè , ne maTacconl- 
tiagnatiy ne dentcp Tiiìeilà camecaienza licen^ jjjgg^ 
le n diaiblondUéiiinfiiéàvc^ 
altre cauie^àgiudiuodeSiipecif^ri*. : ' 



PARTE 5E GONDAR yo 
]TK)do> che volendo il&ipedore vi polla femsam^&i 
fieiXbiì'ajtro ila lecito ìnt^tan^àxsàsxiiafy^ 
altri perlai fi voglia caufa-j . . 

per viaggiOi ó con licenza <lel Rettore per qualche ie- 
trlta caub j ómie^i pàceiitì :in£tcini , dt^r 'tnlèi^iiìU 



propria»»^ i - 



iei^a licenza del Rettxure >.il quale lo conceda lolo tifi 



go fèparato , e remoro dal DariOikorio prdiaarip. gft- 



Gomeii£*jrdlid<wnopor^ ; 
' I" ' ':• . Cap« OC X X;I 'JI« . !• • . j • a / 

• • •• • r'\:y' r ■ . 

B^HmciUl <deBa noftra Gongregatie- 

ne defìderano^ come tutti djenono^che 

^«^«ugamenti nel ièt- 
uirio^i-Dìo^aliìiiechlè fiata «nttj'rHBjj 
ifcgtia^séirà guì&fdkimiri^inei^ 
bri di vno ifleflo corpo^habliHanapaceia^^lfij^a di lo* 
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- Per hauerfi à confèruare ;quefta pace , biiògna prir 

Chrifb) S. N. neflùna cofà tanto commeu^lò alli.foqi 
Apoftoii, quali 'Voleua ftabilire. nella pace ^ quas^ 
queft amore , dicendo . Hoc eli pr^ceptum meuiiL, , 
ivt diligatisìiuitcijein,ikutdilexi vosi00sì'S,<SioJBit$a^ 

gelida , quando per la fua vecchiaia , non poteua alU 
dilcepoli ^e altra predica f li ^ceua j(|jaefta loia : 
Filioli tttligite a]tercitruni^& domandalK^ pcfche^^ 
-pre replicatra l'ifleile parole, rifpoif éPraeiC^pCum Psr 
afilli eft,&niòbmtar>Ìu^ m ì 

Bifognarà lècondariair.ente , che con hun^ilc 
to ognVno ftimi gli altri Fratelli da più di iè , e come 
tanti fiioi Superiori , e ciò per qualche virtù ^ iQhe ogni 
vno può bauereycifi déue ardere » die habbia^ più che 
ibi: e però li giudicherà tutti degni di maggiori hono- 
-ti^epe^quanto potràJitmttaffà per tfitìi^^ ^-p^.V'^i 

*y ■ Er per moftrarfi efteriormente il bene intetnb , fi 

- bònorouuaool'vn rà]fro^imxieJiIhiani|fiK>t^^ 

. 16. Honoreinuicempraeueniehtes: che perii doqeràn- 
" ^no trattari! con parole honorate^ dandoli il vói» e mai 
il tu: cafiran€0^£dotair&> diiucrirfì 

- più trattando' con raaggiori ^ quello ftiiwiltéf^fiiayv 
-'meglìcyiidibbi»^)è^ 

la qpale riuerenza iK>n ha da eUen j^^u^tafi^^ 
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fimplicità e modeftia conueiiiente^i perfone religiofè; 
- Non folament^.bi{ogJìa casi Honomrfi :.ma ancq 
doueranno obedirfi IVii l'altro, che cosi anco lo comi 
manda nitcfloS. PaoIh diceiiddj SuSieiì^i iriuiceiii in 
timore Chriltì ; E S- Beiiiedetto 1 Wdinó nella (ua re* 
gola dicendo. Obedientia? bonuin, non folum Abbafi 
exhibendum eft : fed etiam fìbi inuicem obcdiant fra- 
tres > (ciehtes^per hanc obedientice vim , fè ituros aci 
J-)eum : ma quella obedienza douerd eflere ordinata > 
cbe' airhora vàglia nell'inferiore ^quando non repu* 
gna al Supericwe^ ^ • ' • ' ' » .c r : » ; ^ • • ) 
Doueranno anca nelli bilbgni fèrilirfi Tvn Taltro l 
che così lo diflè rifteiTo Santo. Fratres fic (Ibi inuican 
ièruìant, vrnnllus excufetur . ' : *• - ^ ' ' ' "i • ' 
c i , E perche non bafla ordinare le cofè y che confèrua^ 
no lapf^ùce, fe non fi prohibi&pnò quelle^hc la diftur^ 
bano : pero doueranno li noftri Fratelli tenere freriQ 
airira,ch e fondamento delle dilcordie, 8c alla lingua, 
che mai fi venga à parole iiigiuriofè , imprecatone-^, 
minacdeuolijó ald-iineùteiiidecenti i ne fi rnoflri nel- 
•i le attioni efleriori mai (egno di fùperbia ,6 impatien- 
liaùuvidi in ogni ca^o riluca modoftia jtale^he confide- 
-randofì i'vn l'altro ^ habbino i darfl edifibsfrionc-^ . 
ori Gefsino fè .mormorationi y le detractioni , li repor- 
oktiicntiida jKìRi^iQ^anl^^ pcéftinorpBkriuMnrer^fc^ 
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uendcòle > poiché per l*oniinario generano £>Ìpmi ili 
peggia<llqudjdbr£ ttma^^fÓklffBOfà^^ diflxuv 

ìH. \> \ vri . • .1;: i :v; \ .i r- . *• t 



l)ene tra di loro : m à anco'di haucre corrilpondenza , 
& vnìon^.col corpo ^^dìaranno li noIlriFratelli <lo^ 
pòla pace, e concordia «irà ;di Joro y di^lmoerè iitiebiM 
BÌ/^tto aJli Superiori, amaiidoli^riueDepdoli, c&iobet 

ne di honocarcvxiuenre v& obedire udk perioneloco 
' ChnftoSignortiolftro. GaardinfLi a pt i t M^ to dbrìo^ 
lare iioiroiegrfiùitCQiZGeii Yogi^ li vengoxioi. no^ 

Porùnfl da Taltra banda li Snperiori cpnli ìùdditi 



Tendano aiTìabìili^e degni dcIkxiuerei(kza:A'exi:^iett09 

criXOiBpMnfftlORVBiM 

della noftra Gongregatione «deucnaportar- 
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La conrettione fraterna è necc*fl^riav non. folo ncllé 
Congregationi : ma per tutto il mondo ; poiché <Ji et 
fa è precetto oiat arale riiiouacovemeglio ordinato nel-r: 
rEuarigelio r e però Ji noftr i Fratìelli k doueranna vfà- 1 . 
re coip rutti : ma particolarmente tra di loro>tenendo^. 
fi il modo, che Chrifto N. S. ha ordinato-;; jji* *ioj un 

Vfèranno nel correggere ogni dolcezza,tanto piii 
nelli primi errórijemel fàrfikcorrettione^abbiftfcm- 
pre l'occhio al ièruitio dìDio^ (StairemendationejieL 
firatellcr-'lidi^mo'^nf slfdsion ^ouni t'ih^v aioiiw 

Corregganfi anco» li difètti piccioli^nè fi a/petti^che^ 
€on Toflèfa di EHo', e conj danno de gli altri fi fàccinò» , 
maggiori, e tanto meno- fi doueranno difsimularo , ; 
quanto faranno venuti à notitia de Superiori . 

Quando li difètti faranno publici, ó tanto atroci, o 
che tendono contro il corpo della Congregatione , ó 
de fìioi Superiori , tanto piùiè facendoli la correttio- 
ne fècreta , non fi fperaflè giouamento,vadafi alla pri- 
ma aOi Superiori , e loro proiieggano d quanto lard 
dibiiogno^ ne temano liriuelatori d. ofìènder Dio,mé- 
tre con tai fincriuelano , é molto menò di fare difpia- 
cere alli delinquenti , ne che habbiano ad efière detti , 
d tenuti per denunciatori); anzi ognVno fàccia la ca- 
rità fècuramente > poiché fpera dupplicata mercede 
di hauere adempito il precetto di Dio , e guadagnato 

w la fa- 
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la fàlute del Fratello. ')n j £rn.:i»Tl-:jrto"-j. 
*ì idilli , che firanno corretti , accettmò volonrief i 
le correttioiii ,ringratioiido il correttorei,»e.(è pure li 
loro difetti faranno riferiti alli Supieriori, nó^l BegnW 
no , ne mormorino di chi gli ha fatto lacaritd, e piglia 
no con allegrezza la penitenza , che per li difetti ti Csà 

r fiSbiil <ixi»i^mo)n(mfi:Giii^ mei prìmo ^ e fecobf t 

dol^T2LdoàìB!£t3aminahc^ i é fe. il' Sn^ 

periore vedrà in cofà notabile incorrigibilità >'dop6, 
glL a|hi.i^tóibdii:, ifi upoi^ ai .mandare via dalla 

(DongcègQti(^ei jliflQetDcdaciiJ PropóOki^xrDh Jiin!li& 
lliiitoriurrllBhpttrkrcfia-C fe- péiiii?enzMxi 

per gli ei:rór%j& (oflfi^ dip^i fi dirànop 

j^ì ' ^^ns/ìb rlyi\&ì:i cnzi:^: \:; ■^1')'^^ % ''•• ■:iji> 
iComé fl^idel^liaifó portare li.Eiitelli con gli altri 
-oir.mio'j j;! IlobrGap^jX X.X;Y'^ riL\\2 "li l.vy ob 
*'hc] i,Iin riiib^ì^rfOtri-^rriRnoi^i -jiì/sT^rA il non , r>30*O'^ì 
r^jgC!fej^. Anto maggiore cura doneranno vfàre li 
Fratelli della noftra Congregatione in có- 
^ uèrlàce con gli altri, di quella,che fi èdetta 
douere efière praticando tra di loro, quan-^ 
to più deuonaatten,dere à inondarci quelli tjualche-^ 
fcandalo, &: edificarli col buono efiempio, che fono le 
due cjofe principali à^ihe doneranno hauere fempre-> 
-nÌBl gli 
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PARTESECONDA: 1 53 

occhi in 'quefta materia , e così fè tra di loro dóue^i 
ranno edere modelli , con gli aJtri haueranno ad efle- ,- 
re modeftilsimi , così nel rimanente: che però qua do- 
uerano tenerfiper replicate le cojfe dette ndii dui ca- 
pitegli precedenti .. i : i ' *: r : 

Nel trattare le opere di pietà,che fuori di ca(a doue- 
ranno farfi con la debita licenza ; come di Vifitare in- 
fermi , carcerati &c. mettafì cui-a diligente , che per 
quelli mezzi , non incorrano fàpiliaricà illecite , ò fb- 
fpette,e che 1 amóre {pirituileinoh fi iCònUerta ; (come 
ÉLcilmente fuole, e ben Ipeflò accadi^) ii\(J^rn^te ; perd^ 
li Superiori confideraranno benifiimp ih darè adraltfi 
tal licenza , e mólto più in pigliarfcla per loro , il cui 
dìfordine tanto farebbe maggiore, quanto con pi(4 
fcandalo,e manco rimedio .< : ; . ^ : j-j /r 
. Fugganfì al poftibile le vifite: di Donne 1 e molto 
più di monacho. 

Nel dare de configli? ricordifi ogrt'vnp del prouer- 
bio . Confilium malum, confultori pefsimum: e però 
neflTuno ne dia, che non fia ben efperto nella materia, 
di che-fi tratta, guardando ftél darne, che non deuij ih 
.qualche modo dalla diuina legge-»., Npn fi diano mai 
*in fcriptis,nè configli, neopinioni,ìie pareri, ne fi faC- 
-ciano fedi di cofci alcuna fènza licen^ del Superiore . 
£ Nel rimanente fianò li Friitèlli toh'tutti aftabili,ca- 

-i . • : O Iritati- 
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J7 PARTH SfiCOiaDA/; 

ritatlui , amoreuoliy e benigni in tal modo^cLe dal 
. conueriàrekffD ogn vnone pigli edificattanéji^ » r.. 



II* »• • • 



» I 



. 1^1 dare i; d riceuere lettm^ « < . ..r 
Gap. XXXVI. 

) ■ ^ 

EflSfflofatrife^difeaffeTéCTe l^^ 

lize , ne li Rettori polsino dare licenza di 

(crìiieveid pcpfenrvcon chi perlepi-sAw» 

Conftitutioni gli e prohibira la pratica, co» 

che modo indecenti » • ' 

liefetteìre» chiEi&ftU3iM 
diano à chi vanno, fi prelèntino al Rettore, il quale le 
ncapicarà i chi vanno-: (è però pimanoD giadicafir 
Jpor gualche buoho ricetto farle hauere al Proppfio*. 




• . • » r • 



I • « 




Gap. XXXVil. 
Eflan^ardifca andare fiaori di cafa fenza 
cauTa legitima , e npn altrimente ,e nel 




te doiiian4erÀda4kù la benediaione coariuerenza^ la 
... : O ^ualc 

Digitized by Google 



PAR TB^ r$ BC ON1>«l T4 

i^éde fi douerà dare dal Propoito,ijuando per9 fi trai 

xrt Daarà il S^periore ad ogn'vBQÌliuo CQinpagnc),dal 

ài domàdare cercp compagi^a^ù diici^cuiàrc i)uel« 
fc^MÉltiè gliiksdato oriibc / orlo ^zctmìitJ-jì si r^ov r.n 
c C^Hdoiaccaderà al I^ettore dellau Ga&iahdare fijp 
ra/arà obligato dirlo alSupemM^»|GAt|nfeikéf& 
daìui dòiTiandarà licenza>erE]nyi;e6Eaadó ialèibra' va 

Rétl^ è^, percheelìib ; coinè fi è déàjo.Vièmprciteiìmil 

^9^n raràl6(rk«>dliRbcfn |jartIreiytir](soghi>kF. 

4ro ienza iipooza dei Propollo,ne anco m^mdarelt&aU 
tdli , fuor cKcfumibfiìrjpec; MikttedUilw^ ddayrllhi- 
flriisimo Protettore jger caule vrgenti , e che non pa- 

Nel aflègnare- le càu& di akdare&ori di cafà ogn 
vno dica la verità 9 e non fi pìgli occafione di andare 

-"Vaffifandov^'-^'- •■■ • •• --'^ ■ •5 " 'n'S/: v •^•^ 



^ llgitìid^dì'gf^(p)i'&!iinq^^ dSjcameQa- 
(le, farà bene cbe li Superiore noa.vadi^injindi fuora 
per k CioÀy ekiogbi habitat! ^ le^ non iblTe per gran- 
de necefiitàjcosì anco fi douqranno fchìuare le andate 
^iMghiy ^ cempi^ che pot«i2èfp^^ìàu]^ftDi diftur- 

O % bare. 
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baro , che edificare . ' ^ ^ ^ •j *^^ ^L»" -^^'^rp 
voJefic nìaadarelilRroteltì in qtialcbcjluogci corméAie- 
perfona confidènte ; così anco potrà còricedérè alcu- 



if^di^cfìereidpedientQiii'.u' '^>h:ohib«^ •:• .ì'lo ./ii-'x 

€iiDLOgni mode{^ia^elHeniiò/e& pwe itpairlaflèj&a ii 
l^aigix3iiaiK;ciiéo^bMÉb^édl«^ \ \, in-rvA 

Potrà itSt:4>eck)ie^aré tioeza d'^)ilafeJb!y;aiPris^ 

l'eleàiafiiaaipenlarGini^ &; aiic(> ad altri , quando coi 
. Dét rìcetZiere > d no fbrai!lìcrinj^>iaayfc^^ Lì 

.4.-^. EffuaoRettOTrardifead^aeGe^^ 

rii ad hoibàia»^!]^^ ^<àjCffft) d^lla^ 
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go>ò Cala fbrallieri lenza licenza del Rettore,e li Stif? 
periori hauerannocura eli non laiciare mai eiunrcuii 
donne, ne putti , conforme à quello , ebe fi è detto in 
altri luogbi : pibuoderaniiò»an£9 di. non la£aare fre- 
quentare xielk GiÌ^)^{!axiiiy chp 'xlon fiano confi- 
4enti . 

iNeflbnoiRcCOore pofla àlfciggiit«dn Cafii FratelU 
dd^i%i^xigr<egdtione di altro iug|ga iè non por tano k 
IimMCfi4ii4b:i piàdi tre 

gjj^V^^za licenza. ddi PrQppAo^&^pcTO |^er wt 
via laiàcokàtdi^ndarè.yaj^aiim - ^I>^lìì ì ; \Auu\ ^ 
ir luoffitio dell' Hofpitalità.reflercitarannQ li Retto- 

ueranno coJiGderatione alFobligo , chela Congrega^- 
4kyierC>laCafa.vihaueliè;.edoae^^ èHofpicia^ à> 
ftinta dàU^ habkadonió de^Ff^eili^ fi rmderaifmo più 
diiHciU^itntP'piuccKipàrfi^ne incognite^ . • 
. VI r^fe>a ^ f PK 0g ^ a^A1Ofanir> fck' ìRèetori , dfiéihi Gàfiii 
il amettano aniinali>.àaltre robbe di£bca(lieri à loDg$> 

ì:> (Qgmiào^^a. Congregami 
. nvcy y che^neflunò' vi pofi^ entrare ièngn jper vnapoy-^ 
, t^. Ì6f rata k óSmtiJt fiai oira ideàPdraiwd^ji ér wxi 
u^ir^ (dd QgnViioyper lail^c^^ cnp^are^ma il gouer*^ 
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PARTE SECONDAI ' 

sicrà ^conforme alle regole particolari , che Ibpra cfei 
li iàfaxuio dato* 



DelpigUarcc del lafciare i luoghi.- 
Cm XXXiX. 

> 

A pòctfìi dipigliare niiotìi lttoghi yeila^ 

iìiaie de preii rUede nel Propofto > e Di£^ 
*W3ì L^^l^ inoaci^li quali in qiselb> rftppre&ntaraimoL 
-W'V^-^^ tutto il corpo delia Congregatone ^ dalU 
quale li luoghi fi pigliano^fScabbanddhand.^ .,.r 
- Nel pigliare de luoghi habbifi Tòcchio fempre al 
fiaeiiaiei^ikUaCGÓigre^ pigUcki 

•in quelle Città, 8c Terre,aoue i^infègnare la Dottrinai 
Owiftiana fiapiù neceiiario^ e iì (pera douere laro 
uii^ggiore fiiitto, hàuoiidàpaiticolare ecMi 
di dare aiuto , non folo alle iteiie Città ,4: Terre : ma 
ipiuàUlCaièetli , e Ville vicine , le quali per rprdinario 
hanno di ciò maggiore biibgno . 

Nonfiac€etdiuogo,fencmàrichìefta.delliReue- 
rendilsimi Ordinari]^ e delle Coinmunità,con le qua- 
gli il hauerà. da ixattrattare: nefi zfùctm ccàx pbfo di 
-cura di aaiuie, ne con altro^che deuiaflè dal detto fine: 
'cheperò ^doiie il piglia carico di scuoia quotidiana^ , 
non Juia cou.ohligQ d'inlègniuw-gcainii^ca , 8c altre 

£tcol- 
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PARTE SECONDA. ^6 
facoltimag^ori: ma leggerete kriuere per ciio^e 
ciò mezOT di tinire alfe Dottrina Chriftiana^. i . 

Attenderanno li Superiori nei pigUarie deiuoghi ^ 
che vi iìaafiègnamenta Armadi tanta entrata, qoanr 
ta balta àibftentare iei padbne^ che tante almàco do* 
ueranno dare per ogmloogo , e vokndbai più peH&f* 
. ne , afiegnino quello di più : perche non è ildouore p . 
chetraiiagliandoltFraielIi noi cpéradicononuo^oo-^ 
me doneranno,non habbino poi i loro bifogni,e fiano 
oon£b'ettiniendtcarliiecóqaeft]Oitrauiar(l dalli eflcr*: 
citii necenarij per tale fino- ' 

• Prouederanno k Còmraum'ta di ChielL/y e CaiLji 
commoda, doue li Fratelli poilàno ftare,&eflèrcitarè 
i opera; e iàrà cura delli detti Superiori vedere^chc ila-* 
no conformi aHVfo delia Congregatione r che perd 
doueranno mandare pedone habili, & efperteper ve^ 
dere^ettattare ognicofa : e poiftcQndbklocaidbtio» 
ne contrattarci , e.cosi iranno a i ogni colà atti pu* 
blici* 

- Benché più difficilmente fi deuono lafciare li luo- 
ghi prefiche pigliarne de inuoDt ; tattaootta quandoll 

• Superiori vederano in qualche parte nelli luoghi pre- 
fì, non iarii indebito tratto ^ ó di eflcre li Fratelli trat- 

• tati malamente, d di negarli quetche fi era promefR)^ 
&in iònuiia dopò vna matura cadàdaoiìaMt^^J^^ 

care 
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:^ PARTE SECONDA, 
care ^^)ediente ai ìèruitio di Dio» vtiiexie profsiiiu » & i 
augumento della Cohgregadone il pattirfi , fatta prt4 > 
ma ogni^iiligenza , con chi 2petta y che ii prouegga à 
rmcohuenìenti, & noti (i prouede, fi paerdrannorcoii' ) 
domandare licenza i gli Ordinari] , e confìgnarli per 
inuentario tutte le cofe>che faranno di quel luogo fen- i 
za portar via pure vn puntale di ftrenga.» . , ' • 

" ^aranósooiiieè detto^ ogni luògo,alniéno*lei Fra- ^ 
telli^dc quali vno almanco ila ^acenlote habile,potai-i 
dofiÌ)auer£>periadiiiiiuftratione deSacramoiti > non.^ 
fc>Io per li Fratelli : nìa anco per quelle perfone, che 
aoncorreranno alle Chieie noiixe ^he per ellere que- 
fio mezzo attx>*à promouere 1 opehi della DottrìxuL» 
Cbriftiana jiàrà bene , clie ii abbracci con Qgm.dili^ 

...» . • , j ♦ 

^ ' I>d mùmréli Fratefii da vn luogo alf akm « . 

Cap. X L. 

- ^ m 
• ■ 

EQuuo Fratelio della noftra Congregatio- 
-^^«ttiifca partirfì dal luogo,doue farà po- 
llo (enza licenza delPropofto , 8c accade- 
I do andare per ^abitare in altro luogo , il 
r Rettore dì <}uello non laccettatrà^fe non vedrà la dee* 
*-taii<;enza^« . : • . . . l ■ 
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;fil Li kettori , che nel tempo della Gongregaticinv 
Generale faranno designati per li luoghi, non fi ri- 
iinoueranna trai' anno Jeqza caufal, e con ella igettari 
al Proporto, con li fuoi DifKnitori farlo ; ctìsìjoniéQ fth 
•rà de gli altri Fratelli . •^'^h . -3 oy v-n ohno^o^. 
%j - La caufa di rimouere alcuno dal fuo' luogo può ef- 
•fere ixi difetto fuo , ó necefsità; dlaltri : ma maggiorcx» 
icaulW<Eoueràfefl€ircper*TÌlTibùerp><^ cn§ vii' 

»altro ;'n7 oiof ni i^juli i pjh lonoiTOhoqrTii'b orjon fi/ 
j-H • fLli pf tideniia i de Superiori giudicherS quis(I Zia la 
t^^ufa'di pcfteriì rimouere tjual liVoglia,equal Juogpjfi 
1 debba alTègnare à chi è rimoffo per difètto;, p^cheyp 
••fi émendi^ ò ftoii (l'emendando fi mandi via ^dàlla^ 
f Gongregatipne-^xl i-'iiuiiilai é^ch h^miÀiìi iflD tsi'irt 
t '-iq i *j iLiuìii onrrrA lì srio , trroiijc vnfc 'A 
•èj^el «fipdo dli>abcreìcere,e conferuare la Gongrerl 
oìoitiq ol oL gationo . rrn n<6apc(jnXJL I v^liJi^toq 1.3; ' 
iti oborn o . imujloj ii ìnià ruo o.>n^ rr" : otwnii }*jb 

L primb mezzo col quale fi può fperare > 
che la noftra Congregatione habbia di ac- 
crefcere > € confk-uarfi, farà roraUQne,cgA 
la quale fi domandi da Dio N;/Sn quello 
' dono ad hpnore , e gloria di Sua Diuina Maeftà i ft^l' 
- acquifto dell' anime da crèate , e ^enfe ^ 8c pe? ò 
-itólfóratiqni piibliclie, epriukre^Jib&drifidjij& , 
-iif.:> P &in . 
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TI .P^RfTE:) SECONDA^ 

in tutteleopére'buoneychein eflà fi fanno,(arl in* 
•tentione habituale, e per quanta èanco pofiibile hab- 
bila ogh^vna attuale di pregare,&: offerire per Tacqui- 
fiodi queiVa gràt^'u^iinniiG ioni il iko 

Seconda mezzo è , cbe tutti Ii FratèlIi della Con- 
gregatione y Se ogn vna di loro attendano. aUa vita.* 
Tiitoofa, ótinnocente in ogni attiene , in maniera tàr 
le^cheperquanroèpoisibileia efiinonfi veda pure 
vn neuo dlmperfettione : ma riluca in foro vna vita^ 
apoftolica , la quale tacitamente profelTano con Ijnfti- 

ifuto prefo>chequefto li congiongecon Dio , d'onde 
o^ninoftrobenedipende^ii j -3 iri » toirn^.'^t^ rAfi'^h 

•-i.;] Terzo giouera, fereflcrcitio dell'infègnare la Dot* 
trina Chriftiana,à che è inftituita la Congregationo ^ 
& le altre attioni , cRe fi fanno per aiutare i profsimi y 
fi fktaniiò con fer uòi^* di (piri tò^ e fi vferà ogni diligé- 
za pofsibile^eisISnpairicon frutfo^nQn.fplo le parole 
del libretto : ma anco con fatti li coftumf , e modo di 

'ViuereGhriiliano^^dalchey oltre dieflère buonomez* 
20 de impetrare preflb a Dio^ potrà fperare anco de 

/ gli aiuti iwimamly&conco^ perfone virtuofe ali* 

' augmTTentt]^ deMa Cbngregatioiie^ 
ifelli ancci' àftenerii 'dal doroaridare per tali eflrercitif 

' premio akaiKr ^ cbe fofo fari lecitx> nelle necefsita co* 
moni dithttn«f.ar cfegKifina , i chi dall i. Superiori fari 
I :^ 4 con- 
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concellb tale ofKtio , & accettare queIlo,che Cotto tito- 
lo di elcmofina farà dato j^ woi ificiicrrnr ìtnr 11 innij 
'^^Quando fiiccederi, <Scli Superiori vedratìUQ alcUf i 
no di mali cóÌlumi,(cadalofb,diiubediente,& quel che - 
è peggio, incorrigibile, ò che fia nel nouiriato, ó pur^j 
ài poi, (è nbHf fperano frutto nel mutarla d^ vn luogo 
all'ai tro,lò mandino. via fubito,conformea]le Regok.i 
Seruirà dopo quefto , che li Fratelli fi portino bene' 
tra di loro, e con gli altri, operando quelliinezzi, che 
fonòTÌdetti nelli precedenti loro capìtoli lotj i^I li ^ l uyj 
' Douerà eflèredi più buona corili(podenza tra; li Su-r; 
periori , e li fìiddid j come medefimamenté a luoi luo-^^ 

nubli /iitn: 3/ioi3itrt«iìnfjor)dbrjfi ib [it 
Dèlia Cbngregàtione di ogni itie(è,edi ogni: n o 
•i lètrim anali. v>l Gap. i XLIIi£ j:.: ^ ni jJ 

il Ofl- 1 I.;, .c: .i/ij •* : .t»ì T 

A Congregarione , che ogni mele douerà fa? 
re il Propoilo , (ara non per trattare colè or-t 
dinariej che quelle lui co li Diffinitori le trat- 
tari di ógni hora,chet)cCótirerano : ma ^rcofè d utvj 
portanza, così da loro giudicare,e che nanfìano TÌfct^ 
uate àlla Generale per le prelènti Conftitutioni, e neh 
vi occorrendo colè tali , non per quello tale Congre-? 
iiiione douet|ì))icare ptf iioQq<WéindflÌM3tu^ine» 
^.J>^ . P X In 



ghi fi è detto % 

•'Jlinn 




V i 



Digitized by Google 



? ^ P A R T • C O N D A .a . r 

" '^In quefta Congregatione doueranno far fi le rela-*i 
rioni deir informationi (òpra leperfone,chefihaue-^ 
ratinò èriceuere nella Congregationce pigliare il pa- 
r^e','fe il Nouirio douerà ametterfl tra: gli approbati ^ ; 
& anco quando alcuno douerà mandarAyia per caij^^ 
lètegirime dallaCongi:fegatione,cosI leùare tra Tannofj 
<jualche otKaale dal luo oifìtio., à qualche J^cttorfr .^a^^ 
foo loco;incx| il iiktrn'l il ^cìo ^ * )ib;jp òqob ; ' i ^ 
'•^ Interuerranno in quefta Congrcgatione li Diffini-»j 
tori , il Rettore di Caft , e tutti li Fratelli approbati 
feor che alcuno fofle.priuato di voce attiua , ò paGiua 
ò pareflè alli^uperioriy che no vi doùeflè intr auenir?.j^ 

Pigliarà il Propofto li pareri de Fratelli nelli nego-> 
ti) di quefta Congrcgatione : ma il diffinire ftarà à lui 
con li pifKnitori , li quali non vi eflèndo caufà'vrg^n- 
te in contraiiò^ouerannd (èguitare li più voti , , 

La Congrcgatione d ogni fcttimana la faranno li 
Rettori ili ogni luogo conrinteruento di tqtti li Fra- 
telli di Caia & in ella trattarànnò le coiè pertinenti a! 
gouerno loro,efleguendo,confornne alli più pareri^ n^ 
oouerahnoilt Rettori diirnettere quefta Congregatio-j 
rie per cagione; che non vi fodero caufè da trattarc^^ 
die non pud^cflèr^chc fènìpre^ Don ne fùcceda qual^ 
cheduna^. i </' p'j v • :r . .>-.> : (.u-.r- m .* 
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fiuoglia altra Congregatione teiijereiicbetx^^dò chela • 

tionCjdQueranno portjirn^come le iviai baucflcro trat-^i i> 
cedcri^^K) li Superiori à rigoroil taftighi * n^u; :f ri hh \[ 
OeUa correttione,è peniteQzé per li di^i oc^Ipe^cHe 

Er mimcenere li Fpaìelli nella dilciplina & 

che elle non:dou6raimohauerepen€lpiri-< > 
foaii} heobIigat%tm<ji9bj&tó^ 
to> quanto la rrknlgrefsione di efle foflè centra laleg^ 
geili Dio^&td nftceflàrio adoprarépeiie tennipotab^^^^ 
quali faranno peri quel]i,chc vorranno tranfgrediro y 
che alli ofièruatori ìarà ièmpre data dalli.Siipq*ion lo^; 
clé, e buona volontà,& da Dio in i^uefta vita gr atia^' e 
nell altra gkMriafempiterna-^k 1:..;^ 

>Mohi fono temàii; ghe appottirl Si i ipwiì t à dedìfet>»^' 
fi»;^etìaln3entejielle Gógregauons^e già San Bernardi 
do fvenccogliè iakuiù^ inrpcche pàdrofeycoà^dkendof 
Impunitas eli inccttrix £)bole9> inlolenitide mater^r adìxr 
impudattMr^itanfgr^ic^ 
fio4^krcI*Q^fcfe di Dìo» n^a^ndiiai^bapi^^ 




9 
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PARTE SECONDA; 
re,che ledi^unub^alla prudmza dei quale^tion 011119- * i 
no apparterrà alcune volte diiìimulanc f Se alkvoltc^ . j 
di&rire il caièighi à cèmpi^ luoghi, hauédo rocchio ^ . ; 
che ogai caia fi iaccia con carità ad cmmdmont del* . . 
li delkiqueiui|&edìfiGatÌ€)QC^CD 
noceiiti « 

.Per t^ift^Oìiin^ 1 

fenza calUi^o^e che (1 attenda d Ipiantaregli mori pic- 
cioli 9 acciò non iì ven^a alJi maggiori • 

E benché le pene alli difetti più k douerà mifurarc ' 
la.pcudc]arai d^lSupertoire^che gli: poi^ dare di x)gni * 
co&ccrta: regola $ jK)Ì€^e la>diuQ^ 
circonftan25edeJa<5)ght ,»etemp£>&li^nodi di trant* 
predire poftioo aggràtiaiie, & aileggechre glìfWsi fid* ^ 
[i^ nòndimeoo fi uabililcpiio qua tre ordini di penitc* 
2^€QÀ^t]itaiitt:4Wiam cheiidiianiip kggier i,gra<», 

ui,e più grauiJ'^'I) ^nn^rr:' ' -^-^ rr-^j:;:jr ' ' 'i> 
tea cjucfli capi, perche li particolari fono infiniti, e chir 

voy&tii)iiùjfm Ì€msii%pPd&uinidelr 

le Conftitutiorii'^^^ebbe troppo t^ran volume : perà 

poflfòakuae cak>^^ comipuni,per cllcinpio^nduirfiai» * 
no li SupesntìrU^u^k}aS0^ 

if^afmxd^ìr^hJ^^^^ff^i^^^^ che al J a giornaia ]y[an 
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PA'RTB SBCONDAli tfo 

IO)Che fiaaaxx>ncrane y e come medicina alli &&m ^ 
come pere(lempi0,al ^lofp^ digmiki^al'fii|ièrlx^ 

QyandoilSopéribfexmpòii^ per li diftctl'Ie pen»^ 
tenze ognvno,ìedoucrà accettare , e fbdisfare allc- 
gramentCx iàpendà, che oltre il nKnix>deU'^alBdied^ 
ÌKa , paga con poco prezzo in quefto mondo quello , 
che li coilarebbe afiài più nell* altra vita: & fé pure atw 
cuiiò baaeflean&w di ricofirela penieeiis^ datala do-> 
uerdil luperioreradopipiarlacelè perienerari in re* 
ciiÉvIdt f fi pnxisckBàniiifcD'^ccHièsn^iéiinr^di^ 
te^^e pertinace, i^<;;oQdc^UQXod9'ji<i^ 



«mi 



<appatti3ngj^ÉiiraUti 

(òlo a certecerimonic^e buone vlànze,come fono ^ue* 

' * {^Iare,d ridere diflolotameiite jr d incitare altri d 
-fimilii^^crezzey&c • • ; 

Per qtBefti ^efmitlterrorr, fi poti^iaipacrr|ienp^ 
*ntcsiza>.che doiiìàndi perdono) neifL^ettorioi publi* 
camenfie, (Smangi in piedt|i in tena^fdisdaapar* 

te,&c .; ' ' ' 

iblameiite in materia deileprelbitiConiUtfKi&^K^^^ 



r* 
1 1 
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E ARTE SECQNìD a; : 

hauerahho tranfgrefsioni delle Conflitudoniia ccilc^ 
€fU^aU»CQii\QÌara.n09vp€r<efìemp ji^q ^riioD 

Appropriare à (è le cofe , cLe foflèro date^ o liòa* 



•confìgnarie à gii Qfittdba^(taiif^^4^im ìj(J 



-il] 



•dirli ncir óbfedienza^.k j ilo -y.' ac^q^l ^-^^^ r r 

«in gou^riia:^ ir.'ìr r/i;:/, T.-.'ri.:-' ::;,.ìr j I L'»;.;/.;' :1 ./> 

}!jl^diittiieikrfi6iiili^ aIl!kkiioiD0fiii6)ik&i^^ 
<i>i^Ui£utÌMÌ, efiiTjiUaltri, j&d^ i r . • 1..;.,.; 

Clic fi facci ladifciplina neirOratorio>ó Reièttorio 
Che tenga per certo ip^tfia ili teoria luordaocha 

Difetti più graui làranno ftimati quelli , che to^iéf- 
ifòttldbfifiaitiaiii^ fièldèób^ygòiui tmieriùrino 

qualche circonflanza , che li Éirà^piu odibiii^' o icandà- 

*1 : . iR ifìutasDe ^sieiitiaaaaiE^énte ^ óÀ^ki qjg di Bfc k pou* 
*-teipse:dat€Pe^';is; /;i < !Lviq ;:1 ! ;.m o/'j -f-jr/ì 
Seminaredifcoi die tra li fratelli. 

<r. jrpice:9^&|r^i^)»iii^sl^ che ve^gaindanioo della 
-jóiid Con- 
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, . PARTE SECONDA. " '^-^tfi- 
Confìgliare ad akuno^ che non obedHca , ó che il 

parta dalla Congregadcme 9 ò non riiMÌare ùfcnàp , 

che alcuno Jbilè-perpartirfiv " ' 

Fare conuétìticole, d non riudare^ chi'fapdre iàrné^ 

contro J[a<3ongregatione, ó fuoi offitiàli . * • »' ■ • 

^ Cercai^^mezzi effara 

per feo per altri nella Congregationc-^. " • • ; ' ' 
Ck>mmectere,<$ procurare, che (l<k)ininettà ^ 

notabile nella creatione de gli offitiali delk Congre- 
gatione>&altriiìmili&c f:: |! • ^ 

Le penitenze di qucfti difètti più graui appartimè* 
di darle.al Propoiio > e DifHnicoh , e potranno ei&re^ 
q^uefte , e fimili • ' • • ' . • ' a:. ! , < .«i- ; »■ : 

Molti digiuni in pane^ , & acqua.»'; * • * ' - \. ' 
, diiciplina publìcamente più vdltt> r ' -jì- '\ \ * 
I Priuatione di voce attiua^ , Se pa&iua perpètui]; i ' ' 
éijiitjémpo'Iongo.* . * ii'>. *« 

Mutatione da vn luogo airaltro . • « ' • • • ^ : ' 
f FinalnienteiVnop più di quefti distri còhdà^endo 
le jco^^ditioni détte nel fuo Capitolo , pòtramio eflèrò 
k|onaxaq&4i mandare via il delki^ ; ^ 

Quando il Ptio^ofto eommètieflè (quód^bfit ) al- ' * 
.cuno di^o/legno di prìuidioneiall^hoi^^li' StiiSìnito^ 
ri doueranno conferirlo con rilluft»fil Sig. Gardina- * 
kProtettoro ^ e iecondo ilparecedi^ »;Sig. liluibrik 
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pigliaranno quel temperamento /che giudicberAnpo . 
e^Ière più opportuao> 6c c/pediente^-iirich; ji jtài^qìfiia. 
Congregarione Generale,nella quale poi eilp prìoato^ 
fi donerà creare vn altro Propolio j lè bene non fo^ie 
tompito il fbo Triennio : fe però à quel tempo ferà ve- , 
rificato hauere lui commelK) difètto tale« che mariti di 
cflère priuàto 

Diietti degni di priuatione nella perfbna del Pro- 
pofto faranno per eueinpio li tre ÌequencÌ9& iìiniii al- 
tri di elsi peggiori . 

: Pìrinio ie fit^oprUIè^che hauefle procurato la fua ^ 

elettionc^ . ■ : ■ ^ 

Secondo fe difsipalle de beni della Congregarione. 7 
Terzo fè mpichinafie qualche cofà coati a la Tua.» ^ 

^uieKu^ e huonòilato. 

♦ » ' . ■• -, . ■ 

DelTvib delie prefenti Conititutioni ^ 1 
Gap; XLIIir. V-r 



[ Oueranao li SuperioHfdelk Congregatk>* 
i\c vlare ugni diiigeiiza,tlìe le prelenu Có-^ 
ll)itoticiiiitontti^ iiìantenghind 
iLnipixAiijj^iriili obici ua»^: cheterò non 
fkci lecito à nduano > fuorché al Pròpofio con li Diffir^ 
nitori difpeniàre in alcuna coià^in effe detcrminata^ » 

■Ìj Acca* 
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PAÌ^fÈ SÈCÓNÓà; 6z 
Accadendò diffiraltà mtorno à qualche colà 

te Conftitutioni toccarà al Propollo , e DifHtiicori di- 
diiairai;l^,&ineflruiioaltró.' ; • : J r ') 

Doucranno loro nelle dichiararioni andare moltaJ 
peiatameiite , è quelle fatte (ì douerannò rcgiftrar<S al 
Hbro fblito, &doueranno hauere la incdefima fbrzaLi 
delle ilteflè ConttitUtioni . *' > ' ■ ^ -"^ 

Douet^tiTÌo zttcó gFiifefsf Pròpoftri / e Diffttitbri' j 
fecondo le iUfle ConlHtutio^i fàré regole particolari 
di Viùeit ihd^reflet-titìòi perche b^N^ 
irniente fappia , come fi deue portare nel ìu<xoffitio , 
& eflèrcitij . 

Finalmente haueràno cura li Superiori,che in Qgni ^ 
luogo de nolbi le Conftitutioni iì leggano ; come fi è 
dstto nel Capitolo del uiaugiaire, e finite fi ricominci- 
vio lèmprie da capo ; acciò Qgn'vno ne h^^in boona^ 
pratica , hauendo però buona cuÌlodia,che non capiti- 
no fuori della Cógregarione in rbano di perlbneeflra- 
nee, e con difficoltà , e mai fenza licéza del Propoflo , 
8c Difiìnitori fi diano à vedere à qualfiuoglia forte di 
peribno . E per conclufione del rutto fi deue notare, 
che fc bene per le prelenti Conftitutioni, e regole fi dà 
piena facoltà al Propofto,e Diffinitori di potere priua- 
re li Rettori delli lorooffitij, di poter dichiarare le dif» 
ficoltà^ che occorreflero nelle Conftitutioni, di potere 

z man- 
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l PARTE SECONDA/' 
mandar via dalla Congregatione etiamli Fratelli ap- 
prpf^ati^, e di poter lafciare , ò pigliare nuoui luoghi f 
Con tuttp^ ciò jfi dichiara , che quando fuccederà do-^ 
yeirfi fare alcuna colà delle predette , non li debba vei> 
nire alVelIecutione di elle, lenza prima conferirei il 
tuftp cpnriUuftrils. & Reuerendils. Sig. Cardinale 
Protettore , e quel tanto , che da S . Sig. Illuftrils. & 
Reuerendils,. , yerrà Ibpra di ciò ordinato , 11 douerà 
mandare ad effètto per più vtile della Congregatio- 
ne, e maggiore feruitio di Dio, al quale lìa fempre ho- 
nore^e gloria, per infinita làecula fseculorunu. Ameiu. 

, . ^ * • *\ '-^ 'uo 



I 



EGO tALEXANDER t::i^ED. C^KD . FLOREN. \ 
nuncupatiu Trot<Sor fiéprafiripta eonftrmo entni meliori 
< ■ medo quo poffitm Sperans in *Z) AI , det omni- 
bfu his Fratrikus [uAm gratiam » ohJèruantUm 
rum (^apitiélarum * 



G( 



t.. 



S.^' D. N. (Jj 

D. CLEMENTIS PAPuE Vlih 
- Inchiiculiì excdiptìonis si Cura Parochorum Cpilr 

rum 



r 



il • 





vi ? ^. 



^-n.^.T-: ,^ ' ; • ■ i.i .•lS,OCeo!'Ul'• 

Orum qui à ftecularibli^ CTOf . 
remoti , Fideli P9p49,'^3^. Xa-ir 
• ^ Tc flut - 





cuhì DoiWnQpofTuiTius B^r. i 




ssSéB ftrinae Chriftianae nujriqupatts 




fèrant eos dignos renata mus^ (j^uos iueu^Lli^^^^ ^. 

Ubeiltà^ j^ròfèquam ^ 
ìgrtur d3efti Filli nòftri Alexandri tituli Sanflac Pra,- ^ 
xeqis rrieipyteri Cardmaus r prentìni nui^^TOti;>di- 
ftae<j>>iigi"ej^oiiis ^jptìd nos t^rBtieftoris nooisvppi!:-, 
fe^tìsipfjii^ 
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8c Clericos vniuerlbs,& {iii^ulos,à cura Parochorum, 
vel aliornm quocuqjtiommeiiifikrupfaeohiM^fìcenlc^ 

tum animarum curàm exercentium-. , in quorum Pa- 
rochijs , Domus pFcrfà^oe-Cohf^régatìdnis tàm in Vr- 

be , qudm in alijs Ciuitatibus , Terris , Se locis cjuibuf- 
cuq; connftunCy tàm quoad adminifbationem iàcra* 
nientorum , quàm quoad fcpulturam Ecelcfìafticani-. 
corporibus prò tempore ab hunianis decedentium in 
difti^DomiDUSeiuldcin Ccriigregationis perfònis ta- 
luni traden^am j&iuia quafcùqj fepukuras i^Cis 
Parocbis pf3etèfì(à apoftòllcd'auitoritate rericfc-è pràc* 
icntium perpetuò eximimus, &liberamus, ac eiuldan 
Gcivj^r egarioriis^l^éf fonij , vt In earum domibùs tanni' 
in quibus Sacerdoiesvt infra idonei. Se approbarifuc- 
rintiaccrdotesipfì lacran:enra EcclcfiafUca , se (cpul- 
turiì[liihuiulmodi ipfìs Congrcgationis pra'iaia: per- 
fotìis tantum ivi éòrum Domibus degctibiys iì\é}ì8c téri 
£icy Se abfcj^ aliquo in^pedimento adminiltrarc, cÌUitIt 
. modo tamen qui ad Sacramencòrum admihiftràtib- 
nem deputabuntur ab ordinario loci prius cxaAiinati,' 
8c apprób(iti lueriiit, liberc,& Jicitèpòfsi.iir,&i^alcantì 
nufloritate, Se tenore proefatis facultatcm cóccdin:uj^ , 
& imparcimur. Decernentes Congregationcm prac- 
fatc m, eiusq; Domos , & perfbnas in eis degétes ab ip- 
ùs Parothis i Curatis iùper piiscmilsis nullatenus 

mole- 
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moleftari',perturl>acijV/^Unquictari pof^^ ; 
tescp Uteras^nuIIp tetìipore nni^ullari , infiringi^ retra<- . 

^ fa(pendi , vcl Jimicari pQlic^ > led lem per, &: ! 
perpetuo yalklas,&<ffiaK:esiort.^:>&efl^ per 
quoicQqi ludices ordinarios, (Scdelcgatos^etiam caufà- 
rvm Palati) Apoftolici Auditòres foblata et$> & eonua 
cuilibct quauis alitcr iudicandi , & interpretandi fa- 
cultate,&: auSorìtate mdican^&défìhiri debérey ac ir-» » 
rkuiu, & inane , quicquid fecus fuper his à quoquaiiu 
quauis au£loritate icienter vel ignoranter contigerit 
attcntari . Quocirca difto Alexandre Cardinali mo- 
derno 9 Se prò tempore exilì^nti di6be Congregatio* 
nis apud nosProteftori , nccnon dilefto filio caufaru 
Curiae Camer^ Apoftolicae Auditori per priefentes- 
committimus,& mandamus^vt ipfi vel alter eorii vbi y 
. óc quando opus ìuerit^ ac quoties prò parte diflae C6* 
gregationis tuerint requifiti, prae(èntcs Iiteras,& in eis 
contenta qux'cuq; folemnicer publicantes,eisq; in pr^* 
miisis efficacis delènfìonis praeiidio afsif^tés faciant 
auftoritace nollraillosprsemiflorum eliè£lu pacificè 
frui, Se gaudere; non pérmictentes eos defiiper àquo- 
quam quauis au£toritate quomodolibet indebite mo- 
leftari > conn^iéèorès quo(cuq; per cenftiras , de poe- 
aas Ecclefiafticas aliaq; opportuna iuris,&.ia£li reme- 
, 4ia ajipelkttQneLpoftpofita cònipefcendo , inuocato 
' ctiam 
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etiaiti atd hòè lì opus fum^ 
Nòi^obfiàhtìl^ùs ^mb^ apo][^<^ìctò,ap in p^Quincia-' 
libai , & fynòdalibus Concilijs editis ^eneralil)i|$.j vel 
fpéciàiibu^ jèDid]titùtK>nibus,(Sc ordinationibus pouUe^ 
m\$ quoq; indulti$v& litdns Appilolids ia coptràrium 

8c apprdbàris centrar ijs quibufcùq,, fèu fialiquibus 
Coiilmumter vei diuiiim ab Apoilolica iìt lède indul-* 
tMvA \ quod interdici , fufpendi , vel excommunicari : 
lion pofeint per iiteras Apollolicas non ^ientes pie-; 
nam , &! ei^^^fliiìf), àc de verbo ad verbiinfi dé iridul-* ^ 
to huJùfiriodi mentionenu . Dat. Rotile agad^Sto- . 
&xlm j^ytiitithiàb Anbulo Piicatoris die xxix .X>fidt- : 
bris MiD XC V I . Pontiiìcatus Npibri Anno Quar- 

^r:r..;^^ j ^ :^ Veftrius Barbianui^- ^ 



SO AfM ARIO '"DELL' J N D V t G E N 7^ £. 
ì€onceffe da Pio P' . Gregótto X IH. feLhc, ^ tUUa * 

] f 'C^f^g^^^ ^11^ Dottrina CiriiHanà i 



ì ' 




Io V . iel. receonceflc à tutti quelli dellVno . ' 
«^^o^<^^iì<>>^hc,ddcritti nella Cpnita- , 

cannona Cdrd giOnii^ietìipi oilbóra dpr^i Ì|i^ ^t^^ 

truia 
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trinai 9 <> à Putti , o ad altre perlbne j quaranta giórni 
dftlk pcniéen2elngiontdi. ' * ' 

La medefima Indulgenza conceflè X (juelli, che im- 
pmaio detta Donriniu . 

V Gregorio X i 1 1. fèl. meni. efte(è,<S: ampliò detta,* 
ocMicelsione lin^à cento giorni > &; di più rifteflb Gre- 
pmoééiy^Mì Mktm r 5 7 5. cbniciene'i tutti <fàéli , 
ch'entrano iadetta Compagnia confcfFati ,e coipmu- 
nica^^ iindulgenzà Plenaf ia '^i tutti 1 fwi péccàd. 

Item concefle à detti Confratri dellVno , 8c dell'ai- 
tvò iM^dCRÓti^c^ yikt ìiips^\:mMS^^ é éómàìu- 
nicandow, dieci anni, & altretante quarantena . - ^ 

- ^ Itemcpnc^ià detd • Coi^featri ddicritti > e dà* de-^ 

fcriuerfi, cent^anni d'Indulgenza ogni volta, che s*ocw' 
cuparaoxx) in quello ianto eilerdtió • 

- ■ fóm owicefle à detti Confratri cento giorni dell'in 
gionteli> ó altrìmeme deuutje penitenze , ogni voltaJ 
chefìcòbgregaranno iniìetTiO ) tratteranno déilé 
cofè ipettanti al iùcceflb &lice dell'ioftitucione della^ 
Dottrina-*. 

Item concelIcTii dettlfratsUi) Ì4;|uali ciafcunanno 
vna volta fecondo la determinatìone de itioi Superiori 
veramente pentiti ^ e confeflati fi conununicaranno 9 
Plenaria Indulgenza 9 &renìiisione di tutti ifuoipec* 
cati. 

Xfr^Ui R Item 
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Item concedè la mecli^fima Iqdjulgeinza in arucdbc- 
di morte i queUiConfratelli % che CQXitrjti ^ Sc pentiti, 
moaraxiuo < - ' 

Item conceflè à queUiO>nfrat]dli^.€hermdQFa«if»^ 
ad infègaarc la Dottrina GhriiUana neiCaftelli, <S^ 
luoghi fuoradi R0ma diooido iuiÀir qiiafcdir -Cye&^i 
cinque Pater no^er^^ cinque Aue Mariìi, lajuiedefi* 
ma Indù Igenzaf Checoniègmrianóiie vifiiaa^^ 
Chie/è dentro, Se fuor diRonja^uclk quali quclgioi:*^ 

Item N. S. Clemente Papa V 1 1 1. à Confratelli hi 

, conceilQbpeqp^?tuan)em)e:adinii:ap2 
Si^or Cafcùn^I di Firenze Protettóre , in quel giór- 
no che nelle Cbieiè . Se altri luoghi dìKoaia^ infegna^ 
ranno la I>ottrinaCl!mfiian«à{)^ , puttèv^adakre 

. perfiujSflirilieiià jndulgenzaj^cbecon^ vi- 
ntafler^quella CHieikdcminiqiietgtfifls^ 
tìone,. come ^iùampIamemeapparenctiÙQ^firàic/» 

• ..V; y J> E Ck: :v:> CP .... 

' ' ' • ' • • » . 

fide» 
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Idem fiicló tgò Hot^Air^ puhlicus 
infrafcriptus, qualitcr die infrafcrip- 
ta Coram Ulufl. & Reaèrehdils. P. 
D . BcrJingerio Gypfio Nobili Bo- 
nonien. in Vtraqi Signatiiri., San- 
ólifsimi Domini Noftri Papx Refe- 
rendario , ac liJuftrifsimi , & Reue- 
-rcndilTimi D.Alm^ Vrbis Vicarij Vi- 
ccfgerentc , meq; pcrfonalitcr com- 
paruit R.P. Io. Baprifta Scraphi- 
nus Vrbciietanus , Pra:pofitus gene- 
ralis Confratcrniratis , fcu Congre- 
gatlonis Patrum Do(5lrin3e Chriftianas alias annispra:teritis 
in Ecclcfìa Sandt^e Agatha? de Vrbc Rcgionis Transtyberim, 
legitimè erc(flje & inftitutx ,& eidcra Rcucrcndifs. P. D. Vi* 
cesgercnti dixit, & expofuit, didam Socictatem , fcìi Con- 
gregationem nonnulla Statura-^, ^ Conftitutioncs pcrCon- 
fratrcs ciufdcm Socictatis , fcu Congregationis prò tempore 
obferuanda fecilTc > Se ordinafTe > quorum copiam cxhibuit3& 
mihi Notarlo imprcffa^ ,fiue eandcm ipfam poftipfiusim- 
prefTionem confignare promifit,ienoris &c. illaq; per cun- 
dem Reuerendifs. P. D. Vieeigercntem approbari > dcbira_» 
cum inftantìa petijt, & poAuIauit omni mcliori modo &c* 
Qui 111. & Rcucrcndifs. p. D. Vicesgerens prxmifsis in- 
tclle<5bis, vi{\sé\i fupfadidis Statutis , & Conftitutionibus , 
ac vifis vidcndis , & confidcratis confidcrandis , illa zuCto- 
ritate ordinaria approbauitjà cmulgauit, ac approbat,& 
emulgat , non folum pr.rmi(ro , fcd & omni alio mcliori 
modo &c. Quod quidcm Decreium manu propria ìpfius 
Rcucrcndifs. P. D. Vicefgcrentis , fic reperitur fubfcripr.> 
videlicct Approbamus Berlingerius Gypfius Vicesgerens , (Se 
• R a aKàs 
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Iaculi» prout Iir aAli meis , ad fi» 9cc<^ b^uamm 
fàm Datum &c« Jiac die icm meafis Oecenabàs 



0^ l^gmrind^. ^kut Frisi f^tutr^ J ^iotaritu. 



« i'. f ' • 



Dje xo.Mcniis Ma^ x.tf.04. 

«(lipradid^as R. P. Ioannes Bapcifla Scraphiniis Vrbcuetamfs Prar» 
poficus gencraiis fupradiólx Coniratcrmmi^y 6c Congrega* 
donis Patnmi Dodrinx Chriflian?? vigore fiq>radi^i De- 
creti conf^aurc mihr Notano Conftitatioiies eiiifdem Co» 
. gresatiòiRS ìiiiprédàsy prout £ipra promifelstv (enurts pcottf 
lOLMcmj^chacdferupràdij^ 

' ^ 3 ^ '! i " •••• 



Ita eft Fauib» de Barbierq^ Ngc» 



• .. 

• i 

■ 

tf I . ' 4 



1 « # . 
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DE ..CAPITOLI 

: DELLA PRIMA PARTE. 

1 1 .ti . »■ i 


^^^^ 


l^ali fiartole persone ^ e (fui?ttigli of- 
' fittali delta Congre^.Uient^ - •> 
Delie Conj^regutioni , che fuol Jat»e la 

mfìrjt Congngationt^^ 
De lia Corjgrrgattone Generalc^^ 


\a ap» ti, o 

v> uu. SII, (J 


UcUa quAlita UtUeper/oney che Jt ha- 
fioda el'^i^ere alii ojfitijt^ ailigen- 


il iti W 1 P W t fV 
V>«^f'« Miai» £ lÀ 




1 D d. ojjicto ito^^ni offittalj tn ^ommun^ 


Cap. V. J2 


1 Deli ujjìtìo del Propofio Generale^ . 


Cap, VI. 12 


j Ued oìiitio dei tcepropojto • 


Cap, Vii» 


1 DelÌfj,pio del lyt 'jimtori^. 


Cap. vili, jj 


1 UcU ojfitio dei SecrTtart», 


Capi. 2x, 14 


l U.u oj fìtto de w iJiCMart. 


Cap» X» £ f 


j fjeuujjmu dti Lumputijix^ 


Cap» XI. iQ 


DeU'offirw dei Rettore delia Cafà di Romz^. 


Cap» XI i. 17 


I UeiÀ òf fitto del y tcerettort^ . 


Cap, xiir. /p 


\ Ueaoj fleto det òac rifilino. 


Cap. XI 111. 1^ 


yDcu ufptio dell' injcrmtero . 


Cap. XV, 20 


: Deii'ojptto dei M aejtro de N ouity , j 


Cap» XVI» 2i 


U e ii' affìtto dei U:pcJttano. \ 


Cap. XVII» li 


Ueti'ofjitio del t'rouedttorc^» 1 


Cap» XV U I. 22 


; ueU otjitto Oli i^ommuntcro, \ 


Cap. XIX, 23 


Dell' oj fitto dei Diìp:nJiero. \ 


Cap. XX. 2 3 


Del frocurjirori^ 


f 

■ . A _ i 


Cap» XXI. 2V 


Cowe i oa <J4 prouta^e quaaomjni.tjje alctm ojjiiiale. \ 


Cap. XXII. 24 


11 line della Tauola de' Capitoli della Prima l^ait^ . 
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sTauoIa de' Capitoli della Seconda Parte, 


ft%.d2^r^^<^ A»^ intento della Conpre^ationt^ . j ( 
•S qualità deuono bauere le perfine 
k1 ^^^''^ riceuute nella Congrcga- 

k\ Mi-^L^ fcrutinio , che Jì donerà fare fo- 
y^l^Jl^Z^-^^ pra la qualità di chi douerà ejjerc ri- 

ceuuto nella Congregationc . ( 


• m 

'^ap, it. %S 
'Oap, ut, 26 


Del modo di rtceuere i Nouity ììcU.i Congregattone . < 


^ap. il li, 2S 


DtU* habiio delia Vor^rcgatione. < 


Cap. V. li 


PjìI m(,do di z cjlire li NonUy . j Cup, 2% 


i Compito l'anno del Nouiltato t che coja Jà iaiJongre- \ 


gatione con li Tioutftj . < 


Lap, VII. 29 


Utili caufe fcr ic quali alcuno ji acne m,iréa.ir via 




dalla Congregatiorn^ , 


Cj/?. viu. jo 


LJf/ moao ut f/jufiuur Via aaua ^ofy[i^/y^ ■ 


Cap. IX. $1 


n i QiicUi che da fe JicfVi partono dalia Coìi^ 


Cap. X, 32 


1 L>É vromottone a gii orami jacri . 
T Ijdl oueatenza^ . 


Cap, XI. j) 

Cjp. xt I. 1 ? 




Cap. XI li. }^ 


] DiiiA vita ium7/june . 


^ap, XIV, ^5 


Veli infegnarela Doc trina Chrifiiano-^ 
Deir "uniformità in tutte le cofg, 
Dell'affegnare ilfuo tempo A tutte le cofè* 


Cap. XV, J6 
Cap. XVI, ji 
\Cap, XVII, }p 


■ 'De jli cjfrcitij p:rtij:cnti all'anima 


■ Cip. .xui 1 1, 


~T>elTa (JonJeJUone , e ^ommut^iont* 

Dall'officio Diuino. 


vCap, XIX. 


r 


\ Cap. XXI. 40 




i Dan u)\uij>ì^* 


\^ap. XXII. 41 


Della :iijcipiina . 


\^ap. xxiii, 42 


[ Del aire te cuipe, 0 ai/eni . 


^ap. XXIV. 4j 






Dello ytudio , e conjerenze letterali. 

Della cura degl'Infermi , dell'efet^uie , <^ fepol tu- 


Cap, XXVI, 4^ 


ra de dcjontt. 


Cap. XXVI i, 4S 


\ Delle 
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D elle €9ft pertinenti al corpa^ ^ejjèrntìf tmforéH, 
D J mangiar ty e deldtgiuiu* 

Dclvc/iire.' • ^'^l'-Ii XnOjjO 

Dtl pa rlart , t dcljUèntio » 
D'I dormirti 

Come li Frdttlli deuono portarjì tra di loro* ^ 
■ Della, c&rrtf tiene fraUrns^i \^^'> C"'- 
^9me Ji diBà0n» poriartH R/mtM iaà gfiijkit m> ^ 
Dilàawt^^rkmtrtUtfert-^u ) ri r r. v' '.' 
DeU'àndaft fuori di capf. • - 

rimìeréyànàfira/ìierìneth Caje • . , 
D./ pigliare, e del lafctm ijuogbi . '^^'\\ 
Del mutare li fratelli davn luogo all'altro, ' ' 
Del moda dt accrefcere^ e conflruare la Congregatìone - 
Della Qongregatione di ogni mefe^^ dt ogni fetttmana . 
Della corretctoney e penttenstJ^ perii difetta ^^t folpiti 

che fi commettono, . : , ' . ; j 

hsHyà dei/e pre/htf$ Con^itutfóni. '^ ^"^ ^ 
S. D' NXttmintùPR, Vili. tvMhtmfxmptiànikàCmrétT'a 
rotborumCongreg. T^eOrtimDoiirmetCbrìfi^diV'rBeionceffum 
, Sommario delNndulgmKeeoHceJids Pio V. Gregxi il^fiL rt€^ 
dalla Santità di N. S. Pì^a Ckmtntt Vili. tdU Coaft^ptU 
dtlUDottritM^ OfrifiiéUM,, 



Cap,xxviii.4f 

Cap. XX fx. 47 
Cap. XXX, ^ 
Cap: XXXI. 4g 
Cap.xxxr I. 4^ 

Cap^xxiir^XO 
Capi 9^jtHif, /r 
Cap, jexmf. Jt 
Cap, xxtiiPnij^ 
y\Capxxxyti. ff 
Càp.xxxvif, S4 
Cap. JtxXix.iS 
Cap. xL jó 
Cap. xli. S7 
Cap,, ahi. jf 



Cap, x.lm» Sp 
Cap. ieiìni.€t 
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11 iine della Tau/oJa - 



Errori occorfi nello ftamparo : 

» • 

Urrari [ferretti 

l$DgIio a.facdai. linea 12. compiliate-* coropilacc-/ 

fòglio 3. fàccia 1. linea id. cafc--» cafe^ 

foglio 3. fàccia X. linea 15 . meglio megho 

foglio 4. faccia I. linea 24. efletto effetto 

foglio 4.facda2* lineaiy. quale.^ cjuali 

foglio 4. faccia 2. linea 18 . ciell'IlIuflrif«mo dairillii/lrlfs. 

foglio II. faccia alinea 21* grando . . gran<k-> 

foglio 1 6. feccia 2. linea 2 2 . partita ; partita , • 

foglio 19. faccia I. linea 4* al primo • ^ il primo * ^ 

foglio 23. faccia a* linea 20* apparecchiarà apparecchiata 

• • • • « 

» - _ • ■ 
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